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Sezione 1. Valutazione del Sistema di Qualità dell’Ateneo e dei Corsi di studio (CdS) 

 

Premessa 
ll Nucleo di Valutazione redige la presente relazione in conformità a quanto previsto dall’art. 7 D.M. 

1154/2021, dall’art. 12 e art. 14 del D.lgs. 19/2012, dall’art. 1, c. 2della L. 370/1999 e dall’art. 14 del D.lgs. 

150/2009 e ss.mm.ii., nonché dalle Linee guida dell’Anvur per la relazione 2025 dei Nuclei di valutazione. Il 

documento dà conto della valutazione delle attività didattiche, di ricerca e di terza missione dell’ateneo in 

relazione al sistema di assicurazione della qualità, nonché delle opinioni degli studenti e della performance 

di ateneo. 

Durante l’anno appena trascorso, l’Università di Sassari è stata impegnata in un ampio e articolato lavoro 

volto a rafforzare ulteriormente la cultura dell’Assicurazione della Qualità in tutti gli ambiti dell’Ateneo. 

Un impegno svolto in stretta sinergia, che ha coinvolto in maniera attiva e coordinata tutti i soggetti deputati 

ai processi di Assicurazione della Qualità, ed in particolare il Presidio della Qualità di Ateneo (PQA) e il Nucleo 

di Valutazione (NdV). 

Attraverso incontri, audizioni e l’elaborazione di specifiche linee guida, si è inteso dare nuovo impulso alla 

diffusione e al radicamento della cultura della Qualità nell’Ateneo. 

 L’obiettivo principale del PQA e del NdV è stato quello di accompagnare, mediante l’esercizio di 

autovalutazione, i Dipartimenti, i Corsi di Studio e la Sede centrale nella verifica dei rispettivi punti di forza e 

di debolezza, con l’intento di individuare aree di miglioramento e rafforzare i meccanismi di monitoraggio e 

controllo interno. 

Il lavoro, tuttora in corso, ha già consentito a ciascuna struttura dipartimentale di completare la propria 

autovalutazione, mentre la Sede centrale si appresta a concludere la propria analisi entro breve termine. 

 Questo approccio risulta e risulterà particolarmente rilevante in vista della prossima visita dei Comitati di 

Esperti della Valutazione (CEV) per l’accreditamento periodico. 

Il percorso formativo intrapreso si è recentemente arricchito con la partecipazione al corso “Assicurazione 

della Qualità di Ateneo – AVA3”, organizzato dalla Fondazione CRUI, al quale hanno preso parte il Rettore, 

il Direttore Generale, i Delegati rettorali alla didattica, alla ricerca e alla terza missione, i dirigenti e i 

responsabili delle aree e dei settori amministrativi, i Direttori e i Segretari dei Dipartimenti, il Nucleo di 

Valutazione, il PQA, i Presidenti delle CPDS e le rappresentanze studentesche nei diversi organi di 

governance. 

Nel complesso, l’Ateneo di Sassari ha compiuto un significativo passo avanti nel rafforzamento e nella 

sistematizzazione dei propri processi di Assicurazione della Qualità. 

 L’obiettivo condiviso resta quello di mantenere viva, a ogni livello, l’attenzione verso la Qualità, 

promuovendo la responsabilizzazione e il coinvolgimento attivo di tutte le componenti accademiche e 

amministrative. 

 Il percorso verso un elevato standard di Assicurazione della Qualità si fonda su un impegno costante e 

quotidiano, sostenuto da una solida sinergia tra tutte le strutture e gli attori coinvolti, al fine di consolidare 

in modo duraturo la cultura della Qualità all’interno dell’Ateneo. 
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1. Sistema di AQ a livello di Ateneo 

 

Ambito A: Strategia, pianificazione e organizzazione 

1.A.1 Qualità della didattica, della ricerca, della terza missione/impatto sociale e delle attività 

istituzionali e gestionali nelle politiche e nelle strategie dell'Ateneo  

La strategia dell’Università di Sassari è stata definita nel quadro dei principi generali sanciti dallo Statuto, e 

declinata in obiettivi ed azioni di medio-lungo termine e breve termine, individuati partendo dall’analisi del 

contesto di riferimento e delle esigenze di tutti gli stakeholder, interni ed esterni dell’Ateneo.  

In particolare, il processo di pianificazione strategica è esitato nel Piano Strategico 2025-2027, che riporta gli 

obiettivi di medio-lungo termine, le azioni ritenute di maggior impatto sulla capacità di creare valore 

pubblico, gli indicatori per misurare il grado di raggiungimento degli obiettivi e i target definiti in coerenza 

con gli indirizzi ministeriali. Dal Piano strategico discende il processo di pianificazione operativa, o 

programmazione, ossia la fissazione degli obiettivi operativi dell’azione amministrativa, contenuti insieme ai 

rispettivi indicatori e target da assegnare alle strutture nel Piano Integrato delle attività e dell’organizzazione 

(P.I.A.O.), approvato con delibera del Consiglio di amministrazione dell’11 aprile 2025, nella sezione 

‘Performance’. 

È importante sottolineare che, in un’ottica di continuità dell’azione di governo strategico dell’Ateneo, il 

documento conferma sostanzialmente la validità degli obiettivi individuati nel Piano Strategico 2024-2026, 

ma, al fine di fronteggiare efficacemente e tempestivamente le nuove problematiche emerse ed adeguarsi 

ai più recenti provvedimenti, lo stesso rappresenta una versione aggiornata del documento precedente. In 

particolare, l’aggiornamento del Piano si è reso necessario in seguito all’approvazione, nelle sedute del 

Senato Accademico e del Consiglio di Amministrazione del 25 settembre 2024, delle Linee strategiche per 

l’offerta formativa, alla definizione degli obiettivi di programmazione triennale 2024-2026 e alle 

raccomandazioni fornite dal Nucleo di Valutazione nella Relazione annuale 2024. Ciò ha condotto alla parziale 

revisione delle precedenti azioni strategiche, dei set di indicatori e dei target, e all’introduzione di nuove 

attività.  

Per quel che attiene alle ‘Linee strategiche per l’offerta formativa’, in conseguenza a quanto emerso nel corso 

degli ‘Stati Generali della Didattica’, tenutisi il 12 giugno 2023, i quali hanno rappresentato una occasione di 

riflessione organica e comune sulle attuali condizioni della didattica dell’Ateneo e hanno condotto a metterne 

a fuoco punti di forza e di debolezza, così come le minacce e opportunità che incidono sull’attività didattica, 

sono state delineate azioni e misure derivanti dalla preliminare enunciazione degli obiettivi principali da 

perseguire, a partire da quello che è stato individuato come l’obiettivo fondamentale, ossia “adeguare 

l’offerta formativa alle esigenze della società, del mercato del lavoro e della cultura, non solo in ambito locale, 

ma anche guardando a bacini di utenza più ampi per provenienza e classi d’età”. Tale obiettivo deve essere 

perseguito e declinato attraverso sei dimensioni di finalità, che si possono riassumere nei seguenti sette 

obiettivi specifici: 

Migliorare l’attrattività dell’offerta formativa; 

Completare, integrare e qualificare i percorsi formativi nel processo di rigenerazione; 

Potenziare l’orientamento in entrata, in itinere e in uscita; 

Programmazione dei reclutamenti e qualificazione del personale; 
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Potenziare e adeguare la dotazione infrastrutturale e di attrezzature; 

Intensificare a tutti i livelli le relazioni di partnership accademiche e con portatori di interesse; 

Assicurare adeguati servizi di assistenza e di terza missione, con particolare riferimento alla sanità e al 

trasferimento tecnologico. 

Il perseguimento degli obiettivi specifici, funzionali a quello dell’obiettivo fondamentale, implica l’attuazione 

di sei serie di ‘Misure’, o direttrici di intervento, a loro volta articolate in specifiche azioni: 

Misura 1: Servizi; 

Misura 2: Formazione; 

Misura 3: Orientamento; 

Misura 4: Comunicazione; 

Misura 5: Internazionalizzazione; 

Misura 6: Governance. 

Per quanto riguarda invece gli obiettivi di programmazione triennale 2024-2026, secondo le indicazioni 

contenute nel D.M. n. 773 del 10 giugno 2024, recante le Linee Generali d’indirizzo della programmazione 

triennale delle Università 2024-2026 e indicatori per la valutazione periodica dei risultati, nel mese di ottobre 

2024 l’Ateneo di Sassari ha inviato al Ministero dell’Università e della Ricerca (M.U.R.) il proprio Piano di 

programmazione triennale, individuando gli obiettivi e le azioni elencate di seguito: 

Obiettivo C – Potenziare i servizi per il benessere degli studenti e per la riduzione delle diseguaglianze. Azione 

C3 – Ampliamento degli interventi per il benessere degli studenti, il diritto allo studio e la disabilità. 

Obiettivo E – Valorizzare il personale delle università, anche attraverso gli incentivi alla mobilità. Azione E.2 - 

Sviluppo delle competenze del personale docente, anche in considerazione dei TLC, e integrazione del Fondo 

per la Premialità (art. 9, co. 1, Legge n. 240/2010). Azione E.3 – Sviluppo delle competenze del personale 

tecnico–amministrativo, anche in considerazione della dematerializzazione e del potenziamento del lavoro 

agile, e integrazione del Fondo per la premialità (art.9 co.1, L.240/2010). 

In coerenza con i requisiti di qualità articolati per le Sedi nelle ‘Linee Guida per il Sistema di Assicurazione 

della Qualità negli Atenei’, nel caso specifico quelli dell’ambito A, la strategia sviluppata dall’Ateneo appare 

fondata sugli esiti del monitoraggio degli indicatori strategici fissati nei piani precedenti, ed in considerazione 

del contesto di riferimento, delineato a livello locale, nazionale ed internazionale (punto A.1.1).  

Viene anzitutto chiarito che il Piano Strategico è stato rinnovato tenendo conto degli indirizzi e degli obiettivi 

forniti da quattro riferimenti principali: le Linee Generali d’indirizzo nella Programmazione Triennale 2024-

2026 del M.U.R., il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (P.N.R.R.) Next Generation Italia, gli Obiettivi 

Agenda Onu 2030 per lo sviluppo sostenibile, e la Politica di Coesione 2021-2027 dell’Unione Europea. La 

pianificazione strategica ha preso inoltre spunto da una dettagliata analisi di contesto condotta attraverso il 

coinvolgimento di una serie di stakeholder, sia interni che esterni all’Ateneo. Tra le principali modalità 

utilizzate per interagire con i portatori di interesse, emergono la partecipazione agli organi di governo, 

indagini sulla soddisfazione degli utenti, e tavoli tecnici di lavoro con gli stakeholder esterni. L’aggiornamento 

delle proprie linee strategiche ha beneficiato inoltre delle evidenze emerse dal ‘Progetto Good Practice’, 

tramite il quale vengono valutate l’efficacia ed efficienza dei servizi, in modo comparato con le altre università 

pubbliche e private. I principali stakeholder, interni ed esterni, coinvolti nella definizione degli obiettivi di 
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valore pubblico secondo un approccio partecipativo, vengono elencati in un’apposita tabella del P.I.A.O. 

2025/2027 (pag. 15), la quale esplicita le modalità di interazione per singola categoria. L’analisi di contesto 

viene invece sintetizzata nella matrice S.W.O.T., che consente di mettere a fuoco i punti di forza (Strengths) 

e di debolezza (Weaknesses) interni, e le opportunità (Opportunities) e minacce (Threats) esterne, che viene 

riportata sia nel Piano Strategico (pag. 16) che nel P.I.A.O. (pag. 10). Nello specifico, i punti di forza e 

debolezza vengono suddivisi in tre categorie, riferite alla didattica, alla ricerca e terza missione, ed 

all’organizzazione e capitale umano. Oltre a sintetizzare i risultati dell’analisi di contesto nella matrice in cui 

confluisce tipicamente l’analisi SWOT, si suggerisce di rafforzare, sotto il profilo quali-quantitativo (anche 

attraverso dati, tabelle e diagrammi riferiti all’ambiente specifico e generico di riferimento, a livello nazionale 

ed internazionale), l’indagine prospettica finalizzata a mettere in luce le variabili che incidono sugli andamenti 

dell’Ateneo, per chiarire ancora meglio le dinamiche in atto e fornire un supporto maggiore alle 

considerazioni conclusive che vengono proposte, come viene fatto in apertura della sezione 3 del P.I.A.O. 

La visione dell’Ateneo viene descritta in maniera chiara ed articolata, tenendo conto della qualità della 

didattica, della ricerca, della terza missione/impatto sociale e delle altre attività istituzionali e gestionali 

(punto A.1.2), nel Piano Strategico (pag. 6), in cui si esplicita che “L’università di Sassari vuole essere un 

Ateneo sostenibile e di respiro internazionale” che valorizza l’innovazione, i tratti distintivi, la specificità 

territoriale e culturale della Sardegna, in modo integrato con le grandi reti nazionali e internazionali della 

trasmissione del sapere, della ricerca e dell’innovazione; che interagisce con il tessuto socioeconomico, in 

primis quello della propria comunità, esaltandone le potenzialità attraverso l’innovazione culturale, tecnica 

e scientifica e la ricerca; che adegua e implementa l’offerta formativa alle esigenze della società, del mercato 

del lavoro e della cultura, non solo in ambito locale, ma anche verso bacini di utenza più ampi per provenienza 

geografica e classi d’età; e che infine favorisce la crescita sostenibile, in linea con gli obiettivi dell’Agenda 

ONU 2030, con le missioni previste nel P.N.R.R. e con le priorità di investimento delle Politiche di coesione 

2021-2027 dell’Unione Europea.  

La visione, che rappresenta lo stato futuro e gli obiettivi di sviluppo cui tende l’organizzazione, si innesta in 

maniera coerente sula vocazione dell’Ateneo, sulla sua ragion d’essere ed il servizio che intende fornire alla 

propria comunità e agli utenti dei propri servizi, così come delineato nella propria missione (pag. 6): “L’Ateneo 

di Sassari è sede primaria di libera ricerca e libero insegnamento, luogo di elaborazione critica del sapere e 

di diffusione delle conoscenze scientifiche. Garantisce autonomia alle proprie strutture di ricerca, di didattica 

e di servizio e favorisce la partecipazione attiva di tutte le sue componenti alla vita universitaria e 

l’integrazione delle stesse con il territorio. L’Ateneo è impegnato a promuovere una didattica attenta alle 

esigenze degli studenti ed alle richieste della società e dei differenti portatori di interesse e pone al centro 

della sua azione la complessa questione dell’occupabilità, le problematiche della disabilità, i temi dello 

sviluppo sostenibile e il superamento dei divari e delle diseguaglianze.” Il forte radicamento nel territorio, 

come viene spiegato, non preclude una progettazione dell’offerta formativa che guardi alle trasformazioni 

dei sistemi economici e sociali e alle esigenze del mercato del lavoro e della produzione, anche al fine di 

contribuire al progresso culturale, alla diffusione delle conoscenze scientifiche e alla condivisione delle 

esperienze più avanzate a livello internazionale. 

Le finalità istituzionali dell’Ateneo vengono espressamente delineate nel P.I.A.O. nella sezione dedicata al 

valore pubblico (pag. 8), in cui si rappresenta che l’Università di Sassari contribuisce allo sviluppo del valore 

pubblico attraverso: 

Il potenziamento dell’ascolto degli studenti e del personale, con innalzamento della qualità della Didattica, 

dei servizi erogati e del benessere organizzativo; 
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Il rafforzamento della Ricerca, attraverso progetti di co-creazione e diffusione dei risultati che potenzino la 

rete di conoscenze e consentano il superamento della concezione dell’Università come Turris Eburnea; 

Il rafforzamento del ruolo della Terza missione, con un efficace coinvolgimento del territorio e valorizzazione 

dell’apporto dei differenti protagonisti che in esso operano. 

Tali finalità erano state già tracciate dal Magnifico Rettore sin dal Piano di Mandato del sessennio 2020-2026 

(anch’esso ripreso nel P.I.A.O. nella sezione dedicata al valore pubblico, pag. 8 e 9) per sottolineare appunto 

come il valore pubblico, inteso come capacità di migliorare il livello di benessere multidimensionale degli 

utenti e degli stakeholder, interni ed esterni, erogando servizi adeguati ai loro bisogni e aspettative, e 

riponendo forte attenzione all’eliminazione delle disuguaglianze, al benessere ambientale, agli obiettivi 

dell’Agenda ONU 2030 e al benessere economico del territorio, si dovesse fondare sulla ricchezza del 

patrimonio dell’Università di Sassari, rappresentato “dall’impiego di saperi e competenze che travalicano i 

confini del mondo accademico per integrarsi con il territorio circostante – tanto nella dimensione teorica 

quanto nelle molteplici applicazioni pratiche – e per assumere il ruolo di motore propulsivo dei processi 

produttivi, economici e sociali. Entro questo scenario l’Università rappresenta l’attore principale. Il suo ruolo 

strategico, quello che può e deve assumere, le consente di guidare i processi trasformativi del territorio non 

soltanto attraverso la produzione di conoscenza, ma anche mediante l’azione di indirizzo e supporto dei 

diversi attori del contesto geografico, in modo da farsi garante dell’apprendimento e della conversione del 

sapere in competenze avanzate e in nuove opportunità di crescita e di sviluppo. Si tratta di una rinascita che 

prende forma dentro l’università e si dirama al di fuori di essa, coinvolgendo lo spazio circostante e 

incentivando percorsi imprenditoriali che seguano direttrici geografiche orientate verso un orizzonte 

internazionale. Questo modello progettuale presuppone l’esistenza di un patto tra l’Università e il territorio, 

che sottende la creazione di un legame solido tra il patrimonio della conoscenza e le risorse localizzate. 

Partendo da tale condizione è possibile costruire una dorsale dell’economia regionale incardinata nel sistema 

accademico, connessa a tutti gli ambiti territoriali, che permetta alla nostra isola di inserirsi nella partita per 

la competizione globale”. 

Si riscontra, pertanto, un’elevata considerazione del contesto di riferimento, dei portatori di interesse, delle 

competenze e risorse disponibili, delle proprie potenzialità di sviluppo e delle ricadute nel contesto sociale, 

culturale ed economico prestata nel processo di definizione del proprio ‘baricentro strategico’, come viene 

definito l’insieme di elementi costituiti da missione, visione e obiettivi strategici di medio e lungo termine. 

La visione è stata quindi declinata in politiche, strategie ed obiettivi, sia strategici che operativi, 

contestualizzati a livello locale, nazionale e internazionale, e delineati lungo un orizzonte temporale di breve, 

medio e lungo termine, così come chiaramente riportato, al fine di renderli accessibili ai portatori di interesse, 

e secondo le rispettive logiche e funzioni, sia nel Piano Strategico 2025-2027 che nel P.I.A.O. (punto A.1.3).  

Nel Piano strategico 2025-2027 sono anzitutto delineati i principali obiettivi e le azioni ritenute di maggior 

impatto sulla capacità dell’Ateneo di produrre valore pubblico, coerentemente con il piano di mandato 

rettorale. La strategia dell’Ateneo, in particolare, si sviluppa attraverso dodici obiettivi strategici, 

strettamente connessi agli ambiti strategici istituzionali dell’Ateneo e alle aree di intervento strategiche 

trasversali. Per questo, in coerenza con le linee di indirizzo per lo sviluppo dell’Ateneo nelle sue principali 

dimensioni, i dodici obiettivi sono stati aggiornati e raggruppati nei seguenti tre ambiti:  

Didattica, servizi agli studenti ed internazionalizzazione, che racchiude tre obiettivi strategici: innovare la 

didattica e ampliare l’accesso alla formazione universitaria, potenziare i servizi per il benessere degli studenti 

e per la riduzione delle disuguaglianze, promuovere la dimensione internazionale dell’alta formazione e della 

ricerca; 
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Ricerca, terza missione e impatto sociale, che include due obiettivi strategici: promuovere le reti della ricerca 

e valorizzare la competitività del Paese e favorire il trasferimento e lo scambio di conoscenze, valorizzando 

l’impatto sociale e il ruolo dell’Ateneo nella società; 

Reclutamento, governance e gestione delle risorse, che ingloba sette obiettivi strategici: valorizzare il 

personale delle università, anche attraverso gli incentivi alla mobilità, promuovere iniziative volte al 

benessere organizzativo del personale, promuovere lo sviluppo sostenibile con particolare riguardo 

all’inclusione, alla parità di genere e alla fruibilità delle strutture e alla piena accessibilità, favorire la 

sostenibilità ambientale, migliorare le prestazioni energetiche e gli impatti dell’Ateneo sul clima e l’ambiente, 

favorire la sostenibilità economico-finanziaria, l’efficienza e l’efficacia anche attraverso la digitalizzazione e 

la semplificazione dei processi, favorire azioni volte al miglioramento del sistema di Assicurazione della 

Qualità e azioni volte ad incentivare la partecipazione delle studentesse e degli studenti alla vita accademica, 

aumentare la responsabilità e la consapevolezza sui valori dell’integrità, della trasparenza e della prevenzione 

della corruzione.  

Per il triennio di riferimento, sulla base degli obiettivi strategici, delle azioni, delle attività e dei responsabili 

del loro conseguimento, esplicitati nel Piano Strategico (da pag. 22 a pag. 39), sono stati quindi esplicitati, e 

chiaramente definiti nel P.I.A.O., gli indicatori ed i target, in coerenza con la programmazione economico-

finanziaria (punto A.1.4). Si riscontra, a tal proposito, un forte collegamento tra gli obiettivi operativi 

assegnati alle unità organizzative dell’Ateneo e gli obiettivi strategici, condizione indispensabile affinché le 

azioni previste nel P.I.A.O. abbiano tutte come obiettivo il miglioramento dei servizi resi agli utenti e agli 

stakeholder e contribuiscano alla creazione di valore pubblico. 

Come si sottolinea a pag. 34 del P.I.A.O., l’Ateneo ha mantenuto lo stretto ancoraggio della programmazione 

della performance al Piano Strategico e alla programmazione triennale del M.U.R. attraverso la misurazione 

e valutazione della performance istituzionale e della performance organizzativa di Ateneo, dove per 

“performance istituzionale” si intende la performance dell’Ateneo in quanto Istituzione volta a fornire servizi 

di didattica, ricerca e terza missione e altre attività istituzionali e gestionali, mentre la performance 

organizzativa di Ateneo è definita come la performance dell’azione amministrativa, che si esplica attraverso 

l’attuazione di obiettivi operativi, definiti annualmente, direttamente collegati con gli obiettivi strategici 

individuati e declinati in azioni nel Piano Strategico. Al fine di dare attuazione agli indirizzi del Piano 

Strategico, l’Ateneo ha proceduto quindi all’individuazione di obiettivi organizzativi di struttura per tutte le 

unità organizzative dell’Ateneo, con specificazione delle azioni previste per l’anno di riferimento, connesse 

agli ambiti di responsabilità diretta, comuni e trasversali e finalizzate all’innovazione e al potenziamento dei 

servizi offerti. Infine, specifici obiettivi individuali sono stati assegnati al Direttore Generale, ai Dirigenti e ai 

titolari di determinate responsabilità, ove per performance individuale si intende il contributo del singolo 

dipendente al raggiungimento degli obiettivi dell’organizzazione, misurato anche in termini di risultato di 

eventuali obiettivi individuali assegnati. Gli obiettivi individuali con i relativi indicatori e target definiti per 

l’anno 2025 sono consultabili nell’allegato 2 del P.I.A.O. Il Nucleo, a tal riguardo, ribadisce la 

raccomandazione fornita nel corso dell’anno, di intensificare lo sforzo di produrre indicatori più efficaci nel 

cogliere il grado di raggiungimento degli obiettivi sottostanti, ed anche misurabili in maniera più oggettiva, 

evitando cioè di ricorrere a indicatori meramente qualitativi o binari.  

Gli obiettivi strategici vengono richiamati nel P.I.A.O. (prima a pag. 16 e poi nel dettaglio da pag. 19 a pag. 

26) (come riportato sopra, obiettivi individuali, indicatori e target sono esposti nell’allegato 2). La sezione 

2.1.5 del documento, denominata ‘Coerenza economico–finanziaria’, chiarisce il collegamento esistente tra 

la pianificazione strategica, la programmazione e le risorse necessarie alla realizzazione degli obiettivi. In 

coerenza con le linee guida per la gestione integrata dei cicli della performance e del bilancio delle Università 
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statali italiane emanate dall’ANVUR, l’Università di Sassari ha infatti predisposto i propri documenti di 

bilancio annuale e triennale 2025-2027 secondo un’ottica di integrazione con le fasi della pianificazione 

strategica e di definizione degli obiettivi operativi, della Programmazione triennale ministeriale e delle misure 

da adottarsi per l’anticorruzione. 

Si rammenta che il P.I.A.O., ex D.L. n. 80 del 9 giugno 2021, convertito in Legge n.113/2021, oltre a definire 

gli obiettivi di performance dell’organizzazione e degli individui che in essa operano secondo i principi dettati 

all'art. 10 del D.lgs. 27 ottobre 2009, n. 150, sintetizza l’attività di pianificazione di ogni pubblica 

amministrazione considerando una pluralità di aspetti, che includono la strategia di gestione del capitale 

umano e di sviluppo organizzativo, il processo e gli strumenti attraverso i quali garantire piena trasparenza 

dei risultati dell’attività amministrativa contrastando i fenomeni corruttivi, nonché le azioni finalizzate al 

rispetto della parità di genere. 

Pertanto, oltre alle prime due sezioni dedicate al valore pubblico ed alla performance, la sezione 2.3 del 

documento si concentra sul Piano delle azioni positive. Anzitutto, in coerenza con le linee guida dettate 

nell’ambito del programma quadro per la ricerca e l'innovazione Horizon Europe 2021-2027, l’Università degli 

studi di Sassari ha elaborato il Piano di uguaglianza di genere o ‘Gender Equality Plan’ (G.E.P.), strumento 

strategico e operativo che individua le differenze di genere e le discriminazioni (nella comunicazione e nella 

lingua, nel reclutamento, nel reperimento delle risorse, nell'organizzazione del lavoro, nel top management 

e nella distribuzione dei ruoli) e aspira all'inclusione di una prospettiva di genere nella ricerca e nel mondo 

accademico attraverso lo sviluppo di regole, azioni e pratiche volte ad eliminare le discriminazioni e 

valorizzare il ruolo delle donne. Il G.E.P. identifica le seguenti quattro aree chiave di intervento, come 

riportato nel P.I.A.O. a pag.51: 

AREA CHIAVE I: Equilibrio di genere nelle posizioni di vertice, negli organismi decisionali, nel reclutamento e 

nelle progressioni di carriera; 

AREA CHIAVE II: Integrazione della dimensione del genere nei settori della ricerca, didattica e formazione; 

AREA CHIAVE III: Equilibrio vita privata/vita lavorativa, cultura dell’organizzazione e comunicazione; 

AREA CHIAVE IV: Individuazione e contrasto di pregiudizi, discriminazioni, molestie e violenza di genere. 

Anche nel P.I.A.O. 2025-2027, come nelle precedenti edizioni, vengono sintetizzate in forma tabellare le 

principali linee di intervento e le azioni previste nel Piano delle azioni positive (P.A.P.) per il triennio, al fine 

di rendere più evidente l’integrazione con il G.E.P. 

La sottosezione successiva del P.I.A.O., la 2.4, denominata ‘Rischi corruttivi e trasparenza’, mira ad analizzare 

e valutare i rischi specifici di corruzione, e quindi i più opportuni interventi organizzativi volti a prevenirli. 

Questa sezione accoglie il documento, precedentemente distinto, denominato ‘Piano triennale per la 

prevenzione della corruzione e per la trasparenza’ (P.T.P.C.), predisposto, ex art. 1, comma 7, della Legge n. 

190/2012, sulla base delle indicazioni presenti nel Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.). Come riportato 

anche nelle precedenti edizioni del P.I.A.O., il Consiglio di Amministrazione dell’Ateneo, tenuto conto di 

quanto disposto dall’art. 1, comma 8, della legge già menzionata, in data 16 dicembre 2016, ha individuato il 

seguente obiettivo strategico trasversale: “Aumentare la responsabilità e la consapevolezza sui valori 

dell’integrità, trasparenza e prevenzione della corruzione”. Tale obiettivo strategico viene declinato in due 

direttrici di intervento: il recepimento di specifiche misure di prevenzione in altrettanti obiettivi organizzativi 

di struttura (O.O.S.), ed il collegamento con tutte le unità organizzative attraverso l’adozione delle misure di 

trasparenza previste nella mappatura delle responsabilità 2024.  
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Il piano conferma, anche nella nuova edizione, il ruolo strategico della formazione quale attività essenziale 

in tema di prevenzione della corruzione. In particolare, il piano contiene tre misure relative alla formazione 

di livello generale, rivolta a tutti i dipendenti, al personale tecnico e alla componente docente, che riguarda 

l’aggiornamento delle competenze (approccio contenutistico) e le tematiche dell’etica e della legalità 

(approccio valoriale). Vengono riproposte, coerentemente all’anno precedente, le seguenti tre linee di azione 

generali per promuovere la conoscenza e le competenze di tutti i dipendenti:  

Realizzare un corso con un approccio contenutistico e valoriale, al fine di diffondere la conoscenza e 

informare il personale di nuova assunzione dei doveri del dipendente in ambito disciplinare, in materia di 

etica e legalità; 

Riproporre corsi di livello generale in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza rivolti al 

personale tecnico, amministrativo e bibliotecario e al personale docente in modalità e-learning; 

Attivare corsi di livello generale in materia di "Tecniche di redazione degli atti amministrativi" con un taglio 

pratico e con particolare riferimento alla motivazione degli atti. 

A tal riguardo, essendo le tre misure già state proposte nelle edizioni precedenti, sarebbe utile avere dettagli 

maggiori su quanto è già stato fatto e non fatto, ed eventualmente sullo stato di avanzamento di tali iniziative, 

anche attraverso la proposta di indicatori e target che ne consentano la misurazione e valutazione nel corso 

del tempo. 

Seguendo le indicazioni del P.N.A. 2022, adottato da A.N.A.C. con Delibera n. 7 del 17 gennaio 2023, in questa 

sotto-sezione l’Ateneo ha condotto, anche quest’anno, una approfondita analisi del contesto esterno, 

indagato sotto i profili socioeconomico, demografico ed educativo, al fine sia di evidenziare il ruolo che 

l’Università di Sassari riveste nell’attività progettuale e nella gestione di ingenti risorse relative al P.N.R.R., 

che di promuovere la raccolta di dati ed informazioni che rappresentino un patrimonio comune da utilizzare 

per l’attività di pianificazione integrata e la gestione efficace del rischio corruttivo. 

Anche nell’edizione del P.I.A.O. 2025-2027 la sezione 3 del P.I.A.O., denominata “Organizzazione e capitale 

umano”, si apre con una descrizione dell’evoluzione, del ruolo e delle funzioni del programma Next 

Generation EU (NGEU). Successivamente, la sezione si concentra sulla componente tecnico-amministrativa 

del capitale umano dell’Ateneo, per la quale viene illustrata la strategia di gestione centrata sulla cura della 

salute, organizzativa e professionale, delle risorse umane. Viene inoltre presentato un quadro della 

situazione riferita al personale docente. L’analisi dell’assetto organizzativo dell’Ateneo, e della sua 

adeguatezza e coerenza rispetto alla propria visione, alla definizione ed implementazione delle politiche e 

strategie, e alle competenze e risorse disponibili e con le proprie dimensioni e specificità, sarà trattata nel 

successivo punto 1.A.2 dell’Ambito A della presente relazione. 

Per concludere, sebbene in lavorazione da qualche anno, non ha ancora trovato pubblicazione il primo 

bilancio di sostenibilità dell’Ateneo.  

1.A.2 Architettura del Sistema di Governo e di Assicurazione della Qualità dell’Ateneo  
Il sistema di governo e di gestione dell’Ateneo, secondo lo Statuto approvato ai sensi della legge 30 dicembre 

2010, n.240, emanato con Decreto Rettorale n. 2845 del 7 dicembre 2011 e modificato, l’ultima volta, con 

Decreto Rettorale n. 100892 del 16 settembre 2024 (Titolo II, articoli 20-35), è strutturato su due livelli: quello 

centrale e quello periferico, e composto da una serie di organi e strutture che svolgono ruoli e funzioni 

derivanti dalla normativa e dalla regolamentazione vigente. A livello centrale, il sistema di governo è 

costituito da: 
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• Rettore, che rappresenta l’Ateneo ad ogni effetto di legge, ed è titolare delle funzioni di iniziativa, di 

indirizzo e di coordinamento delle attività scientifiche e didattiche. È responsabile del perseguimento delle 

finalità dell’Ateneo, secondo criteri di qualità e nel rispetto dei principi di efficacia, efficienza, trasparenza 

e promozione del merito, ed assicura l’unitarietà degli indirizzi espressi dal Consiglio di Amministrazione e 

dal Senato Accademico, promuovendone e ne coordinandone l’attuazione. Prorettore vicario, Giunta di 

Ateneo e Delegati rettorali: il Pro-Rettore Vicario, designato dal Rettore, lo sostituisce in caso di assenza o 

impedimento temporanei, e partecipa alle sedute del Senato Accademico e del Consiglio di 

Amministrazione senza diritto di voto. Il Pro-Rettore Vicario esercita le funzioni espressamente delegate 

dal Rettore medesimo. Il Rettore si avvale inoltre della collaborazione di una Giunta di Ateneo composta 

da nove Pro-Rettori (tra i quali tre responsabili delle principali missioni istituzionali: didattica, ricerca e 

terza missione) oltre alla Presidente del Consiglio del Personale tecnico amministrativo e bibliotecario e al 

Presidente del Consiglio degli Studenti. Il Rettore si avvale infine della collaborazione di 28 Delegati. 

• Senato Accademico: è organo di programmazione, di regolazione, di consultazione, di 

coordinamento e di controllo, e contribuisce attivamente a definire le strategie generali 

dell’Ateneo. 

• Consiglio di Amministrazione: è organo di governo dell’Ateneo, con funzioni di indirizzo strategico, 

di programmazione finanziaria e del personale, di vigilanza e di controllo dell’attività 

amministrativa, della sostenibilità finanziaria e della situazione economico-patrimoniale 

dell’Ateneo. 

Il sistema di gestione, di controllo e consultivo, è invece costituito da: Direttore Generale: è responsabile, 

sulla base degli indirizzi deliberati dal Consiglio di Amministrazione, della complessiva gestione e 

organizzazione dei servizi, delle risorse strumentali e del personale tecnico-amministrativo dell’Ateneo. 

Consiglio del Personale tecnico-amministrativo: è l’organo collegiale elettivo di rappresentanza di detto 

personale nell’Ateneo, con funzioni consultive e di proposta. Consiglio degli studenti: è organo 

rappresentativo degli studenti dell’Ateneo, con funzioni consultive e di proposta. Collegio dei Revisori dei 

conti: è l'organo di controllo interno sulla regolarità amministrativa e contabile della gestione dell’Ateneo. 

Nucleo di Valutazione: è organo di valutazione interna delle attività di didattica e di ricerca, degli interventi 

di sostegno al diritto allo studio e dei servizi di supporto, delle politiche di assicurazione della qualità 

dell’Ateneo e delle altre competenze previste dalle disposizioni di legge. Collegio di Disciplina e procedimento 

disciplinare: è competente a svolgere la fase istruttoria dei procedimenti disciplinari a carico dei docenti e ad 

esprimere in merito parere conclusivo. Comitato unico di garanzia: opera quale garante delle pari 

opportunità, della valorizzazione del benessere lavorativo e contro le discriminazioni di qualsiasi genere. Ha 

funzioni propositive, consultive e di verifica nelle materie di sua competenza. Garante degli studenti: opera 

quale garante della conformità ai principi dello Statuto delle attività dell'Ateneo connesse con la didattica, la 

ricerca e i servizi agli studenti, che incidono sui diritti e gli interessi degli stessi, tutelando altresì quanti si 

apprestano a divenire studenti dell'Ateneo, attraverso la partecipazione ai concorsi di ammissione ai corsi di 

laurea a numero programmato, e gli iscritti a dottorati di ricerca, alle scuole di specializzazione, ai master 

universitari, nonché gli altri iscritti a vario titolo. 

• Presidio di qualità: coordina, gestisce, promuove e monitora tutte le attività che vengono svolte a 

beneficio della qualità delle attività formative e della ricerca, mediante l'attuazione di un sistema di 

valutazione della qualità. Sovrintende allo svolgimento delle procedure di assicurazione della qualità 

di tutto l'Ateneo, propone strumenti comuni per l'assicurazione della qualità e attività formative 

finalizzate alla loro applicazione, supporta i corsi di studio, i loro referenti per la qualità e i direttori 

di dipartimento per attività comuni inerenti all’assicurazione della qualità. Assicura un periodico 

flusso di informazioni sulla qualità delle attività dell'Ateneo al Senato Accademico e al Consiglio di 
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Amministrazione e al Nucleo di Valutazione e alle Commissioni Paritetiche Docenti-Studenti per le 

rispettive competenze. 

Si ritiene che l’Ateneo disponga di un sistema di governo e di gestione delle attività con la propria visione, 

con le politiche e strategie e funzionale alla loro attuazione, coerente con le competenze e risorse a propria 

disposizione, così come con le proprie dimensioni e specificità (punto A.2.1).  

È opportuno ricordare che l’Università degli Studi di Sassari ha modificato il proprio assetto organizzativo con 

DDG rep. n. 4635 prot. n. 132564 del 5 dicembre 2022, modificato con DDG rep. n. 4699 prot. n. 134851 e 

DDG rep. n. 4717 prot. n. 134979 del 14 dicembre 2022. Del nuovo assetto, ed in particolare delle 

responsabilità di coordinamento, del funzionamento e delle relazioni esistenti fra le stesse, viene dato conto 

sia nel P.I.A.O. (quarta sezione, da pag. 82), che nell’organigramma pubblicato al link 

https://www.UNISS.it/it/documentazione/organigramma-delluniversita-di-sassari, finalizzato a 

rappresentare la dimensione dell’organizzazione identificando chiaramente le responsabilità di 

coordinamento, funzionamento e le relazioni esistenti fra le varie unità organizzative. 

Come rimarcato nel P.I.A.O., il modello organizzativo è stato ridefinito alla luce degli obiettivi fissati nel Piano 

Strategico d’Ateneo, e sulla base del contesto normativo in continua evoluzione. Hanno orientato il suo 

ripensamento i principi di omogeneità e semplificazione dei processi, i criteri di flessibilità nell’impiego delle 

risorse umane e di valorizzazione delle competenze. Le modifiche apportate sono state inoltre indotte dalla 

volontà di garantire la piena compatibilità finanziaria del modello organizzativo con i vincoli e limiti finanziari. 

Il modello organizzativo adottato appare adeguato alla realizzazione delle politiche e strategie, anche grazie 

ad un sistema di Assicurazione della Qualità (AQ) e a processi per l’attuazione delle proprie missioni efficaci 

(punto A.2.2). In particolare, le strutture responsabili dell’assicurazione e valutazione della qualità 

interagiscono efficacemente fra loro e con gli organi accademici preposti alla didattica, alla ricerca, alla terza 

missione/impatto sociale, e alle altre attività istituzionali e gestionali (punto A.2.5). 

Attualmente, il sistema di governo trova il proprio fulcro nell’Amministrazione centrale, articolata in: 

• Direzione generale, cui fanno capo la Divisione Avvocatura e affari giuridico legali e uffici di III livello 

in staff, tutti operanti sotto il diretto coordinamento del Direttore Generale; 

• Quattro Aree dirigenziali, articolate in uffici di II e III livello e in una Divisione qualità della didattica 

e servizi agli studenti; 

• Sotto il coordinamento diretto dalla Direzione generale, il Centro servizi Informatici, composto da 

3 uffici di III livello, e il Sistema bibliotecario di Ateneo, articolato in 4 uffici di III livello.  

Con decorrenza 1° gennaio 2023 sono stati attribuiti, previa pesatura e graduazione in fasce, gli incarichi 

dirigenziali per il triennio successivo. Allo stesso tempo, l’amministrazione ha avviato un processo di 

riorganizzazione amministrativa e gestionale, ancora in corso, finalizzato al miglioramento dell’efficienza, 

dell’efficacia e della qualità dei servizi. Tra le altre cose, questo processo prevede la costituzione di una nuova 

tecnostruttura, intesa come un sistema organizzativo funzionale in grado di razionalizzare i processi 

decisionali e operativi. Con decorrenza 1° gennaio 2025 (D.D.G. rep. n. 4199/2024, prot. 141408, del 20 

dicembre 2024) si è provveduto al rinnovo temporaneo degli incarichi comportanti la titolarità delle posizioni 

organizzative di II e III livello per l’anno 2025. La nuova tecnostruttura, anch’essa in corso di definizione, sarà 

concepita in linea con le nuove strategie e priorità di sviluppo dell’Ateneo e con le best practice adottate a 

livello nazionale e con il sistema di pesatura condiviso con le OO.SS. 

A livello periferico, il sistema di governo e di gestione si basa su dieci Dipartimenti, i quali godono di 

autonomia gestionale nelle forme e nei limiti previsti dallo Statuto e dai Regolamenti di Ateneo, e di 

https://www.uniss.it/it/documentazione/organigramma-delluniversita-di-sassari
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autonomia regolamentare per le materie di propria competenza, per la propria organizzazione e 

funzionamento. All’interno dei Dipartimenti sono presenti uffici di III livello, affidati a personale di 

categoria D cui è attribuita la responsabilità amministrativa. Al fine di coordinare e razionalizzare le attività 

didattiche e la gestione dei servizi comuni, tra i Dipartimenti di area sanitaria, ossia i Dipartimenti di Scienze 

Biomediche e di Medicina, Chirurgia e Farmacia, è stata costituita la Struttura di Raccordo della Facoltà di 

Medicina e Chirurgia. L'Università degli Studi di Sassari ha inoltre avviato le procedure di istituzione di due 

nuovi Dipartimenti: il Dipartimento di Ingegneria con sede a Sassari e il Dipartimento di Innovazione con sede 

a Olbia. Previa verifica della loro sostenibilità sotto il profilo strategico, organizzativo ed economico, la 

proposta dei due dipartimenti è stata approvata dagli organi accademici, e si è in attesa dell’autorizzazione 

del M.U.R. in base alla normativa e alla regolamentazione in vigore. 

In seno ai Dipartimenti, costituiscono organi di rilievo i Corsi di Studio (CdS), strutture organizzative in cui si 

articola l’offerta formativa e si sviluppano le attività di autovalutazione, monitoraggio e riesame con 

riferimento alla didattica, i Corsi di Dottorato di ricerca, strutture didattiche e di ricerca con un proprio 

percorso formativo, nell’ambito del quale devono essere assicurate le attività di autovalutazione, 

monitoraggio e riesame. Presso l’Ateneo è stata istituita la Scuola di Dottorato di ricerca, che ha lo scopo di 

promuovere, organizzare e gestire le attività di supporto relative ai Corsi di Dottorato di ricerca. Alla Scuola 

afferiscono tutti i Corsi di Dottorato con sede amministrativa presso l’Università degli Studi di Sassari e i Corsi 

attivati in convenzione con altri Atenei. Infine, all’interno dei dipartimenti operano le Commissioni Paritetiche 

Docenti-Studenti (CPDS), che hanno il compito di monitorare l’offerta formativa, la qualità della didattica e 

dei servizi agli studenti e il grado di raggiungimento degli obiettivi a livello di singole strutture.  

I docenti e il personale tecnico-amministrativo svolgono un ruolo attivo e partecipativo nelle decisioni degli 

organi di governo, sia a livello centrale che periferico (punto A.2.3). Al contempo, si riscontra un buon 

coordinamento fra gli organi di governo e la struttura organizzativa (punto A.2.4). 

 

1.A.3 Sistema di monitoraggio delle politiche, delle strategie, dei processi e dei risultati  

L’Ateneo dimostra di monitorare costantemente le azioni e gli indicatori previsti nel Piano Strategico e nel 

P.I.A.O. per la misurazione e valutazione della performance e la generazione del valore pubblico (punto 

A.3.1). La sezione 4 del P.I.A.O., in particolare, consente di far luce sulle attività di ‘Monitoraggio’, attraverso 

la descrizione degli strumenti, delle tempistiche, delle modalità e delle responsabilità del sistema di 

misurazione dell’Ateneo. Viene sottolineata la flessibilità del processo di monitoraggio, in continua 

evoluzione per migliorare l’accountability e individuare percorsi condivisi di miglioramento del benessere 

collettivo e quindi di creazione di valore pubblico, e delineati gli ambiti nei quali lo stesso viene condotto, 

sintetizzati di seguito: 

- Monitoraggio del valore pubblico: mediante il monitoraggio annuale degli obiettivi e delle azioni 

strategiche previsti nella sezione 1, sul valore pubblico, misurati utilizzando azioni e indicatori di 

impatto, anche predisposti dal M.U.R. e dall’A.N.V.U.R. (ad esempio, indicatori FFO, Programmazione 

Triennale, VQR, Scheda di Monitoraggio Annuale, e così via) e in termini di capacità di produrre valore 

per la società e per gli utenti; 

- Monitoraggio delle performance: effettuato, ai sensi dell’art. 6 e 10, comma 1, lettera b) del Dlgs 

150/2009, secondo quanto previsto dal Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance 

(S.M.V.P.). Tale monitoraggio prevede un confronto tra risultati attesi e risultati conseguiti, ed esita 

nella Relazione sulla Performance dell'anno precedente, validata dal Nucleo di Valutazione; 
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- Monitoraggio della customer satisfaction: effettuato in modo stabile e strutturato attraverso il sopra 

richiamato progetto Good Practice, che costituisce uno strumento di confronto e condivisione di 

buone pratiche consolidato a livello nazionale. La soddisfazione degli utenti è inoltre oggetto 

specifico di valutazione nel S.M.V.P., e ogni struttura viene annualmente valutata sotto questo 

aspetto, per essere nella condizione di tendere al miglioramento continuo dei servizi. Annualmente 

sono inoltre, condotte le rilevazioni delle opinioni delle studentesse e degli studenti sulle attività 

didattiche e di chi ha conseguito il titolo, indagini che rientrano tra i processi necessari per 

l'accreditamento dei corsi di studio e delle sedi secondo le indicazioni A.N.V.U.R.; 

- Monitoraggio sull’attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e della trasparenza: ha ad 

oggetto le misure generali e specifiche previste per contrastare il verificarsi di fenomeni corruttivi e 

il rispetto degli obblighi di trasparenza, e viene svolto in conformità agli indirizzi forniti dall’A.N.A.C. 

Nel P.I.A.O. viene sottolineato che l’Università degli Studi di Sassari attua tale monitoraggio 

attraverso il coinvolgimento di tutte le unità organizzative; 

- Monitoraggio della sezione “Organizzazione e capitale umano”: si concentra sulla coerenza delle 

risorse umane e il miglioramento dei risultati con gli obiettivi di performance, ed è effettuato su base 

triennale dall’Organismo Indipendente di Valutazione, mentre si procede ad un monitoraggio 

periodico del raggiungimento degli obiettivi formativi da parte dei dipendenti in applicazione delle 

Direttive del Ministro per la Pubblica Amministrazione; 

- Monitoraggio del lavoro agile: avviene attraverso l’elaborazione e la trasmissione ai vertici di Ateneo 

di una scheda riepilogativa rivolta a elaborare il resoconto sulle attività svolte e sugli obiettivi 

raggiunti dai dipendenti che hanno svolto l’attività lavorativa agile durante l’anno; 

- Monitoraggio del benessere organizzativo: avviene attraverso l’analisi dei dati raccolti attraverso uno 

specifico questionario svolto su una piattaforma informatica, che garantisce il rispetto della privacy. 

Infine, anche attraverso la partecipazione al già richiamato ‘Progetto Good Practice’. 

I risultati del monitoraggio effettuato nei diversi ambiti di attività vengono sistematicamente e 

approfonditamente analizzati a supporto del riesame e del miglioramento del sistema di governo e di 

assicurazione della qualità dell’Ateneo (punto A.3.2). 

 

1.A.4 Riesame del funzionamento del Sistema di Governo e di Assicurazione della Qualità dell’Ateneo 

Con questo mandato rettorale si è progressivamente avviato un programma virtuoso attuando politiche di 

miglioramento ed efficientamento di tutto l’apparato amministrativo, intervenendo negli anni sulla propria 

struttura organizzativa, cercando la semplificazione dei processi, valorizzando le competenze presenti in 

Ateneo e, seguendo il Piano Strategico, cercare di garantire la stabilità economica. 

Già nel 2022, l’Ateneo, ha aggiornato la tecnostruttura organizzativa anche tenendo presente le indicazioni 

provenienti dal MEF che imponevano regole e dettati stringenti, mirati all’ottimizzazione e alle riduzioni di 

alcune figure apicali e al numero degli uffici. 

  

In considerazione degli obiettivi istituzionali e di performance, l’università si è dotata del sistema integrato 

“performance management” impostando l’attuale modello organizzativo su parametri di flessibilità, 

trasparenza e responsabilizzazione. Con questo sistema si ha riesce a monitorare l’attuazione del PIAO e delle 

politiche strategiche, determinando il valore pubblico e la valutazione degli indicatori della programmazione 

triennale. 

Tra questi, in particolare, gli ambiti che vengono tenuti sotto controllo sono: 

·      l’attuazione di obiettivi e azioni strategiche;  

·      il grado di raggiungimento dei risultati attesi;  
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·      la coerenza tra risorse, struttura organizzativa e programmazione;  

·      la qualità e l’efficacia dei servizi erogati.  

  

Attraverso l’analisi annuale del Ciclo sulla Performance si riesce a fare periodicamente il punto sui livelli 

raggiunti o meno di attuazione dei progetti preposti, integrando con questo anche tutte le azioni introdotte 

per monitorare e assicurare il benessere lavorativo. Questo attraverso un sistema articolato e puntuale 

dell’ascolto organizzativo, monitoraggio e miglioramento continuo atto a determinare in maniera puntuale 

coerenza tra benessere del lavoratore e struttura interessata.  

La partecipazione di UNISS al Progetto nazionale Good Practice permette di confrontare tematiche come: 

• misurare la performance dei servizi amministrativi di supporto degli atenei; 

• fornire un benchmarking prestazionale tra gli atenei partecipanti; 

• identificare e condividere buone pratiche di gestione dei servizi amministrativi.  

Avviando il processo di comparazione della Performance su due distinti assi, quello della efficienza e quello 

della efficacia “percepita” dagli utenti di quel servizio, andando a rilevare periodicamente la customer 

satisfaction dei Docenti, del PTAB, assegnisti e dottorandi, e gli studenti del primo anno e degli anni successivi. 

La cultura della qualità è stato in questi anni l’intendimento e l’azione più concreta svolta dall’Ateneo in tutti 

gli ambiti organizzativi al suo interno, attraverso un’azione costante e continua da parte del PQA e del NdV, 

si è intensificata in maniera tangibile l’azione svolta sia a livello centrale che periferico, per portare a 

conoscenza e all’attenzione delle varie platee l’AQ come elemento di studio, confronto e analisi. 

L’attività di monitoraggio fatta con l’intensificazione e la frequenza delle audizioni, le linee guida emanate 

costantemente dal PQA per assolvere e affrontare tutte le scadenze legate all’AQ, hanno permesso un 

affondo importante su questi temi, abbastanza posti negli anni precedenti in secondo piano. 

Nei vari consessi si è arrivati a presentare, discutere i più svariati temi legati all’AQ, siano CdD, CdS o ambiti 

istituzionalmente preposti all’AQ (PQA e NdV), ogni anno la presentazione della Relazione Annuale agli organi 

di Governo è un momento di grande riflessione e attenzione alle strategie da adottare per migliorare le 

performance legate all’AQ. 

Negli anni questo processo ha visto fortemente implementata la mappatura dei flussi documentali a livello 

di ateneo, Dipartimento e CdS pubblicamente consultabili in rete nella pagina AQ di Ateneo. 

Il frutto delle analisi svolte dalle CPDS ha portato l’Ateneo alla rimodulazione dell’offerta formativa di alcuni 

CdS, al miglioramento dei laboratori didattici e al rafforzamento e implementazione dell’attività dei tutor 

didattici. 

Negli ultimi anni, l’Ateneo ha progressivamente individuato e potenziato le attività ritenute strategiche per 

la diffusione di una solida cultura della qualità. In tale prospettiva, attraverso il PQA, l’Università ha orientato 

il proprio operato verso la piena attuazione e strutturazione delle attività del Sistema di AQ, avviato nel 2013, 

con l’obiettivo di valorizzare le buone pratiche esistenti e di semplificare i processi di gestione e controllo. 

Le relazioni tra i diversi soggetti coinvolti nel Sistema di AQ vengono riesaminate periodicamente e 

rappresentate mediante schemi di flusso che ne chiariscono ruoli, responsabilità, livelli di interazione, 

dipendenze funzionali e flussi informativi, a garanzia di trasparenza ed efficacia operativa. 

In risposta a stimoli migliorativi interni ed esterni, l’Ateneo ha intrapreso interventi di revisione significativi. 

A titolo esemplificativo, a seguito della visita di accreditamento periodico del 2019, è stato istituito un Gruppo 

di Lavoro AVA (GdL) [5], coordinato dal Direttore Generale, con il compito di aggiornare le pagine web 

dedicate all’AQ e di implementare una mappatura dei flussi documentali a livello di Ateneo, Dipartimento e 

Corso di Studio, pubblicata nella sezione dedicata alla Qualità. 

Tra gli interventi più rilevanti si segnalano: 
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• la rimodulazione dell’offerta formativa in alcuni Corsi di Studio, sulla base delle risultanze delle 

rilevazioni CPDS e degli esiti occupazionali, con il potenziamento dei laboratori didattici e 

l’attivazione di servizi di tutorato dedicato; 

• la revisione dell’organizzazione dei corsi di Dottorato, finalizzata al rafforzamento 

dell’interdisciplinarità, all’introduzione di moduli in lingua inglese, alla promozione del co-tutoring 

internazionale e alla creazione di percorsi industriali in linea con il PNRR; 

• l’istituzione, nel 2021, della Commissione di Ateneo per gli Studi e la Ricerca (CASR) [6], con ruolo 

centrale nel presidio della qualità e della programmazione della ricerca; 

• l’adozione di strumenti digitali di valutazione della ricerca (es. CRITERIUM – CRUI, attivato nel 2023), 

in coerenza con i criteri VQR, per rafforzare la base informativa utile alla pianificazione scientifica; 

• la creazione, nel 2025, della Commissione di Ateneo per la Terza Missione e l’Impatto Sociale, con 

funzioni di coordinamento e presidio delle attività connesse e della loro valutazione d’impatto. 

Pur in mancanza di un momento formale di riesame, gli esiti degli incontri e delle audizioni sono stati utilizzati 

per la revisione del Piano della Performance, per il monitoraggio degli obiettivi del Piano Strategico, e per 

l’allineamento dell’offerta formativa e dei progetti di ricerca alle priorità territoriali e nazionali. Le analisi 

effettuate supportano, inoltre, la definizione di azioni migliorative intersettoriali, quali l’ottimizzazione dei 

servizi agli studenti e il rafforzamento delle politiche di internazionalizzazione. 

Le attività sono sostenute da un sistema di comunicazione interna che, pur con margini di miglioramento 

legati alla continuità del flusso di informazioni tra le diverse strutture (Dipartimenti, Commissioni, Organi di 

Governo, studenti), assicura e favorisce un processo condiviso e di miglioramento.  

L’Ateneo ha istituito una rete strutturata di canali di comunicazione che consente a tutta la comunità 

accademica (docenti, ricercatori, personale tecnico-amministrativo, studenti e dottorandi) di esprimere 

osservazioni e proposte di miglioramento relative alla qualità della didattica, della ricerca e dei servizi. 

Un primo e fondamentale strumento di partecipazione è rappresentato dalla composizione degli Organi di 

Governo, sia centrali che periferici, che prevedono la presenza di rappresentanti di tutte le componenti 

accademiche. Ciò garantisce un dialogo costruttivo e un confronto costante tra le diverse categorie [8]. 

Accanto a tali organismi, operano strumenti formalizzati di ascolto e monitoraggio, tra cui: 

• le rilevazioni OPIS, che raccolgono le opinioni degli studenti sulla qualità della didattica e dei servizi; 

• i monitoraggi periodici dei Corsi di Studio e dei Dottorati; 

• le attività delle CPDS, che analizzano criticamente i dati e formulano proposte agli Organi di Governo; 

• il supporto del PQA. 

A questi strumenti si affiancano iniziative trasversali volte al rafforzamento del sistema di ascolto e del 

benessere organizzativo, tra cui: 

• il Piano di Welfare Aziendale d’Ateneo, frutto di un processo partecipato, che ha coinvolto il 

personale docente e tecnico-amministrativo nella definizione di misure a sostegno del benessere 

lavorativo, con particolare attenzione allo sportello di ascolto psicologico per il personale tecnico-

amministrativo e bibliotecario, disponibile sia in presenza che online; 

• il servizio di counseling e sostegno psicologico per studenti e studentesse, finalizzato a valorizzare il 

potenziale individuale e a promuovere un’esperienza universitaria inclusiva e positiva; 

• il Progetto PRISMA, promosso dal MUR e finalizzato alla prevenzione e al contrasto del disagio 

psicologico e delle dipendenze, nonché alla promozione del benessere psicologico della comunità 

studentesca; 

• il Gender Equality Plan (GEP), elaborato attraverso un processo partecipativo, che promuove la parità 

di genere e il bilanciamento vita-lavoro come componenti strategiche della governance; 
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• le survey online sullo stress lavoro-correlato e i focus group sul benessere organizzativo, che fungono 

da strumenti di monitoraggio e di proposta di miglioramento, con effetti diretti sulle decisioni della 

governance. 

Attraverso tali canali e iniziative, l’Ateneo assicura un monitoraggio costante del sistema organizzativo e 

favorisce il coinvolgimento attivo dell’intera comunità universitaria, promuovendo azioni concrete di 

miglioramento e sostenendo la pianificazione strategica complessiva. 

L’Ateneo svolge un monitoraggio periodico sull’attuazione delle politiche e strategie istituzionali mirato a 

verificare il raggiungimento degli obiettivi programmati. 

Tale attività coinvolge gli Organi di Governo (Rettore, Senato Accademico, Consiglio di Amministrazione, 

Direttore Generale), il PQA, il NdV, i Dipartimenti e i Corsi di Studio e di Dottorato, secondo un approccio 

multilivello che garantisce coerenza tra pianificazione strategica e risultati dei processi valutativi interni ed 

esterni. 

Gli esiti delle relazioni annuali del PQA e del NdV vengono annualmente presentati agli Organi di Governo. 

 

L’analisi delle criticità rilevate nei processi di accreditamento ha portato al potenziamento dei servizi di 

supporto ai Corsi di Studio e ai Dipartimenti e a un maggiore coinvolgimento dei referenti AQ di struttura. 

L’esercizio di autovalutazione dei Dipartimenti, condotto tramite la compilazione della scheda ANVUR, ha 

rappresentato un’importante opportunità per consolidare la cultura della qualità e assicurare coerenza 

operativa tra i diversi livelli del sistema. 

 I risultati delle analisi svolte dal PQA vengono diffusi sistematicamente ai responsabili della qualità attraverso 

i canali ufficiali (intranet d’Ateneo, circolari, incontri di coordinamento e momenti formativi dedicati). 

Grazie a tale approccio, l’Ateneo garantisce che le proprie politiche e strategie siano accompagnate da una 

valutazione critica continua e da processi di adattamento dinamico, in grado di sostenere il miglioramento 

costante e l’efficacia complessiva del sistema universitario, in piena coerenza con le indicazioni ANVUR e con 

le priorità istituzionali nazionali ed europee. 

 
1.A.5 Ruolo attribuito agli studenti  
L’Università di Sassari prevede a livello statutario il consiglio degli studenti, oltre alle rappresentanze degli 

studenti negli organi di governo dell’Ateneo. 

A seguito della visita di accreditamento periodico, tenendo conto delle raccomandazioni del Nucleo di 

Valutazione, è stato elaborato un Piano di superamento delle criticità che ha riguardato in particolare gli 

aspetti relativi al ruolo delle rappresentanze studentesche, ed è stata avviata in Ateneo una riflessione sulla 

necessità di garantire la centralità degli studenti e delle studentesse in tutte le attività di ateneo, ed 

incentivare la loro partecipazione all’interno di tutti gli organi che ne governano e regolano il suo 

funzionamento. Questa riflessione ha prodotto una revisione degli obiettivi strategici che ha portato 

all’aggiornamento dell’obiettivo strategico numero 11, inserito all’interno del Piano Strategico 25/27, che a 

pagina 18 è stato riformulato nel seguente: “favorire azioni volte al miglioramento del sistema di 

assicurazione della qualità e azioni volte ad incentivare la partecipazione delle studentesse e degli studenti 

alla vita accademica”. All’interno del suddetto Piano sono stati aggiunti: 

• un’azione strategica denominata “Incentivazione partecipazione studentesca alla vita accademica” 

(pag. 34); 

• due attività: 1. “Attuazione di interventi strutturati e sistematici di informazione e formazione”; 

2. “Consolidamento delle azioni volte a favorire la partecipazione studentesca quali il 

rilascio dell’Open badge, il riconoscimento di CFU extracurriculari e attribuzione di un punto al voto 

finale di laurea”; 
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• un indicatore denominato “Numero Open badge erogati/n. di rappresentanti” (pag. 36). 

Il Presidio di qualità UNISS, di concerto con il Delegato alla qualità di Ateneo e in seguito ad un proficuo 

confronto con le rappresentanze studentesche e con il Prorettore alla didattica e il Responsabile della 

Divisione “Qualità della didattica e servizi agli studenti”, ha pubblicato le Linee guida “Ruoli e responsabilità 

delle rappresentanze studentesche”, che contemplano la normativa, i motivi per cui candidarsi, la 

composizione, i loro ruoli e responsabilità negli Organi e nelle Commissioni di Ateneo, le funzioni del Consiglio 

degli Studenti e di tutti gli altri organi e commissioni all’interno dei quali è prevista una rappresentanza degli 

studenti.  

Lo scopo delle Linee guida è quello di rendere gli studenti e le studentesse più consapevoli del loro ruolo e 

incentivarne la partecipazione attiva alla vita dell’Ateneo.  

Per assicurare l’effettiva presenza degli studenti in tutti gli organi per i quali è prevista una loro 

rappresentanza, nelle Linee guida, al capitolo 7, sono state individuate tre differenti forme di incentivazione 

a favore degli studenti che fanno parte delle rappresentanze studentesche e abbiano partecipato 

attivamente agli organi di rappresentanza e di governo; nello specifico, il riconoscimento di un Open badge, 

il riconoscimento di CFU extracurriculari (sino ad un massimo di 3) ed il riconoscimento di un punto aggiuntivo 

nel voto finale di laurea. 

Allo scopo di far prendere consapevolezza dell’importanza del ruolo delle rappresentanze studentesche, il 

Presidio, nell’ambito dell’azione strategica “Incentivazione partecipazione studentesca alla vita accademica” 

– attività “Attuazione di interventi strutturati e sistematici di informazione e formazione”, ha organizzato ad 

aprile 2025 un seminario dal titolo “Le rappresentanze studentesche in UNISS”, aperto a tutti gli studenti, nel 

corso del quale sono stati affrontati i temi relativi al quadro normativo di riferimento, alle responsabilità delle 

rappresentanze studentesche e ai meccanismi di premialità. 

Il Nucleo di Valutazione è consapevole del fatto che sarà necessario attendere prima di poter stabilire 

l’effettiva efficacia delle azioni descritte, in quanto di recente adozione. Tuttavia, ritiene che le soluzioni 

individuate possano contribuire in modo significativo al miglioramento della consapevolezza e della 

partecipazione attiva degli studenti. 

 

Conclusioni/raccomandazioni/suggerimenti per l’ambito A 

Il Nucleo ritiene adeguata l’identificazione del contesto di riferimento (locale, nazionale e internazionale) 

dell’Ateneo, le cui dinamiche vengono efficacemente riassunte nell’analisi S.W.O.T. riportata nei principali 

documenti di pianificazione strategica. Tuttavia, suggerisce di rafforzare, sotto il profilo quali-quantitativo 

(anche attraverso dati, tabelle e diagrammi riferiti all’ambiente specifico e generico di riferimento, a livello 

nazionale ed internazionale), l’indagine prospettica finalizzata a mettere in luce le variabili che incidono sugli 

andamenti dell’Ateneo, per chiarire ancora meglio le dinamiche in atto e fornire un supporto maggiore alle 

considerazioni conclusive che vengono proposte. Vengono identificati con chiarezza sia i principali 

stakeholder, interni ed esterni, coinvolti nel processo di pianificazione strategica e destinatari degli impatti 

prodotti dall’attività dell’Ateneo, sia le modalità con cui viene condotta l’interazione con gli stessi.  

La visione dell’Ateneo viene descritta e veicolata verso gli stakeholder, interni ed esterni, in maniera chiara 

ed articolata, tenendo conto della qualità della didattica, della ricerca, della terza missione/impatto sociale 

e delle altre attività istituzionali e gestionali. 

https://www.uniss.it/sites/default/files/2025-02/LG%20ruoli%20e%20responsabilit%C3%A0%20rappr%20studentesche.pdf
https://www.uniss.it/sites/default/files/2025-02/LG%20ruoli%20e%20responsabilit%C3%A0%20rappr%20studentesche.pdf
https://www.uniss.it/sites/default/files/2025-04/Locandina_presidio_qualit%C3%A0_rappresentanze_studentesche___110425_L.png_%20%281%29.pdf
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Il Nucleo rileva che l’Ateneo declina efficacemente la propria visione, saldamente ancorata sia alla missione 

istituzionale che agli obiettivi del mandato rettorale, in politiche, strategie, e obiettivi strategici e operativi di 

livello locale, nazionale e internazionale, su un orizzonte temporale di breve, medio e lungo termine. Rileva 

inoltre ulteriori progressi sia nel legame che intercorre tra i diversi strumenti di pianificazione, strategica ed 

operativa, sia nel legame con le condizioni economico-finanziarie ed organizzative necessarie per lo sviluppo 

del proprio disegno strategico.  

Si riscontra infatti una chiara definizione degli obiettivi strategici e operativi, perlopiù efficacemente 

quantificati tramite opportuni indicatori e target, nonché collegati alle esigenze del contesto di riferimento, 

ed alle competenze e risorse disponibili. 

Per rendere gli stessi ancor più realizzabili e verificabili, tuttavia, con riferimento alla performance 

organizzativa ed individuale, il Nucleo, ribadisce la raccomandazione, già fornita ai vertici di Ateneo nel corso 

dell’anno, di intensificare lo sforzo teso a produrre obiettivi più sfidanti e indicatori più efficaci nel cogliere il 

grado di raggiungimento degli obiettivi sottostanti, ed anche misurabili in maniera più oggettiva, evitando 

cioè a ricorrere a indicatori qualitativi o binari. 

Apprezzabili il livello di disclosure degli obiettivi strategici e l’attività di monitoraggio e valutazione della 

performance, sia interna che esterna (A.3.1). Un ambito di crescita attiene alla prevenzione della corruzione, 

con riferimento alla quale alle tre linee di azione prefigurate, le quali dimostrano continuità con l’azione 

portata avanti dall’Ateneo, potrebbero essere associati obiettivi, indicatori e target che ne consentano la 

misurazione e valutazione nel corso del tempo. 

Con riferimento al P.I.A.O, presenta ancora margini di miglioramento il livello di integrazione della 

pianificazione nei diversi ambiti di interesse: performance, rischio corruttivo e trasparenza, organizzazione e 

capitale umano, mentre si raccomanda di portare a conclusione il processo di redazione e pubblicazione del 

primo bilancio di sostenibilità.  

Il sistema di governo e di gestione delle attività e delle relative prestazioni predisposto dall’Università di 

Sassari si mostra senz’altro coerente con la propria visione, con le politiche e strategie e funzionale alla loro 

attuazione, ed anche con le competenze e risorse disponibili e con le proprie dimensioni e specificità (A.2.1). 

Il modello organizzativo, recentemente revisionato, appare inoltre adeguato alla realizzazione delle politiche 

e strategie prefigurate (A.2.2). 

Il NdV valuta positivamente quanto è stato fatto non solo per l’AQ di Ateneo, ma anche gli sforzi che, 

attraverso il PQA e lo stesso NdV, si stanno facendo per una politica rivolta alla cultura della qualità, al fine 

di superare un approccio prettamente adempimentale e di promuovere, invece, l’intervento critico e 

costruttivo delle parti interessate. La completa adesione ai principi ed ai requisiti indicati dal modello AVA 3 

ed il coinvolgimento di tutte le componenti deputate ad assicurare la Qualità nell’Ateneo si tradurranno 

certamente in un miglioramento di tutte le performance programmate e desiderate. Il monitoraggio in itinere 

è uno strumento del quale ci si deve servire per verificare puntualmente gli obiettivi proposti, ed 

eventualmente riuscire a correggere in tempo eventuali anomalie nel percorso verso l’ottenimento degli 

stessi. I processi di riesame devono essere sistematicamente effettuati tenendo conto, in primis, delle criticità 

emerse in fase di valutazione interna (monitoraggio performance, Relazioni annuali NdV e PQA etc..). Uno 

sforzo si richiede nell’implementazione della comunicazione interna, laddove il costante flusso di 

informazioni tra strutture centrali e periferiche deve essere garantito in maniera continua. Il piano strategico 

è il documento al quale fare riferimento per tutte le azioni che devono essere svolte dall’Ateneo, a cascata 

dai Dipartimenti e dalle altre strutture periferiche. 
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Ambito B: Gestione delle risorse 

1.B.1 Risorse umane  
Il personale docente in servizio al 31 dicembre 2024 è pari a 651 unità, in lieve diminuzione (-3,70%) rispetto 

al 2023, anno in cui al 31 dicembre erano in servizio 676 unità. Si inverte pertanto il trend di crescita degli 

ultimi anni: +1,7% dal 2020 al 2021, +7,9% dal 2021 al 2022 e +5,3% dal 2022 al 2023. La componente 

maggiore è attualmente costituita dai Professori associati (39,94%), seguita da Professori ordinari (24,73%), 

Ricercatori a tempo determinato di tipo B (15,36%), Ricercatori a tempo determinato di tipo A (10,14%) e 

Ricercatori a tempo indeterminato (9,83%). Il genere prevalente è quello maschile, che rappresenta il 62,98% 

del corpo docente. Solo tra i Ricercatori a tempo indeterminato il genere femminile prevale su quello 

maschile. L’età media è pari a 53 anni, mentre la fascia di età prevalente è quella che va dai 50 ai 59 anni, che 

rappresenta il 33,79% del corpo docente. Il Dipartimento con il maggior numero di docenti è quello di 

Medicina, chirurgia e farmacia, che annovera 105 unità, quello con il minor numero è il Dipartimento di 

Scienze chimiche, fisiche, matematiche e naturali, che ne ha 44. Pressoché tutti i Dipartimenti, eccetto quello 

di Architettura, design e urbanistica, che riporta un numero di docenti costante rispetto allo scorso anno, e 

di Giurisprudenza (+26,1%) e di Medicina, chirurgia e farmacia (+66,7%), mostrano una diminuzione del dato. 

Il calo più elevato (-58,5%) riguarda il Dipartimento di Scienze chimiche, fisiche, matematiche e naturali, 

mentre l’aumento più elevato (+66,7%) riguarda il Dipartimento di Medicina, chirurgia e farmacia, in ragione 

del completamento del passaggio, dall’uno all’altro, dei docenti di area farmacologica. La Tabella n. 1 mostra 

l’evoluzione del corpo docente, per dipartimento, nell’ultimo triennio. 

 
Tabella n. 1 - Evoluzione docenti triennio 2022-2024, per dipartimento 
 

Dipartimento 

docenti al 

31/12/2022 

docenti al 

31/12/2023 

docenti al 

31/12/2024 

var % 2023 

su 2022 

var % 2024 

su 2023 

Agraria 81 90 86 11,1% -4,4% 

Architettura, design e urbanistica 43 47 47 9,3% 0,0% 

Giurisprudenza 45 46 58 2,2% 26,1% 

Medicina veterinaria 57 64 60 12,3% -6,3% 

Medicina, Chirurgia e Farmacia 64 63 105 -1,6% 66,7% 

Scienze biomediche 73 83 80 13,7% -3,6% 

Scienze chimiche, fisiche, matematiche e 

naturali 104 106 44 1,9% -58,5% 

Scienze economiche e aziendali 59 56 55 -5,1% -1,8% 

Scienze umanistiche e sociali 63 69 67 9,5% -2,9% 

Storia, scienze dell'uomo e della formazione 53 52 49 -1,9% -5,8% 

Totale 642 676 651 5,3% -3,7% 

Fonte: CSA 

A livello di Ateneo, nel prossimo quinquennio (2025-2029), è inoltre prevista la cessazione di 81 unità, per il 

44,44% costituite da Professori ordinari e per il 35,80% da Professori associati. I Dipartimenti maggiormente 
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interessati dalle cessazioni saranno quelli di Medicina, chirurgia e farmacia (20 cessazioni, pari al 24,69%) e 

Agraria (18 cessazioni, pari al 22,22%). La Tabella n. 2 mostra le cessazioni previste per pensionamento nel 

quinquennio 2025-2029, per dipartimento. 

Tabella n. 2 - Cessazioni docenti nel quinquennio 2025-2029, per dipartimento 
 

Dipartimento 

PA - 

Professori 

Associati 

PO - 

Professori 

Ordinari 

RU - 

Ricercatori 

Universitari 

Totale 

complessivo 

Agraria 7 8 3 18 

Architettura, design e urbanistica 2 
  

2 

Giurisprudenza 1 1 
 

2 

Medicina veterinaria 3 4 
 

7 

Medicina, Chirurgia e Farmacia 4 9 7 20 

Scienze biomediche 4 4 3 11 

Scienze chimiche, fisiche, matematiche e naturali 4 2 1 7 

Scienze economiche e aziendali 
 

3 
 

3 

Scienze umanistiche e sociali 3 4 1 8 

Storia, scienze dell'uomo e della formazione 1 1 1 3 

Totale  29 36 16 81 

Fonte: Elaborazioni su dati Ufficio reclutamento, carriere e gestione del personale docente 

Quale elemento utile per valutare la sostenibilità dell’offerta formativa, si concentra ora l’analisi sul carico 

didattico dei docenti. Nell’a.a. 2024/2025, a fronte di un carico didattico potenziale per singolo docente pari 

a 95,07 ore (calcolato utilizzando i dati forniti dall’Ufficio gestione docenti, secondo le regole adottate 

dall’Ateneo, si veda il Regolamento incarichi didattici e le delibere del Senato Accademico del 16/03/2011 e 

del 28/05/2012), il carico didattico effettivo per singolo docente è stato pari a 106,5 ore (calcolato utilizzando 

i dati ricavati da UGOV). Ciò perché, a livello di Ateneo, il carico didattico effettivo supera il carico potenziale 

di 7.437,5 ore, che equivale ad un rapporto tra carico didattico effettivo e potenziale pari a 1,12. 

È opportuno sottolineare che la differenza, e conseguentemente il rapporto, tra carico effettivo e potenziale, 

appaiono in crescita rispetto all’a.a. 2023/2024, quando erano stati pari, rispettivamente, a 1.770 ore e 1,03 

(in tendenziale continuità con il precedente anno accademico).  

In relazione ai dipartimenti, quelli che mostrano l’indice più elevato sono i Dipartimenti di Scienze chimiche, 

fisiche, matematiche e naturali (1,23) e di Scienze umanistiche e sociali (1,21, con un valore in crescita 

rispetto all’anno scorso, quando era stato pari a 1,11, che già costituiva il secondo più elevato in Ateneo), 

mentre il valore inferiore, e l’unico a non raggiungere l’unità (come era stato già lo scorso anno, ma insieme 

ad altri due dipartimenti) è riferibile al Dipartimento di Medicina, chirurgia e farmacia (0,83, l’anno 

precedente era stato pari a 0,91). La Tabella 3 riassume le ore di carico effettivo e potenziale, la loro 

differenza ed il loro rapporto, a livello complessivo e di dipartimento. 
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Tabella n. 3 - Confronto tra ore di didattica frontale effettive e potenziali per l'a.a. 2024/25, per 
dipartimento (Personale docente in servizio al 31/12/2024) 
 

Dipartimento 

Ore di carico 
didattico 
effettivo 

24/25 

Ore di carico 
didattico 

potenziale al 
31/12/2024 

Differenza tra 
carico 

effettivo e 
carico 

potenziale 
24/25 

Rapporto tra 
carico 

didattico 
effettivo e 
potenziale 

24/25 

Agraria 9.366 7.940 1.426 1,18 

Architettura, design e urbanistica 5.517 4.560 957 1,21 

Giurisprudenza 6.084 5.290 794 1,15 

Medicina veterinaria 6.382 5.990 392 1,07 

Medicina, Chirurgia e Farmacia 8.411 10.170 -1.759 0,83 

Scienze biomediche 9.113 6.964 2.149 1,31 

Scienze chimiche, fisiche, matematiche e naturali 5.082 4.140 942 1,23 

Scienze economiche e aziendali 6.027,5 5.440 587,5 1,11 

Scienze umanistiche e sociali 7.646 6.270 1.376 1,22 

Storia, scienze dell'uomo e della formazione 5.703 5.130 573 1,11 

Totale 69.331,5 61.894 7.437,5 1,12 
Fonte: Elaborazioni su dati CSA, UGOV e Ufficio reclutamento, carriere e gestione del personale docente 
 

Se si considerano i ruoli, il rapporto tra carico didattico effettivo e potenziale, nell’a.a. 2024/2025, non mostra 

variazioni significative rispetto alla media di 1,12: ai Professori associati è associato l’indice più elevato, pari 

a 1,13, mentre ai Ricercatori a tempo determinato l’indice più basso, pari a 1,10. Lo scorso anno erano stati 

i Ricercatori universitari la categoria con il rapporto maggiore tra ore effettive ed ore potenziali di didattica 

(1,19). In generale, i Professori si fanno carico del 75,44% delle ore effettive di insegnamento (valore in 

aumento rispetto al 74,34% dello scorso anno). Tale percentuale è suddivisa nel 47,66% dei Professori 

associati (in aumento rispetto al 46,79% del 2023/2024) e nel 27,78% dei Professori ordinari (pressoché 

identica a quella del 2023/2024). La Tabella n. 4 mostra la distribuzione del carico didattico effettivo per l'a.a. 

2024/25, per ruolo, evidenziando anche la percentuale di ciascun ruolo in relazione al totale del corpo 

docente. 

 
Tabella n. 4 - Distribuzione del carico didattico effettivo per l'a.a. 2024/25, per ruolo 
 

Dipartimento 
afferenza docenti 

Numerosità 
docenti al 

31/12/2024 

Composizione 
% docenti 

Ore di carico 
didattico 

effettivo 24/25 

% carico didattico 
effettivo 24/25 

PO 161 24,73% 19.257,5 27,78% 

PA 260 39,94% 33.042,5 47,66% 

RU 64 9,83% 4.288 6,18% 

RD 166 25,50% 12.743,5 18,38% 

Totale  651 100,00% 69.331,5 100,00% 

Fonte: Elaborazioni su dati CSA, UGOV e Ufficio reclutamento, carriere e gestione del personale docente 

Per quanto riguarda il reclutamento del personale docente, in seguito alla drastica diminuzione del FFO 2024 

a livello nazionale, gli organi accademici hanno dovuto rivedere completamente la programmazione del 

reclutamento del personale docente, soprattutto quella già deliberata sul Piano straordinario di cui al DM n. 

795 del 26 giugno 2023, che aveva attribuito all’Ateneo un totale di 29 punti organico.  
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In via generale, l’Ateneo aveva introdotto, con Deliberazione del Consiglio di Amministrazione del 1° 

dicembre 2022, un modello di allocazione dei punti organico fra le strutture dipartimentali, che prevede 

l’utilizzo dei seguenti indicatori: 

1. Indicatore da costo standard (ISR – studenti regolari + primo fuori corso pesato per il costo standard);  

2. Indicatore VQR (IRAS1_2 Indicatore quanti-qualitativo dei prodotti di ricerca);  

3. Indicatore progetti finanziati con risorse da fonti esterne;  

4. Indicatore rapporto studenti/docenti.  

Tuttavia, al fine di tenere sotto controllo i principali indicatori ministeriali, su tutti quello relativo alle spese 

di personale, il Senato Accademico e il Consiglio di Amministrazione, nella parte finale del 2024, hanno perciò 

individuato le priorità sulle quali investire le limitate risorse del Bilancio di previsione annuale 2025 e 

triennale 2025-2027 (si veda, a tal riguardo, la successiva sezione 1.B.2). Pertanto, per il 2025 è stato deciso 

di indirizzare reclutamento del personale docente quasi esclusivamente sulle seguenti procedure: 

- concorso finalizzato al reclutamento di n. 3 RTDB (impegno di 2,1 punti organico), per le esigenze del 

costituendo Dipartimento di Ingegneria a valere sulle risorse del Piano straordinario di cui al DM n. 

795 del 26 giugno 2023; 

- procedura valutativa ex art. 24, co. 6 della Legge 240/2010, relativa al reclutamento di n. 7 professori 

associati e riservata ai ricercatori a tempo indeterminato già in servizio e in possesso dell’Abilitazione 

Scientifica Nazionale. Tale procedura è finanziata dal MUR attraverso il Piano straordinario per la 

progressione di carriera dei ricercatori a tempo indeterminato di cui al DM n. 1673 del 29 ottobre 

2024 e comporterà l’utilizzo di 0,84 punti organico; 

- procedure valutative ex art. 24, co. 5 della Legge 240/2010, finalizzate al passaggio nel corso del 2025 

di n. 41 RTDB in possesso dell’Abilitazione Scientifica Nazionale nel ruolo dei professori associati, le 

quali comporteranno l’utilizzo complessivo di 8,2 punti organico. Si evidenzia che oltre il 70% del 

costo dei suddetti passaggi sarà a carico dei piani straordinari di cui ai Decreti Ministeriali n. 83/2020 

e n. 856/2020, piani straordinari sui quali sono stati assunti, nel 2022, tutti i ricercatori che nel 2025 

diventeranno associati. 

Nel corso del 2025, previa verifica della compatibilità e della sostenibilità finanziaria, è inoltre previsto il 

reclutamento di personale docente (RTDB e/o Professori associati) per le esigenze dell’istituendo 

Dipartimento di Innovazione con sede ad Olbia (per un totale di n. 3 punti organico a valere sulle risorse del 

Piano straordinario di cui al DM n. 795 del 26 giugno 2023). 

Per l’anno 2026 è in programmazione lo svolgimento delle procedure valutative ex art. 24, co. 5 della Legge 

240/2010, finalizzata al passaggio nel corso dell’anno di n. 10 RTDB in possesso dell’Abilitazione Scientifica 

Nazionale nel ruolo dei professori associati. Le suddette procedure comporteranno l’utilizzo complessivo di 

n. 2 punti organico. Nell’anno 2027 si prevede di attivare le suddette procedure valutative ex art. 24 co. 5 

della Legge 240/2010 per il passaggio ad associato di n. 15 RTDB. In questo caso sarà necessario l’impegno di 

n. 3 punti organico in gran parte già vincolati dal MUR al momento della presa di servizio, nel 2024, dei 

ricercatori finanziati dal Piano straordinario di cui al DM 445/2022. 

I passaggi che avverranno nel corso del 2025, del 2026 e del 2027, per oltre il 70% saranno a carico di piani 

straordinari. Le procedure di passaggio da RTDB a professore associato programmate per il 2026 e 2027, 

ancora una volta, potranno essere attivate esclusivamente previa verifica della completa sostenibilità 

finanziaria. 

L’Ateneo è inoltre impegnato nella fase finale del reclutamento dei docenti le cui procedure sono finanziate 

nell’ambito del Piano straordinario di cui al DM 445/2022. Si aggiunge il reclutamento consentito dalle risorse 
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che la Regione Autonoma della Sardegna (R.A.S.) ha destinato all’Ateneo attraverso la Convenzione 

sottoscritta fra la R.A.S., l’Ateneo e l’Azienda Ospedaliero-Universitaria, per le esigenze delle scuole di 

specializzazione in Pediatria, Chirurgia pediatrica e Neurochirurgia. Nel corso del 2025 saranno infine attivate 

almeno n. 30 procedure finalizzate alla proroga biennale di RTDA, finanziate dalla Convenzione sottoscritta 

tra l’Ateneo e il Centro Regionale di Programmazione per la gestione dei fondi stanziati a valere sulla L.R. 

7/2007. 

L’Ateneo è inoltre impegnato nella fase finale del reclutamento dei docenti dello scorso anno, che si 

concluderà con le ultime assunzioni che dovranno essere effettuate entro il 31 ottobre 2024. A questo si 

aggiunge il reclutamento straordinario avviato ad inizio 2024 sulle ulteriori risorse che la R.A.S. ha destinato 

in forza della Convenzione sottoscritta fra la R.A.S. stessa, l’Ateneo e l’Azienda Ospedaliero-Universitaria, 

risorse finalizzate al reclutamento di professori per le esigenze delle scuole di specializzazione in Pediatria, 

Chirurgia pediatrica e Neurochirurgia. A seguito del suddetto stanziamento, la richiamata convenzione è stata 

integrata mediante la sottoscrizione di un addendum, in data 21 dicembre 2023, da parte del Direttore 

Generale dell’AOU, del Rettore di questa università e dell’Assessore dell’Igiene e sanità e dell’assistenza della 

RAS. Questi ulteriori finanziamenti hanno consentito di bandire n. 4 posizioni per professori ordinari e n. 5 

per professori associati. 

Nonostante le difficoltà legate al decremento delle risorse a disposizione, l’Ateneo continua ad attuare, in 

coerenza con la propria pianificazione strategica, una strategia di gestione del personale docente e di ricerca 

basata sull’analisi dei fabbisogni (sia in termini quantitativi che qualitativi), e finalizzata allo sviluppo delle 

proprie missioni e attività istituzionali e gestionali. Viene inoltre analizzata costantemente l’evoluzione del 

corpo docente (punto B.1.1.1). Appaiono trasparenti e coerenti i criteri di cui si avvale l’Ateneo nelle proprie 

politiche e strategie per assegnare le risorse di personale docente e di ricerca ai Dipartimenti. Chiaramente 

definiti i principi generali, le politiche per il reclutamento e la progressione delle carriere (punto B.1.1.2).  

L’applicazione di tali principi e criteri è favorevole all’innalzamento dei livelli di qualificazione scientifica e 

didattica del personale docente e di ricerca, poiché spinge verso il reclutamento di docenti e ricercatori di 

elevato profilo scientifico e didattico. A tal riguardo, si sottolinea che l’Ateneo ha fatto registrare, nel 2024, 

una percentuale di Professori di I e II fascia reclutati dall'esterno, in relazione al triennio precedente, pari al 

17,82%, in costante aumento (si riscontra una lieve diminuzione nel solo 2022) se si considera il quinquennio 

precedente (nel 2020, la percentuale era pari a 5,22%), e superiore alle percentuali macroregionali (12,26%) 

e degli atenei tradizionali italiani (14,64%). Tuttavia, l’Ateneo si posiziona al 77esimo posto su 98 atenei 

italiani, al 22esimo posto su 31 atenei appartenenti al medesimo contesto macroregionale, e al 74esimo 

posto su 87 atenei tradizionali, in termini di qualità delle politiche di reclutamento dei docenti (sulla base 

dell’indicatore IRAS 2 - VQR) (punto B.1.1.3). I due indicatori precedenti rappresentano aspetti cruciali 

secondo il sistema AVA3, e rappresentano key performance indicator (KPI) costantemente monitorati 

dall’Ateneo. 

 

La consistenza complessiva del personale tecnico-amministrativo e bibliotecario (PTAB) è pari al 31 dicembre 

2024 a 504 unità. La Tabella n. 5 mostra la distribuzione del PTAB (esclusi i dirigenti ed i CEL), tra le diverse 

strutture dell’Ateneo, ed evidenzia che oltre la metà dello stesso è impiegata presso l’amministrazione 

centrale. Delle 478 unità riportate, venti sono assunte a tempo determinato (si tratta di tecnologi a tempo 

determinato, reclutati su fondi PNRR o altri progetti, con costi a carico degli stessi). Il 40% del PTAB a tempo 

determinato è in servizio presso il Dipartimento di Agraria. Si rimarca che il livello di precariato è stato 

fortemente ridotto per effetto delle procedure di assunzione concluse nel corso dell’anno precedente. In 

generale, 269 unità (pari al 53%) sono assegnate all’Amministrazione centrale, mentre 235 unità (pari al 47%) 
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all’interno dei Dipartimenti e della Struttura di Raccordo. Un confronto con il 2023 rivela che il PTAB è 

aumentato del 1,06% (da 473 a 478 unità, esclusi i dirigenti e i CEL), mentre la distribuzione e l’età media 

sono rimaste sostanzialmente invariate. 

Anche in base alle analisi condotte per l’Ambito A, si può affermare che l’Ateneo attua una programmazione 

delle attività del personale tecnico-amministrativo, corredata da obiettivi di struttura organizzativa e 

individuali, che garantiscono il perseguimento dei propri obiettivi strategici e operativi, e supportano le 

attività dei Corsi di Studio e dei Dottorati (B.1.2.4). Risente invece della limitata disponibilità di risorse a 

disposizione, e costituisce certamente un aspetto che necessita di essere migliorato, il sistema premiale, 

attraverso il quale assegnare premi e/o incentivi sulla base di criteri che riconoscono il merito e il contributo 

del personale al raggiungimento di risultati positivi. 

 

Tabella n. 5 – Distribuzione del PTAB (esclusi i dirigenti ed i CEL) tra le strutture dell’Ateneo (al 31/12/2024) 

Strutture Unità % Età media 

Agraria 49 10,25% 52,84 

Amministrazione centrale 243 50,84% 52,07 

Architettura, design e urbanistica 8 1,67% 49,75 

Centro linguistico di ateneo - CLA 3 0,63% 45,67 

Giurisprudenza 9 1,88% 51,44 

Medicina veterinaria 28 5,86% 51,96 

Medicina, Chirurgia e Farmacia 55 11,51% 59,20 

Scienze biomediche 22 4,60% 50,45 

Scienze CC.FF.MM.NN. 10 2,09% 53,70 

Scienze economiche e aziendali 11 2,30% 50,18 

Scienze umanistiche e sociali 14 2,93% 51,07 

Sistema bibliotecario di Ateneo 5 1,05% 58,60 

Storia, scienze dell'uomo e della formazione 11 2,30% 58,55 

Struttura di raccordo - Facoltà di Medicina e Chirurgia 10 2,09% 55,10 

Totale  478 100,00% 53,04 

Fonte: CSA 
 

La Tabella n. 5 mostra significative differenze in merito all’età media del PTAB, che, nei Dipartimenti, varia 

dai 49,75 anni di Architettura, design ed urbanistica, ai 59,20 di Medicina, chirurgia e farmacia. L’età media 

del PTAB dell’amministrazione centrale è invece di 52,07 anni. Circa il 50% del personale si colloca nella fascia 

di età tra i 50 e i 59, e se ad essa si aggiungono le due adiacenti (ossia le fasce 40-49 e 60-65), il PTAB coinvolto 

diventa circa il 90%. Emerge, in particolare, il modesto peso della classe dei trentenni (4%) e la limitata 

presenza di personale a tempo indeterminato con età inferiore ai 30 anni. Il Grafico n. 1 mostra la consistenza, 

per età, del PTAB a tempo indeterminato (esclusi i dirigenti ed i CEL). 
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Grafico n. 1 – Personale tecnico-amministrativo e bibliotecario a tempo indeterminato per età (al 

31/12/2024) 

 

Fonte: CSA 

 

Se si considerano le categorie, l’Area dei Collaboratori e dei Funzionari ingloba circa l’86% dell’intero 

personale, mentre con 288 unità (57,14%) contro 216 (42,86%), prevale il genere femminile, che supera 

quello maschile in tutte le categorie esclusa quella degli operatori. 

Per il periodo 2025-2027 sono state programmate 40 cessazioni del PTAB, 25 delle quali (62,50%) riguardanti 

i collaboratori. 

La Tabella n. 6, che mostra il dettaglio del PTAB, di ruolo e non di ruolo al 31/12/2024, nei dipartimenti 

(ancora esclusi CEL e dirigenti), rivela che il Dipartimento di Medicina, chirurgia e farmacia, con 55, presenta 

il maggior numero di unità, seguito da Agraria con 49. Il minor numero è invece detenuto da Architettura, 

design e urbanistica (8), seguito da Giurisprudenza (9).  

Tabella n. 6 – Il PTAB nei dipartimenti (esclusi CEL e dirigenti) al 31/12/2024 

Dipartimenti Unità % Età media 

Agraria 49 21,58% 52,84 

Architettura, design e urbanistica 8 3,52% 49,75 

Giurisprudenza 9 3,96% 51,44 

Medicina veterinaria 28 12,33% 51,96 

Medicina, Chirurgia e Farmacia 55 24,23% 59,20 

Scienze biomediche 22 9,69% 50,45 

Scienze CC.FF.MM.NN. 10 4,40% 53,70 

Scienze economiche e aziendali 11 4,84% 50,18 

Scienze umanistiche e sociali 14 6,17% 51,07 

Storia, scienze dell'uomo e della formazione 11 4,84% 58,55 

Struttura di raccordo - Facoltà di Medicina e Chirurgia 10 4,40% 55,10 

Totale  227 100,00% 54,05 

Fonte: CSA 
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È interessante soffermarsi sul rapporto esistente tra il PTAB di ruolo (esclusi CEL e dirigenti) e il numero dei 

docenti, per dipartimento. La Tabella n. 7 evidenzia che, in Ateneo, il Dipartimento di Medicina, Chirurgia e 

Farmacia presenta la percentuale più elevata del rapporto (rispettivamente 52,38% e 20%, valore che 

condivide con il Dipartimento di Scienze economiche e aziendali), sia se si considerano tutte le unità (prima 

colonna) sia solo coloro che sono impegnati nei settori amministrativo, amministrativo-dipartimentale e 

gestionale (quarta colonna). I valori inferiori riguardano invece i dipartimenti di Scienze umanistiche e sociali 

(14,93% in relazione a tutto il PTBA) e di Agraria (10,47% in relazione al PTAB nei settori amministrativo, 

amministrativo-dipartimentale e gestionale). 

 

Tabella n. 7 – Il PTAB di ruolo in relazione ai docenti (al 31/12/2024), per dipartimento  

Dipartimenti PTAB Docenti 
PTAB / 
Docenti 

PTAB* (aree 
amm. e gest.) 

PTAB* / 
Docenti 

Agraria 41 86 47,67% 9 10,47% 

Architettura, design e urbanistica 8 47 17,02% 8 17,02% 

Giurisprudenza 9 58 15,52% 9 15,52% 

Medicina veterinaria 23 60 38,33% 10 16,67% 

Medicina, Chirurgia e Farmacia 55 105 52,38% 21 20,00% 

Scienze biomediche 20 80 25,00% 10 12,50% 

Scienze CC.FF.MM.NN. 10 44 22,73% 6 13,64% 

Scienze economiche e aziendali 11 55 20,00% 11 20,00% 

Scienze umanistiche e sociali 10 67 14,93% 9 13,43% 

Storia, scienze dell'uomo e della formazione 11 49 22,45% 6 12,24% 

Facoltà di Medicina e Chirurgia 10 - - - - 

Fonte: CSA 

 
Infine, sulla base della rilevazione dell’efficienza associata al ‘Progetto Good Practice’, è possibile effettuare 

delle considerazioni sulla distribuzione del PTAB per macroaree di attività (Tabella n. 8), e sulla dotazione 

organica dei PTDB dell’Ateneo, per macroarea di attività, in relazione agli altri 12 atenei italiani di medie 

dimensioni (Tabelle n. 9 e 10).  

La Tabella n. 8 prende in considerazione il personale full time equivalent (F.T.E.) per Dipartimento, ripartito 

tra le seguenti attività: amministrativa (AMM), didattica (DID), infrastrutture (INFR), ricerca (RIC), sistema 

bibliotecario e museale (SBM) e terza missione (TM). A livello generale, con oltre 84 unità F.T.E., l’ambito 

della didattica è quello che assorbe la maggior parte del personale (35,69%), seguito dall’ambito della ricerca 

(79,72 unità F.T.E., pari al 33,81%). Per quanto riguarda la didattica, il Dipartimento di Medicina, chirurgia e 

farmacia è di gran lunga quello che ha la maggiore dotazione di personale (32,90 unità F.T.E., ossia il 39,10% 

di tutte quelle che si occupano di didattica), mentre nella ricerca è il Dipartimento di Agraria ad impiegare il 

maggior numero di risorse (33,45 unità F.T.E., pari al 41,96% di tutte quelle che operano in questo ambito). 

Gli ambiti relativi al sistema bibliotecario e museale e alla terza missione sono invece quelli che mostrano la 

dotazione minore di PTAB.  

L’Ateneo definisce e attua una strategia per la gestione del proprio personale tecnico-amministrativo 

coerente con la propria pianificazione strategica. Vengono analizzati regolarmente, così come per il personale 

docente, i fabbisogni per lo sviluppo delle proprie missioni e attività istituzionali e gestionali, anche tenendo 

in considerazione le relative evoluzioni nel tempo (B.1.2.1). L’Ateneo si avvale inoltre di criteri trasparenti e 

coerenti con le proprie politiche e strategie per definire i principi generali e le politiche per il reclutamento, 
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per la progressione delle carriere e per assegnare le risorse. Si ritiene inoltre che vengano tenuti in debita 

considerazione gli aspetti legati alla disabilità, alle questioni di genere e, in generale, alla diversità (punto 

B.1.2.2). 

 

Tabella n. 8 – Distribuzione del PTAB dei dipartimenti per macroarea di attività svolta - FTE (2024) 

Dipartimenti AMM DID INFR RIC SBMA TM Totale 

Servizi amm. DADU 3,94 2,55 1,14 1,50 0,05  9,17 

Servizi amm. DiSea 4,00 3,95 1,45 1,43   10,83 

Servizi amm. DiSSUF 3,55 5,20 1,20 2,05   12,00 

Servizi amm. DumaS 3,25 4,25 1,30 5,00  0,20 14,00 

Servizi amm. Agraria 9,25 7,26 3,77 33,45 0,60 0,50 54,83 

Servizi amm. Giurisprudenza 3,15 4,85 0,80 0,20   9,00 

Servizi amm. Medicina veterinaria 7,09 6,45 4,12 10,86 0,05 0,10 28,67 

Servizi amm. Medicina, Chirurgia e Farmacia 5,85 32,90 2,15 11,90   52,80 

Servizi amm. Scienze biomediche 3,25 2,30 4,05 11,23   20,83 

Servizi amm. Scienze CC.FF.MM.NN. 5,55 3,15 1,20 2,10   12,00 

Servizi amm. Facoltà di Medicina e Chirurgia 0,20 11,30 0,17    11,66 

Totale  49,07 84,15 21,34 79,72 0,70 0,80 235,79 
Fonte: Elaborazione su dati Good Practice 

Le Tabelle n. 9 e 10 consentono invece di confrontare la dotazione di PTAB dell’Ateneo, per macroarea di 

attività, con quella degli altri 12 atenei medi italiani. La Tabella 9 rivela che, in numero assoluto, le unità 

impiegate dall’Università di Sassari, eccetto per la macroarea delle infrastrutture, appaiono superiori alle 

medie del campione. In particolare, l’Ateneo impiega nella didattica 139,41 unità F.T.E. a fronte di una media 

pari a circa 110, e nella ricerca 93,95 unità F.T.E., a fronte di una media pari a circa 70. Tale circostanza porta 

ad un numero totale di 488,63 unità F.T.E., superiore alla media di circa 450. La Tabella n. 10 conferma che 

le percentuali del PTAB impiegato dall’Ateneo nelle diverse macroaree sono tendenzialmente simili alla 

media del campione. L’incidenza maggiore attiene al personale impiegato nell’attività amministrativa (il 30%, 

sostanzialmente uguale alla media), seguita da quella del personale impiegato nell’attività didattica (28,5%, 

più elevata rispetto alla media di 24,5%). L’Università di Sassari mostra una percentuale di PTAB impiegato 

nella ricerca discretamente superiore rispetto alla media dei medi atenei (19,2% versus 15,5%), mentre una 

percentuale minore con riferimento al personale afferente alla macroarea delle infrastrutture (15,1% versus 

23,2%). 

 

Tabella n. 9 – Numerosità del PTAB dell’Ateneo, per macroarea di attività svolta, in relazione agli atenei 

medi 

ATENEO TOT AMM TOT DID TOT INFR TOT RIC TOT SBMA Totale 2023 

Ateneo 1 121,95 96,08 115,18 81,79 23,36 438,37 

Ateneo 10 245,80 188,48 155,78 176,74 42,66 809,46 

Ateneo 11 237,68 117,92 160,49 75,68 42,30 634,06 

Ateneo 12 101,58 93,59 97,03 53,15 38,60 383,95 

Ateneo 2 122,10 81,61 55,43 25,69 17,27 302,10 

Ateneo 3 151,40 123,10 180,96 74,69 28,97 559,12 
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Ateneo 4 132,30 99,14 78,90 39,87 18,65 368,85 

Ateneo 5 29,40 70,20 34,15 2,70 10,05 146,50 

Ateneo 6 102,09 78,60 73,30 33,51 19,84 307,33 

Ateneo 7 103,70 84,94 71,28 39,84 16,05 315,81 

Ateneo 8 177,20 161,32 143,36 122,80 13,90 618,58 

Ateneo 9 135,64 95,65 117,34 88,02 38,21 474,86 

Sassari 146,60 139,42 73,86 93,95 34,80 488,63 

Media 139,03 110,00 104,39 69,88 26,51 449,82 
Fonte: Elaborazione su dati Good Practice 

 

 

Tabella n. 10 – Incidenza del PTAB dell’Ateneo, per macroarea di attività svolta, in relazione agli atenei 

medi 

ATENEO TOT AMM TOT DID TOT INFR TOT RIC TOT SBMA Totale 2023 

Ateneo 1 27,8% 21,9% 26,3% 18,7% 5,3% 100,0% 

Ateneo 10 30,4% 23,3% 19,2% 21,8% 5,3% 100,0% 

Ateneo 11 37,5% 18,6% 25,3% 11,9% 6,7% 100,0% 

Ateneo 12 26,5% 24,4% 25,3% 13,8% 10,1% 100,0% 

Ateneo 2 40,4% 27,0% 18,3% 8,5% 5,7% 100,0% 

Ateneo 3 27,1% 22,0% 32,4% 13,4% 5,2% 100,0% 

Ateneo 4 35,9% 26,9% 21,4% 10,8% 5,1% 100,0% 

Ateneo 5 20,1% 47,9% 23,3% 1,8% 6,9% 100,0% 

Ateneo 6 33,2% 25,6% 23,8% 10,9% 6,5% 100,0% 

Ateneo 7 32,8% 26,9% 22,6% 12,6% 5,1% 100,0% 

Ateneo 8 28,6% 26,1% 23,2% 19,9% 2,2% 100,0% 

Ateneo 9 28,6% 20,1% 24,7% 18,5% 8,0% 100,0% 

Sassari 30,0% 28,5% 15,1% 19,2% 7,1% 100,0% 

Media 30,9% 24,5% 23,2% 15,5% 5,9% 100,0% 
Fonte: Elaborazione su dati Good Practice 

 

Le precedenti analisi consentono di asserire che l’Ateneo gestisce e monitora la dotazione e la qualificazione 

di personale tecnico-amministrativo e di servizi fra amministrazione centrale e strutture periferiche in una 

logica di sinergia, tenendo conto delle esigenze di supporto alle missioni e alle attività istituzionali e gestionali 

(B.1.3.1). È opportuno sottolineare, al riguardo, che la percentuale del PTAB in servizio nell’amministrazione 

centrale, che rappresenta un aspetto chiave del sistema AVA3 e un KPI costantemente monitorato 

dall’Ateneo, è stata pari a 25,51% nel 2024, e risulta ora sostanzialmente allineata alla percentuale media di 

tutti gli atenei tradizionali (24,77%. Si sottolinea che, nel 2022, la percentuale dell’Ateneo era stata pari a 

34,98% contro il 23,19% degli atenei tradizionali). Il valore risulta invece superiore rispetto al dato 

macroregionale (13,41%). Si ravvisa, in generale, una buona capacità del PTAB e dei servizi di supporto a 

didattica, ricerca e terza missione/impatto sociale, di assicurare alle attività delle Facoltà/Scuole, dei 

Dipartimenti, dei Corsi di Studio e dei Dottorati un sostegno efficace (punto B.1.3.2). Tale verifica viene svolta 

attraverso il sistema di monitoraggio così come esposto in precedenza ed anche grazie alla partecipazione al 

‘Progetto Good Practice’. che consente di avere a disposizione dati aggiornati su questo aspetto (punto 

B.1.3.3). 
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Il fabbisogno di reclutamento del PTAB dell’Ateneo è finalizzato a garantire un efficace supporto alle attività 

didattiche, di ricerca e ai servizi agli studenti, e viene determinato sulla base delle esigenze organizzative, 

delle evoluzioni normative e dei vincoli di bilancio. In generale, il reclutamento del personale universitario è 

sottoposto a stringenti vincoli normativi e condizionato dagli indicatori di sostenibilità economico-finanziaria 

e dalle cessazioni dell’anno precedente, oltre che dai vincoli di proporzionalità della consistenza del personale 

docente e ricercatore (ex D.lgs. 30 marzo 2001, n. 165; Legge 30 dicembre 2010, n. 240; D.lgs. 29 marzo 2012, 

n. 49; DPCM del 10 giugno 2024). Il sistema di programmazione in vigore a livello nazionale prevede che le 

facoltà assunzionali vengano attribuite annualmente, in termini di punti organico, con decreto ministeriale. 

Resta ferma l’assicurazione che ogni Ateneo possa contare su una quota di punti organico annuale minima 

pari al 50% delle risorse derivanti dalle proprie cessazioni dell'anno precedente. 

Il DM n. 1170 del 07 agosto 2024, il quale fissava i Criteri di riparto del Fondo di Finanziamento Ordinario 

(FFO) delle Università Statali e dei Consorzi interuniversitari per l'anno 2024, ha determinato una consistente 

contrazione delle risorse a fronte di costi di personale crescenti. La Legge di bilancio 2025 n. 207 (art. 1 

comma 825 lettera b) ha inoltre avuto un rilevante impatto sul reclutamento, poiché ha previsto, per l’anno 

2025, che le università potessero procedere ad assunzioni di personale a tempo indeterminato nel limite di 

un contingente di personale complessivamente corrispondente ad una spesa pari al 75% di quella relativa al 

personale di ruolo cessato nell'anno precedente. 

L’Università, a fronte di una significativa diminuzione del Fondo di Finanziamento Ordinario (FFO) per l’anno 

2025, si è pertanto vista costretta ad adottare misure restrittive in materia di assunzioni di nuovo personale 

per il triennio 2025-2027. A seguito della diminuzione di risorse ed in considerazione delle numerose 

cessazioni di servizio prefigurate nel P.I.A.O. (pag. 90 ss.), ha quindi fissato le seguenti direttrici di azione per 

proseguire con le sue attività di ricerca, didattica e supporto agli studenti e al personale: 

1. Valutare la quantità e la qualità delle risorse umane necessarie per il corretto funzionamento 

dell'amministrazione universitaria; 

1. Definire le priorità di allocazione delle risorse, tenendo conto delle necessità urgenti e strategiche 

dell’Ateneo; 

2. Ottimizzare la disponibilità delle competenze e risorse esistenti, analizzando la possibilità di 

redistribuire il personale all'interno dei vari uffici e dipartimenti, in modo da massimizzare l’efficacia 

senza ricorrere a nuove assunzioni al momento non possibili, alla luce di un nuovo ed imminente 

riallineamento organizzativo; 

5. Individuare soluzioni alternative quali l’introduzione di nuove tecnologie per migliorare la gestione 

dei processi amministrativi e ridurre il carico di lavoro. 

In particolare, è stato programmato l’ingresso di 8 nuove risorse umane nel 2025 (2,75 P.O.), 30 nel 2026 (7,5 

P.O.), e 17 nel 2027 (4,5 P.O.). 

Nella programmazione del personale non sono state considerate, per l’assegnazione dei P.O., le cessazioni 

non prevedibili quali dimissioni volontarie a vario titolo, decesso e pensionamenti anticipati che potrebbero 

verificarsi nel corso degli anni. L’andamento delle cessazioni avvenute negli anni precedenti, tuttavia, 

evidenzia un divario tra le cessazioni previste e quelle non programmate, che implica che una parte del 

fabbisogno di personale risulterà potenzialmente non coperta e quindi condurrà con elevata probabilità a 

discontinuità operative e organizzative.  

Per quanto attiene alla formazione del personale, il piano in cui sono state definiti gli obiettivi e le azioni 

presenta un forte collegamento con le linee di indirizzo e di programmazione generale dell’attività formativa 

indicata dalla Governance, che partono dal fabbisogno formativo rilevato con il supporto della Direzione 
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Generale e dei responsabili delle strutture, dirigenti di area e direttori di dipartimento unitamente agli 

obblighi formativi relativi alla sicurezza per tutte le categorie di personale coinvolte. Il piano è stato redatto 

in coerenza con quanto previsto dal vigente Regolamento per l’organizzazione delle attività di formazione 

del P.T.A.B. dell’Università degli Studi di Sassari, in continuità con il Piano triennale per la formazione 2024-

2026, confluito nel P.I.A.O. 2024-2026. Il Piano è coerente con quanto previsto nell’art. 54 – Formazione 

Professionale, del C.C.N.L. del 16.10.2008, e nel rispetto dei criteri e delle modalità operative previsti dal 

C.C.N.L. vigente. Si sottolinea che lo stesso è stato discusso con le OO.SS. e le R.S.U., e quindi sottoposto a 

parere consultivo del Consiglio del Personale e del C.U.G. In particolare, il Piano di formazione Annuale 2024 

ha tenuto conto delle indicazioni riportate nell’Atto di indirizzo quadro per i rinnovi contrattuali del triennio 

2019/2021 per il personale delle pubbliche amministrazioni (art. 1, comma 2, d.lgs. 165/2001). Il Piano di 

Formazione 2025 ha inoltre recepito le indicazioni della Direttiva del Ministro per la Pubblica 

Amministrazione del 14/01/2025 sulla “Valorizzazione delle persone e produzione di valore pubblico 

attraverso la formazione”. Il Piano ha la natura di documento triennale a scorrimento, in cui, oltre alle attività 

programmate per il 2025, sono previste numerose altre iniziative che potranno essere integrate e/o 

modificate nel corso del 2026 e 2027. La programmazione annuale per il 2025 è stata effettuata tenendo 

conto della disponibilità finanziaria iscritta a bilancio, per un importo complessivo pari a € 130.000,00. Si 

riscontra una significativa attività dell’Ateneo volta a favorire, con le proprie iniziative, la formazione, la 

crescita e l’aggiornamento scientifico, metodologico e delle competenze didattiche del personale docente e 

di ricerca. In particolare, per ciò che attiene alla adeguatezza e consistenza dei percorsi di formazione e 

aggiornamento del personale docente (aspetto chiave del sistema AVA3 e KPI costantemente monitorato 

dall’Ateneo), l’Università di Sassari ha fatto registrare negli ultimi cinque anni un progressivo miglioramento, 

che ha condotto nel 2024 ad un punteggio di 3,56, che rappresenta in estrema sintesi la media ponderata 

delle ore di formazione per singolo docente, valore superiore sia a quello degli atenei della stessa area 

macroregionale (2,47) che a quello medio di tutti gli atenei italiani tradizionali, distanziati di circa un ulteriore 

punto (punto B.1.1.4). In generale, si riscontra la volontà dell’Ateneo di promuovere e sviluppare 

l’acquisizione di competenze e di esperienze del PTAB attraverso la formazione. Ciò avviene anche tramite i 

numerosi programmi che incentivano la mobilità interna e lo svolgimento di periodi di lavoro presso altre 

istituzioni accademiche e di ricerca, anche internazionali. Il personale appare inoltre adeguatamente 

coinvolto nella definizione di queste attività. 

Tuttavia, l’adeguatezza e consistenza dei percorsi di formazione e aggiornamento del PTA, misurate 

attraverso l’indicatore AVA3 – B.1.2.A, che rappresenta la media (in ore) di formazione per persona nel 

periodo di riferimento (e costituisce anche un KPI dell’Ateneo), nel 2024 risulta inferiore rispetto al contesto 

macroregionale e degli atenei tradizionali: 11,54 rispetto a 23,68 ore medie. Secondo i dati più recenti, 

aggiornati al 2023, l’Ateneo spende in formazione, per unità di PTAB, 226,67 euro, valore lievemente inferiore 

rispetto ai 322,10 del conteso macroregionale e 274,89 degli atenei tradizionali (punto B.1.2.3). 

Esistono forme di ascolto che consentono, sistematicamente, di raccogliere le opinioni e le osservazioni del 

personale docente e di ricerca, i cui risultati sono analizzati criticamente del sistema di governo e di 

Assicurazione della Qualità dell’Ateneo per il miglioramento dei servizi ad essi rivolti (punto B.1.1.6) 

Il nuovo CCNL (Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro) 2019-2021, per le università, aveva introdotto una 

serie di novità significative in relazione al lavoro agile per il personale universitario, regolamentando tale 

modalità di lavoro in modo più strutturato, e consentendo una maggiore flessibilità, attraverso 

l’individuazione delle caratteristiche, modalità, limiti e tutele del lavoro a distanza e in particolare del lavoro 

agile stesso. 

Così come disposto dall’art. 1 del Cap. I, (“Lavoro agile”), il lavoro agile di cui alla legge n. 81 del 2017 è una 

delle possibili modalità di effettuazione della prestazione lavorativa per processi e attività di lavoro, 
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previamente individuati dalle amministrazioni, per i quali sussistano i necessari requisiti organizzativi e 

tecnologici per operare con tale modalità. Tale misura è finalizzata a conseguire il miglioramento dei servizi 

pubblici e l’innovazione organizzativa garantendo, al contempo, l’equilibrio tra tempi di vita e di lavoro 

nonché una mobilità sul territorio più sostenibile. 

Lo scorso anno, l’Ateneo aveva avviato l’attuazione del Piano Organizzativo del Lavoro Agile (P.O.L.A.) 2023-

2025, indirizzato a tutto il PTAB con regime d’impegno a tempo pieno o part time, inquadrato nelle categorie 

B, C, D ed EP (compreso il personale proveniente da altre amministrazioni ed in servizio presso le strutture 

dell’Ateneo in posizione di comando, distacco o altro analogo istituto). Ora si chiarisce che il dipendente 

interessato a svolgere la prestazione lavorativa in modalità agile deve provvedere a comunicarlo al 

Responsabile dell’ufficio e/o al Direttore della Struttura al quale è assegnato, chiedendo pertanto un 

colloquio preliminare necessario a concordare i principali contenuti del Piano Individuale di Lavoro Agile 

(P.I.L.A.). Tutto il PTBA dell’Università di Sassari è ammesso alla procedura. I responsabili di struttura sono 

incaricati di garantire la piena conoscenza della possibilità di poter fruire del lavoro agile da parte dei 

dipendenti assegnati. L’accordo individuale viene stipulato per iscritto ai fini della regolarità amministrativa 

e della prova (ex artt. 19 e 21, Legge n. 81 del 2017). Si può senz’altro asserire che l’Ateneo promuove 

iniziative che contribuiscono a realizzare un ragionevole equilibrio tra la vita privata e la vita lavorativa del 

personale tecnico-amministrativo, con particolare riferimento a distribuzione dei carichi di lavoro, lavoro 

agile e telelavoro (B.1.2.5). In generale, costituiscono ambiti di miglioramento la predisposizione di momenti 

di ascolto del personale tecnico-amministrativo, e di utilizzo delle informazioni raccolte per il riesame del 

Sistema di Governo e di Assicurazione della Qualità e per il miglioramento dei servizi al personale tecnico-

amministrativo (punto B.1.2.6). Sarebbe inoltre auspicabile la strutturazione, in un futuro prossimo, di un 

sistema premiale rivolto al personale docente e di ricerca che operi con regolarità, al fine di riconoscere il 

merito e il contributo che esso fornisce al raggiungimento di risultati positivi per l’Ateneo. Tale intervento, 

nell’attuale situazione, è ostacolato dalla difficoltà di reperire risorse adeguate da destinare a tale scopo 

(punto B.1.1.5). 

 

1.B.2 Risorse finanziarie 
La strategia di pianificazione economico-finanziaria dell’Ateneo viene definita attraverso i due documenti 

principali del Bilancio unico di Ateneo di previsione annuale autorizzatorio e del Bilancio unico di previsione 

triennale, che vengono elaborati sulla base di quanto previsto nel Manuale Tecnico-Operativo (art. 8, D.I. 

MIUR-MEF 14 gennaio 2014, n. 19, ultimo aggiornamento nel maggio 2019), adottato con Decreto 

Direttoriale 1841 del 26 luglio 2017. 

Il processo di programmazione dell’Ateneo, disciplinato dagli articoli dal 21 al 28 del Regolamento per 

l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità dell’Ateneo e dal Manuale di Controllo di Gestione emanato 

con decreto rettorale Rep. n. 1216 del 16/04/2020, è finalizzato a definire gli obiettivi e i programmi operativi 

dell’ente su base annuale e pluriennale. Sulla base della programmazione si individuano le risorse ed i 

proventi assegnati ai Centri gestionali. I risultati del processo di programmazione sono riassunti nel bilancio 

unico d’Ateneo di previsione annuale autorizzatorio, e nel bilancio unico d’Ateneo di previsione triennale, 

strumento che serve a garantire la sostenibilità di tutte le attività dell’Ateneo nel medio-lungo periodo. 

La programmazione annuale si inserisce in un programma di sviluppo pluriennale predisposto dal Rettore, in 

collaborazione con il Direttore Generale, che interviene per identificare e analizzare le implicazioni sulle 

attività di servizio e per delineare le proiezioni economiche, patrimoniali e finanziarie. Si tiene conto, inoltre, 

delle proposte formulate dal Senato Accademico per le materie di sua competenza. La programmazione, che 
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deve essere coerente con i piani triennali per la programmazione ed il reclutamento del personale, con il 

programma triennale adottato (art. 1-ter del D.L. n. 7/2005), e con le disposizioni in materia di performance 

(ex D.lgs. n. 150/2009 e successive modificazioni e integrazioni), viene approvata dal Consiglio di 

Amministrazione entro il 30 giugno dell’anno precedente al triennio di riferimento.  

Le linee di indirizzo per la programmazione, annuale e pluriennale, si articolano in linee strategiche, che 

definiscono gli obiettivi e le risorse complessive da assegnare per l’attuazione del programma di sviluppo 

pluriennale, e linee operative, volte a tradurre strategie e obiettivi in azioni e risultati di breve termine di cui 

sono responsabili le strutture dirigenziali e i centri dotati di autonomia amministrativa e gestionale. 

In seguito all’approvazione del Piano Strategico Integrato 2023-2025, avvenuta delibera del Consiglio di 

Amministrazione del 16/03/2023, e del PIAO 2023-2025, avvenuta con delibera del Consiglio di 

Amministrazione bella medesima data, l’area competente ha avviato le attività per la predisposizione del 

bilancio unico d’Ateneo di previsione annuale autorizzatorio e triennale, divulgando specifiche note (si veda 

Prot. nr. 88932 e 88933 del 2/08/2023). 

Le Strutture dirigenziali e dei Centri dotati di autonomia amministrativa e gestionale predispongono delle 

proposte di budget, economico e degli investimenti, che vengono analizzate dal Rettore, dal Direttore 

Generale e dal Dirigente/Direttore della Struttura. Ciò, al fine di garantire il raccordo delle linee di indirizzo 

(strategia) con le modalità con cui realizzarle (performance). Ciascun Centro di gestione deve formulare le 

previsioni tenendo conto: del programma di sviluppo pluriennale e delle linee strategiche per l’anno ed il 

triennio di riferimento, delle risorse assegnate, dei vincoli di finanza pubblica e delle disposizioni sul 

contenimento della spesa. I Direttori ed i Dirigenti responsabili dei Centri di gestione, ciascuno per la parte 

di propria competenza, con il supporto dell’Ufficio bilancio, predispongono la proposta di budget con 

indicazione delle linee di sviluppo della struttura. Le proposte di budget contengono sia la stima di ricavi per 

finanziamenti esterni a copertura dei correlati costi, sia costi che trovano copertura con risorse assegnate 

dall’Ateneo. Tali proposte, una volta che vengono approvate, costituiscono la base per la definizione, 

attraverso un processo di integrazione e aggregazione, dei documenti contabili preventivi dell’Ateneo 

(B.2.1.1). 

Particolare attenzione viene dedicata all’integrazione tra il ciclo di bilancio e il ciclo della performance, ed alla 

coerenza tra gli obiettivi, la programmazione finanziaria e il bilancio, per rendere esplicito il raccordo e 

l’integrazione tra strategia e l’allocazione delle risorse. L’Ateneo ha perciò provveduto a collegare le linee di 

indirizzo strategiche con gli obiettivi e azioni specificati nel P.I.A.O., e quindi con le risorse necessarie alla 

realizzazione di alcuni obiettivi ivi previsti. La fase del ciclo della performance che interessa la predisposizione 

del bilancio di previsione riguarda in particolare la sostenibilità finanziaria ed economica delle azioni da 

intraprendere per il raggiungimento degli obiettivi. In relazione a ciò, l’attività di definizione delle previsioni 

contenute nel budget è stata correlata agli obiettivi organizzativi e individuali che necessitano di specifico 

finanziamento, così da garantire la sostenibilità necessaria al raggiungimento degli obiettivi medesimi. 

Un breve richiamo agli andamenti economico-finanziari dell’esercizio 2024, ed un confronto tra quanto 

preventivato e quanto riportato a consuntivo, aiutano a valutare l’efficacia della pianificazione strategica ed 

operativa dell’Ateneo, ossia quanto i budget annuali e triennali si dimostrino, non solo coerenti con la 

strategia, ma anche motivati, attendibili e in grado di assicurare il raggiungimento degli obiettivi fissati. 

In sintesi, il Conto Economico di Ateneo, per l’esercizio 2024 (Tabella 1), evidenzia un risultato di gestione 

positivo, pari a euro 5.419.727,01, in diminuzione di circa il 20% rispetto al 2023 (quando era stato pari ad 

euro 6.815.695,31). Ciò per effetto di proventi operativi pari a euro 155.589.196,01 (in crescita del 2,71% 

rispetto al 2023, quando erano stati pari a euro 151.488.287,21) e di costi operativi pari ad euro 
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144.531.649,34 (in crescita del 4,13% rispetto al 2023, quando erano stati pari ad euro 138.802.072,61), al 

netto di oneri e imposte pari a 5.368.268,29 euro.  

 
Tabella 1 – Conto Economico - Dati di sintesi: confronto consuntivi 2024 e 2023 
 

CONTO ECONOMICO 2024 2023 Variazione Variazione (%) 

Proventi operativi 155.589.196,01 151.488.287,21 4.100.908,80 2,71 

Costi operativi 144.531.649,34 138.802.072,61 5.729.576,73 4,13 

Differenza tra proventi e costi operativi 11.057.546,67 12.686.214,60 -1.628.667,93 -12,84 

Proventi e oneri finanziari -71.112,07 -81.352,57 10.240,50 -12,59 

Rettifiche di valore attività finanziarie – svalutazioni 0,00 -251,00 251,00 -100,00 

Proventi e oneri straordinari -198.079,30 -800.662,24 602.582,94 -75,26 

Risultato prima delle imposte 10.788.355,30 11.803.948,79 -1.015.593,49 -8,60 

Imposte d’esercizio -5.368.268,29 -4.988.253,48 -380.014,81 7,62 

Utile/perdita di esercizio 5.419.727,01 6.815.695,31 -1.395.968,30 -20,48 

Fonte: Bilancio Unico di Ateneo 2024 – Università degli Studi di Sassari 

 

Per analizzare la sostenibilità economica è quindi opportuno confrontare i dati consuntivi e quelli preventivi, 

presenti nel budget economico (Tabella 2). A fronte di proventi in crescita del 2,71% rispetto al 2023, come 

evidenziato in precedenza ed esposto in Tabella 1, si registra uno scostamento negativo pari a -5,85% rispetto 

a quanto previsto in sede di budget. Ancora più elevato, tuttavia, è lo scostamento negativo per quanto 

riguarda i costi operativi, inferiori del 7,71% rispetto a quanto prefigurato. Ciò si traduce in un risultato di 

gestione sostanzialmente superiore rispetto al risultato economico presunto per il 2024 (+80,34%), a 

testimonianza di un’apprezzabile capacità di gestione delle risorse a disposizione, anche se inferiori rispetto 

a quanto prefigurato, in relazione agli obiettivi (B.2.1.2). 

 
Tabella 2 – Conto Economico - Dati di sintesi: confronto consuntivo/budget 2024 
 

CONTO ECONOMICO Consuntivo Budget Variazione Variazione (%) 

Proventi operativi 155.589.196,01 165.262.929,57 -9.673.733,56 -5,85 

Costi operativi 144.531.649,34 156.613.064,19 -12.081.414,85 -7,71 

Differenza tra proventi e costi operativi 11.057.546,67 8.649.865,38 2.407.681,29 27,83 

Proventi e oneri finanziari -71.112,07 -90.790,00 19.677,93 -21,67 

Rettifiche di valore attività finanziarie – svalutazioni 0,00 0,00 0,00 0,00 

Proventi e oneri straordinari -198.079,30 -10.000,00 -188.079,30 1.880,79 

Risultato prima delle imposte 10.788.355,30 8.549.075,38 2.239.279,92 26,19 

Imposte d'esercizio -5.368.268,29 -5.543.838,26 175.569,97 -3,17 

Utile/perdita di esercizio 5.419.727,01 3.005.237,12 2.414.489,89 80,34 

Fonte: Bilancio Unico di Ateneo 2024 – Università degli Studi di Sassari 
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L’Ateneo è dotato di un adeguato sistema di contabilità analitica e di controllo di gestione a supporto delle 

decisioni. Il sistema di contabilità analitica è utilizzato in modo uniforme in tutti i dipartimenti. Le voci di 

spesa che vengono imputate o valorizzate analiticamente nei singoli progetti di 

ricerca sono: laboratori/attrezzature, personale strutturato, servizi esterni, acquisizione di beni e 

servizi. Sono previste forme di ‘prelievo’ o trattenute di spese dai singoli progetti di ricerca per coprire i costi 

generali del dipartimento o dell’Ateneo. In presenza di un eventuale utile economico positivo alla fine di un 

progetto, confluisce nell'utile di esercizio e il CDA delibera in merito alla sua destinazione.  Sono previsti 

meccanismi di salvaguardia a copertura dei costi per progetti di ricerca con risultato economico negativo. U-

GOV è il software utilizzato per l’allocazione e il monitoraggio dei costi dei singoli progetti di ricerca. 

Affinché il sistema di contabilità analitica possa supportare in modo ancora più efficace le decisioni interne, 

si evidenzia quale ambito di miglioramento l’analisi e il monitoraggio dei costi dei progetti di ricerca, in 

particolare per quanto concerne l’Imputazione dei costi indiretti. Manca, al momento, un datawarehouse 

condiviso (attualmente, infatti, non è accessibile PENTAHO per tutte le funzioni) che possa far confluire le 

informazioni potenzialmente oggetto di analisi del controllo di gestione, soprattutto ai fini decisionali. Le 

informazioni, pertanto, risultano spesso frammentate in diverse piattaforme, con difficoltà di interazione. 

Per superare questa criticità si potrebbe inoltre intervenire sulla formazione al personale che collabora al 

controllo di gestione, al fine di migliorare l’applicazione e la conoscenza di U-GOV. Nei documenti consuntivi, 

si suggerisce infine di integrare analisi di bilancio per indici conseguenti alla riclassificazione degli schemi del 

bilancio d’esercizio secondo i principi economico-aziendali. Allo stato attuale, tuttavia, l’Ateneo è in attesa 

della pubblicazione dei provvedimenti del Dipartimento della funzione pubblica che specificheranno 

istruzioni tecniche e modelli da utilizzare per la predisposizione di criteri e delle metodologie per la 

costruzione di un sistema di indicatori ai fini della misurazione dei risultati attesi dai programmi di bilancio 

(fonte amministrazione trasparente UNISS). Le principali grandezze oggetto di monitoraggio da parte del 

M.U.R., in base al D.lgs. n. 49/12 (si veda sotto), sono comunque oggetto di costante osservazione 

(rappresentano ovviamente KPI del sistema di monitoraggio dell’Ateneo), con il risultato atteso di mantenere 

l'attuale posizione virtuosa.  

L’Ufficio Pianificazione strategica integrata, misurazione, valutazione e controllo fornisce supporto costante 

al processo di pianificazione e controllo strategico, nelle fasi di aggiornamento del Piano Strategico di Ateneo, 

di aggiornamento del Sistema di Misurazione e Valutazione della performance (SMVP), e di elaborazione e 

aggiornamento del P.I.A.O., con particolare riferimento alla redazione delle sezioni ‘Performance’ e ‘Valore 

Pubblico’. Supporta inoltre le fasi di negoziazione, definizione e assegnazione degli obiettivi, la fase di 

monitoraggio intermedio del grado di raggiungimento degli obiettivi ed eventuale rimodulazione in corso 

d’anno. In questo ambito, tuttavia, costituisce un elemento di potenziale miglioramento l’integrazione, in 

fase consuntiva, di analisi di bilancio per indici conseguenti alla riclassificazione degli schemi del bilancio 

d’esercizio secondo i principi economico-aziendali a supporto delle decisioni (B.2.1.3). 

L’analisi della sostenibilità economico-finanziaria viene completata attraverso l’approfondimento condotto 

sui tre indicatori previsti dal MUR ex D.lgs. n. 49/2012. Di seguito, viene esaminato il significato e la funzione 

dei tre indicatori: 

− l’Indicatore delle spese di personale (ISP): viene calcolato come rapporto tra i costi fissi e accessori 

sostenuti per il personale (compreso il personale a tempo determinato e la didattica a contratto) e le 

entrate complessive (ossia FFO più contribuzione studentesca). L’indicatore, il cui valore di riferimento è 

l’80% (limite da non superare), serve a verificare la ‘sostenibilità’ del costo del personale degli atenei, 

evidenziando la quota di ricavi stabili assorbita dallo stesso e la residua quota disponibile per il 

sostenimento di altri costi; 
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− l’Indicatore delle spese di indebitamento (IDEB): viene calcolato come rapporto tra l’importo annuo 

dell’ammortamento dei finanziamenti passivi (cioè, quota capitale più quota interessi) e il totale delle 

entrate correnti complessive, al netto delle spese per il personale e dei fitti passivi. L’indicatore, il cui 

valore di riferimento è il 10% (limite da non superare), serve a verificare l’incidenza dei debiti sul capitale 

di finanziamento e quindi di autonomia finanziaria degli atenei; 

− l’Indicatore della sostenibilità finanziaria (ISEF): viene calcolato come rapporto fra A e B, dove A è pari al 

82% della sommatoria di alcune poste di entrata nette (FFO, fondo di programmazione triennale, 

contribuzione netta degli studenti al netto dei fitti passivi) e B è dato dal costo del personale e dalle rate 

di ammortamento dei finanziamenti passivi, comprensive di quota capitale e quota interessi. L’indicatore 

ha un valore di riferimento pari a 1 (limite che deve essere superato), e serve a valutare la solidità 

economica e finanziaria degli atenei. 

Per il 2024, l’Ateneo ha dimostrato di rispettare gli indicatori previsti dal MUR (Tabella 3). L’Università di 

Sassari ha infatti riportato valori positivi, se confrontati con le soglie di riferimento, in tutti e tre, anche se in 

lieve peggioramento rispetto al 2023. In particolare, l’indicatore ISP è stato pari a 78,48%, superiore di quasi 

l’11% rispetto all’anno precedente; l’indicatore IDEB è stato pari a 1,50%, superiore dello 0,44% rispetto 

all’anno precedente; l’indicatore ISEF è stato pari a 1,04, inferiore di circa il 14% rispetto all’anno precedente. 

La Tabella 4 riassume il cruscotto di controllo dei valori dei tre indicatori, i cui (B.2.1.4). 

 
Tabella 3 - Andamento degli indicatori di sostenibilità finanziaria ex D.lgs. 49/2012  
 

Indicatori 2024 2023 Variazione (%) Soglia limite 

Indicatore di spese del personale (ISP) 78,48% 67,57% 10,91 80% 

Indicatore di indebitamento (IDEB) 1,50 1,06 41,51 10% 

Indicatore di sostenibilità finanziaria (ISEF) 1,04 1,21 -14,05 > 1 

Fonte: Bilancio Unico di Ateneo 2024 – Università degli Studi di Sassari 

 

1.B.3 Strutture 
Attualmente, UNISS svolge le proprie attività istituzionali in 63 edifici o plessi, per una superficie complessiva 

di circa 158.000 mq, così distribuiti: 

- 51 sedi nel Comune di Sassari, che costituiscono il fulcro delle attività accademiche e amministrative; 

- 4 sedi nel Comune di Alghero, sede del Dipartimento di Architettura, Design e Urbanistica (DADU); 

- 5 sedi nel Comune di Oristano, in convenzione con il Consorzio UNO; 

- 1 sede nel Comune di Olbia, con attività formative svolte in convenzione con il Consorzio UniOlbia; 

- 2 sedi nel Comune di Nuoro, con attività formative svolte in convenzione con il Consorzio UNINUORO.  

UNISS censisce regolarmente le aree disponibili per lo svolgimento delle attività didattiche, di ricerca e di 

terza missione/impatto sociale e dal 2022 viene compilata la banca dati del Ministero dell’Università e 

della Ricerca, in cui vengono riportati gli spazi per la didattica, ricerca, funzioni amministrative e spazi 

ausiliari suddivisi tra area medica, scientifico-tecnologica e umanistico- sociale, nonché gli impianti 

sportivi. 

Dall’analisi dei dati relativi all’ultimo triennio e sulla base delle rilevazioni banca dati MUR, si nota che il 

rapporto tra gli spazi disponibili per attività didattiche e gli studenti iscritti entro un anno oltre la durata 
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normale dei corsi è cresciuto costantemente, con un rapporto mq/studente che è passato da 1,88 nel 2023 

a 2,05 del 2024 (nel 2025 questo valore è arrivato a 2,44 mq di spazi per attività didattiche, per studente 

iscritto entro un anno oltre la durata normale dei corsi). 

Il medesimo trend di miglioramento si può rilevare anche per quanto riguarda gli spazi disponibili per la 

ricerca, con un rapporto mq/docente che nel 2023 era pari a 55,41, aumentato a 63,30 nel 2024 (nel 2025 

il valore è cresciuto ulteriormente, arrivando a 66,06 metri quadri di spazi disponibili per attività di ricerca, 

per docente). 

Questo trend di miglioramento è la conseguenza di una programmazione edilizia pluriennale. Sulla base di 

verifiche puntuali dei fabbisogni l’Ateneo ha infatti adottato una strategia mirata alla pianificazione di 

significativi investimenti in infrastrutture per aumentare e adeguare la dotazione di spazi per la didattica 

e la ricerca.  

Tra i più recenti investimenti in infrastrutture, vale la pena citare la recente ultimazione di quattro edifici 

esclusivamente dedicati alla didattica: 

• Palazzina didattica del Dipartimento di Scienze economiche e aziendali (2021), con una superficie 

complessiva di 900 mq e una capacità di nuovi 482 posti aula; 

• Nuovo edificio aule del Dipartimento di Agraria (2024), con una superficie complessiva di 2.750 mq 

e una capacità di nuovi 590 posti aula; 

• Edificio aule “Pilotis” del Dipartimento di Scienze Umanistiche e Sociali (2024), con una superficie 

complessiva di 2.542 mq e una capacità di 558 nuovi posti aula; 

• Blocco aule Edificio “Piandanna 2” Dipartimento di Medicina, Chirurgia e Farmacia (2025), con una 

superficie complessiva di 3.500 mq e una capacità di 1.121 nuovi posti aula. 

Tali realizzazioni hanno contribuito in modo sostanziale al miglioramento complessivo della dotazione 

infrastrutturale per la didattica, incrementando la funzionalità, l’accessibilità e la qualità degli ambienti 

destinati alla formazione universitaria. 

  

Le analisi condotte nel corso del 2022 sulla dotazione di risorse edilizie e infrastrutturali hanno indotto 

l’Ateneo all’adozione di un importante obiettivo di miglioramento delle infrastrutture e dei servizi, con la 

definizione del Piano Adeguamento Spazi UNISS 2022, finalizzato alla partecipazione al Bando MUR 

"EDILIZIA 2021-2035" (DM 1274/2021). L'Università di Sassari ha partecipato con un programma edilizio e 

tecnologico complessivo del valore di € 28.150.000,00, richiedendo e ottenendo un finanziamento MUR di 

€ 15.450.000,00 e impegnando un cofinanziamento totale di € 12.700.000,00, di cui € 6.100.000,00 di 

cofinanziamento su bilancio di Ateneo. 

Nel Piano Adeguamento Spazi UNISS 2022 particolare attenzione si è data alla programmazione del 

miglioramento dei laboratori di ricerca e delle attrezzature scientifiche con una linea del programma ad 

esso dedicata [linea c)]. Altre due linee [b) ed e)] risultano focalizzate sulla internazionalizzazione e 

sull’efficientamento di vari edifici. 

Linea c) - Progetto laboratori 2022/2024 - adeguamento attrezzature scientifiche UNISS (€ 6.850.000,00) 

c1 - Progetto laboratori simulazione “Adeguamento di spazi didattici, miglioramento tecnologico 

laboratori di ricerca nelle aree umanistica, scientifica e medica, istituzione struttura a rete” (€ 

2.700.000,00 – intervento concluso nella significativa parte di realizzazione di un Centro di 

Simulazione Medica già realizzato e funzionante [https://mcf.uniss.it/it/home/strutture-del-

dipartimento/centro-di-simulazione-medica-di-ateneo-simulmedica] 

https://mcf.uniss.it/it/home/strutture-del-dipartimento/centro-di-simulazione-medica-di-ateneo-simulmedica
https://mcf.uniss.it/it/home/strutture-del-dipartimento/centro-di-simulazione-medica-di-ateneo-simulmedica
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c2 - Progetto rinnovamento laboratori dipartimento scienze biomediche (€ 1.950.000,00 in corso) 

c3 - Progetto rinnovamento laboratori dipartimento Medicina Chirurgia e Farmacia (€ 1.250.000,00 in 

corso) 

c4 - Progetto rinnovamento laboratori giuridico/umanistici archivi compattati rei biblioteche (€ 

950.000,00 intervento in corso già eseguito nella realizzazione di archivi REI polo Umanistico) 

Linea b) - Progetto di adeguamento polo giuridico UNISS (€ 1.700.000,00) 

b1 - Lavori di “Efficientamento e adeguamento normativo polo giuridico Quadrilatero” (intervento in 

fase di completamento finale) 

Linea e) - Progetto di implementazione internazionalizzazione e sostenibilità spazi UNISS 

(€19.600.000,00) 

e1 - Lavori di Restauro conservativo e riqualificazione dell’edificio degli “ex Bagni Popolari di Sassari" (€ 

6.600.000,00 in avvio) 

e2 - Lavori di "Efficientamento energetico e adeguamento edifici polo di agraria" (€ 6.500.000,00 in 

avvio) 

e3 - Lavori di “Efficientamento e adeguamento edificio dipartimento di veterinaria” (€ 6.500.000,00 in 

avvio) 

Risulta, dunque, evidente l’attenzione dell’Ateneo verso il monitoraggio e miglioramento dell’adeguatezza 

delle risorse edilizie, strutturali e infrastrutturali, per lo svolgimento delle attività di didattica, ricerca e 

terza missione/impatto sociale.  

La programmazione edilizia pluriennale di medio lungo periodo rappresenta una chiara evidenza della 

coerenza e dell’efficacia della strategia perseguita dall’Ateneo in materia di modernizzazione e 

qualificazione degli spazi dedicati alla didattica e allo studio, attuando la piena corrispondenza tra le 

necessità evidenziate da parte della comunità accademica e gli investimenti edilizi programmati e 

realizzati. 

In questo quadro si inserisce il completamento degli interventi previsti nei Piani Edilizi di Ateneo, che 

hanno già condotto all’apertura di nuovi edifici didattici e al conseguente incremento della disponibilità, 

dell’accessibilità e della qualità complessiva degli spazi destinati alla formazione. Ulteriori e significativi 

interventi sono in fase avanzata di realizzazione e verranno ultimati a breve, consolidando ulteriormente 

la dotazione infrastrutturale dell’Ateneo e rafforzandone la capacità di rispondere in modo efficace alle 

esigenze della comunità universitaria. 

L'Università ha inoltre condotto un censimento accurato delle aule e delle dotazioni presenti per 

migliorare la programmazione delle attività didattiche, di ricerca e di terza missione, rendendo gli spazi più 

fruibili. Sono stati introdotti strumenti digitali per la gestione integrata degli spazi destinati alla didattica, 

tra cui l'applicativo EasY Room, che permette una gestione informatizzata e coordinata delle aule, 

favorendo una pianificazione efficiente delle attività formative e un utilizzo ottimale delle risorse 

disponibili, consentendo un monitoraggio in tempo reale della disponibilità delle aule. 

Tuttavia, anche sulla base di quanto emerso sia nelle audizioni svolte dal Nucleo di Valutazione con 

Dipartimenti, Corsi di Laurea e Corsi di Dottorato, sia dalla lettura delle relazioni delle Commissioni 

Paritetiche Docenti Studenti e dall’analisi dei questionari, permangono ancora criticità, seppur circoscritte, 

legate principalmente alla carenza di spazi per didattica, ricerca ed attività laboratoriali.  
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UNISS assicura la manutenzione ordinaria e straordinaria delle proprie strutture, infrastrutture edilizie e 

impianti tecnologici attraverso un approccio sistematico, sostenibile e pianificato, finalizzato a preservarne 

l’efficienza e migliorarne le prestazioni nel tempo.  

Gli interventi di manutenzione rispondono prioritariamente a finalità di: 

- miglioramento della sicurezza e riduzione dei rischi; 

- messa a norma degli edifici e degli impianti, in linea con le normative vigenti; 

- adeguamento tecnologico e impiantistico, per garantire la funzionalità e l’affidabilità delle strutture nel 

tempo; 

- efficientamento energetico.  

A titolo esemplificativo, si riportano alcuni tra i principali interventi attualmente previsti nel Programma 

triennale degli acquisti di forniture e servizi 2025–2027: 

- Acquisto di macchine per la climatizzazione e adeguamento normativo del Polo Giuridico “Quadrilatero”. 

Importo previsto: € 463.000,00. 

- Manutenzione quadriennale delle aree verdi dell’Ateneo Importo previsto: € 240.000,00. 

- Servizio triennale di fornitura e gestione dei presidi antincendio negli immobili universitari Importo 

previsto: € 180.000,00. 

UNISS assicura l’accessibilità fisica e funzionale di tutti gli edifici universitari, con particolare attenzione 

alle persone con disabilità. In particolare, tutti gli spazi destinati alla didattica e alla ricerca risultano 

pienamente accessibili, grazie a interventi strutturali, impiantistici e organizzativi volti all’eliminazione 

delle barriere architettoniche. 

In alcune aule, in particolare quelle di più recente realizzazione, sono presenti postazioni dedicate per 

persone con disabilità, nonché attrezzature informatiche e multimediali pensate per agevolare gli studenti 

con DSA, a conferma dell’attenzione concreta e continuativa dell’Ateneo verso l’inclusività e l’accessibilità 

didattica. 

Inoltre, l’Ateneo mette a disposizione degli studenti con DSA una serie di servizi personalizzati, tra cui 

misure compensative durante le prove d’esame, supporti tecnologici, tutorato didattico specializzato, 

mediazione con i docenti e assistenza nella compilazione del piano di studi. Gli studenti possono accedere 

a questi servizi attraverso lo sportello dedicato del Centro Servizi agli Studenti, che fornisce orientamento, 

consulenza e accompagnamento lungo tutto il percorso universitario, nel rispetto della normativa vigente 

e delle Linee guida del CNUDD. 

 

I principali interventi realizzati per garantire la piena accessibilità degli spazi, riguardano: 

- Abbattimento delle barriere architettoniche, mediante l’adeguamento di accessi, varchi, corridoi e servizi 

igienici, nonché l’inserimento di rampe, scivoli e percorsi accessibili ove necessari; 

- Ammodernamento e adeguamento degli impianti elevatori, con l’installazione o la sostituzione di ascensori 

conformi agli standard di accessibilità previsti dalla normativa vigente; 

- Realizzazione di percorsi tattili e segnaletica integrata. 
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L’Ateneo è impegnato nella promozione della transizione ecologica e nella diffusione di una cultura della 

sostenibilità che coinvolga l’intera comunità accademica. Tale impegno prevede l’individuazione di figure 

specifiche dedicate alla sostenibilità: 

- Energy Manager, con il compito di monitorare i consumi energetici dell’Ateneo, individuare azioni di 

efficientamento e promuovere l’uso razionale dell’energia.  

- Mobility Manager, responsabile dell’elaborazione e aggiornamento del Piano degli Spostamenti Casa-

Lavoro (PSCL) del personale.  

L’Ateneo adotta pratiche ecocompatibili nella gestione quotidiana delle proprie attività, tra cui: 

- Efficientamento energetico degli edifici, mediante interventi di riqualificazione e adeguamento 

impiantistico, l’adozione di tecnologie a basso impatto e l’installazione di impianti fotovoltaici; 

- Gestione sostenibile dei rifiuti, attraverso la raccolta differenziata, il riuso e il riciclo, in collaborazione con i 

servizi ambientali comunali; 

- Riduzione del consumo di risorse idriche ed energetiche, attraverso sistemi di monitoraggio e controllo 

centralizzati; 

- Digitalizzazione dei processi amministrativi e didattici, per ridurre l’utilizzo di carta e materiali di consumo.  

 

1.B.4 Attrezzature e tecnologie  
Negli ultimi anni, l’Ateneo ha investito significativamente nell’ammodernamento delle infrastrutture digitali 

(potenziamento rete wired e wi-fi), con particolare attenzione alla sicurezza informatica (firewall di nuova 

generazione e sistema di protezione endpoint di tipo XDR), alla continuità operativa e all’accessibilità dei 

servizi. Sono state recentemente consegnate le nuove dotazioni hardware del PTAB con la sostituzione dei 

dispositivi obsoleti. Sono in fase di sostituzione le apparecchiature principali della Server Farm, comprese 

quelle di supporto (storage, backup, nodi di calcolo, ups, sistemi di condizionamento). È stata potenziata la 

connettività Internet con la realizzazione del nuovo nodo ad alta velocità per l’accesso alla rete GARR-T. Un 

ulteriore passo è stato compiuto con l’adozione di soluzioni cloud per la gestione documentale, la didattica 

e la collaborazione tra utenti (Microsoft 365, Google Workspace).  

La gestione delle tecnologie è supportata da un sistema di ticketing centralizzato che consente di monitorare 

le richieste di assistenza e di pianificare gli interventi in modo efficiente. Inoltre, l’Ateneo ha adottato 

strumenti di monitoraggio proattivo delle infrastrutture critiche (server, reti, sistemi di backup), che 

permettono di prevenire malfunzionamenti e garantire l’affidabilità dei servizi. Particolare attenzione è stata 

riservata alla digitalizzazione dei processi amministrativi e didattici, con l’introduzione di piattaforme 
integrate per la gestione delle carriere studenti, la didattica online (Moodle, Microsoft Teams), la 

verbalizzazione elettronica degli esami e la firma digitale per i docenti. L’identità digitale unica per studenti 

e personale consente l’accesso sicuro e profilato ai servizi, anche da remoto. 

In relazione ai sistemi informatici di Ateneo, con particolare riferimento a quelli destinati alle missioni 

gestionali e dell’Amministrazione Centrale, l’ambito relativo alla pianificazione e gestione delle manutenzioni 

riguarda principalmente le postazioni di lavoro del personale PTAB, gli apparati di rete wired e wireless e 

telefonici che costituiscono la rete dati e telefonica, i sistemi di calcolo e di storage della server farm di 

ateneo, le piattaforme di email, collaboration, condivisione, comunicazione e messaggistica, gli applicativi 

gestionali del sistema integrato del CINECA e gli applicativi sviluppati in house. La gestione e la manutenzione 

di tutto ciò è in parte condotta con il supporto di un contratto di assistenza ed help desk che fornisce supporto 
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on-site sulle postazioni di lavoro ed help desk a distanza sulle richieste di assistenza di primo livello. Le 

richieste di assistenza di secondo livello vengono operate direttamente dal personale del CSI che opera su 

tutti gli ambiti sopra indicati, senza alcuna esclusione. Inoltre, vengono anche attivati ulteriori contratti, 

specifici o parte di altri, per il supporto, l’assistenza e la manutenzione sulla rete telefonica, sugli apparati di 

rete dati, sui sistemi di calcolo e di storage, sulle piattaforme di collaboration e sul gestionale integrato del 

CINECA. A supporto di queste attività sono stati installati, configurati e personalizzati due strumenti di 

gestione e monitoraggio: una piattaforma di ticketing/help desk ed inventario della strumentazione in uso 

(postazioni di lavoro, apparati di rete e telefonia, sistemi di calcolo e di storage); un sistema di monitoraggio 

ed alerting collegato a dispositivi di rete, telefonia, calcolo e storage. 

L’Ateneo ha inoltre avviato e coordinato l’implementazione di due ulteriori linee di intervento: da un lato, le 

acquisizioni di beni strumentali e servizi nell’ambito del programma eINS – Ecosystem of Innovation for Next 

Generation Sardinia, finanziato dal PNRR – MUR; dall’altro, il piano di investimenti in infrastrutture 

laboratoriali, realizzato mediante l’utilizzo dei fondi derivanti dagli utili di esercizio relativi agli anni 2022 e 

2024. 

Grazie a eINS, con un finanziamento complessivo di 119 milioni di euro e un valore totale di 127 milioni 

considerando il contributo dei partner privati, l’Ateneo ha potuto compiere un salto di qualità nella propria 

capacità di acquisire e mettere a frutto infrastrutture e dotazioni tecnologiche di avanguardia. Le risorse 

allocate hanno consentito di integrare alcuni laboratori di ricerca, dotandoli di strumentazioni e software 

allineati agli standard internazionali, e di avviare nuove aree tematiche e dimostratori tecnologici in settori 

strategici quali telemedicina, trasformazione digitale, aerospazio, biofarmacologia, turismo e valorizzazione 

del patrimonio culturale. 

Tale modernizzazione non solo rafforza la competitività scientifica dell’Ateneo, ma genera un impatto diretto 

sul territorio, promuovendo l’innovazione industriale, la collaborazione con le imprese e lo sviluppo di 

competenze avanzate. Parallelamente l’Ateneo ha adottato una politica di reinvestimento degli utili di 

esercizio relativi agli anni 2022 e 2024, destinandoli al rafforzamento delle infrastrutture scientifiche e 

tecnologiche e all’acquisto di attrezzature ad alta specializzazione per i laboratori.  

La ripartizione dei fondi è frutto di un’analisi approfondita dei fabbisogni, condotta dal Delegato del Rettore 

per le aree laboratoriali e per l’innovazione tecnologica, in stretta collaborazione con le strutture 

dipartimentali. Questo processo partecipato ha consentito di definire priorità di investimento coerenti con 

le linee strategiche dell’Ateneo e con le esigenze della comunità scientifica. 

Il piano di investimenti, aggiornato periodicamente, prevede l’acquisizione di un ampio spettro di 

attrezzature e infrastrutture di nuova generazione, destinate a potenziare i laboratori universitari e i centri 

di ricerca. Tra le strumentazioni di maggiore rilievo si annovera uno strumento che, al meglio delle nostre 

conoscenze, sarà unico al mondo e che integra la microscopia confocale con la spettroscopia Raman e la 

microscopia elettronica ad alta risoluzione, fornendo così una correlazione spaziale di misure differenti. È 

inoltre previsto l’aggiornamento di tutte le grandi strumentazioni già disponibili, incluse le cappe chimiche e 

biologiche. Verrà istituito un nuovo laboratorio di genetica basato sulla transcrittomica spaziale, area in 

rapido sviluppo in tutto il mondo. Questo laboratorio prevede anche la possibilità di stampare, in 3D, tessuti 

biologici, con una stampante 3Dbio già disponibile. Verrà acquisito un sistema di realtà aumentata, realizzato 

su nostre specifiche, per l’area medica, che fornirà un importante ausilio alla didattica e alla ricerca. Infine, è 

stato sviluppato un software centralizzato di ateneo per la gestione dei materiali chimico-biologici, reagenti, 

che oltre a potenziare il loro controllo e la sicurezza, rende più efficiente il loro utilizzo e diminuisce i costi di 
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smaltimento. È stato inoltre completato il censimento di tutti i laboratori scientifici e sono in via di 

completamento i regolamenti di utilizzo di ogni singolo laboratorio.   

Nell’ambito delle attività volte al miglioramento dell’efficienza e della funzionalità delle cappe chimiche e 

biologiche presenti nelle diverse strutture dell’Ateneo, è stato effettuato un processo di analisi e 

ottimizzazione finalizzato a garantire standard elevati di sicurezza, affidabilità e prestazioni. A tal fine, è stata 

predisposta, per la prima volta, la centralizzazione della manutenzione delle cappe, con l’obiettivo di 

assicurare una gestione coordinata, uniforme e più efficace degli interventi su tutto il patrimonio strumentale 

dell’Ateneo. 

È stata predisposta la documentazione necessaria per l’avvio della procedura di affidamento di un servizio 

quinquennale di manutenzione ordinaria e straordinaria delle suddette attrezzature, che sarà avviato nel 

2026, al fine di garantirne il corretto funzionamento, la conformità normativa e la continuità operativa dei 

dispositivi di protezione collettiva presenti nei laboratori universitari. 

Con specifico riferimento agli studenti DSA e BES, l’Ateneo ha promosso diverse iniziative a favore degli 

studenti con disabilità uditiva. In particolare, nel mese di marzo 2023 sono state attivate cinque licenze 

annuali di “Pedius Education”, un software che consente la sottotitolazione in tempo reale delle lezioni 

universitarie. Questo strumento ha permesso agli studenti sordi di seguire le lezioni in modo più autonomo 

e accessibile. Nel giugno 2023, la Regione Autonoma della Sardegna ha assegnato all’Università un contributo 

per realizzare interventi in favore degli studenti con disabilità uditiva. Il progetto, lanciato il 15 dicembre 

2023, è stato presentato durante un evento dal titolo “Inclusione degli studenti con disabilità uditiva nel 

percorso scolastico e universitario - Strumenti per una gestione autonoma e partecipata”. L’incontro ha visto 

la partecipazione di numerosi rappresentanti di istituzioni locali, associazioni e dell’Ente Nazionale Sordi 

(ENS), che hanno discusso sull’importanza di migliorare l’inclusione degli studenti con disabilità uditiva, 

proponendo strategie e strumenti per garantire loro un percorso accademico più inclusivo. L’evento è stato 

trasmesso in diretta streaming sul sito web dell’Università. 

Nel 2024, il progetto ha proseguito con l’installazione di dispositivi tecnologici, tra cui monitor da 86” e 

software specifici, nei Dipartimenti e nell’Amministrazione Centrale, che permettono la sottotitolazione 

durante le lezioni, gli incontri e i convegni. Inoltre, sono stati reclutati tre esperti formatori di Lingua dei Segni 

Italiana (LIS) per sensibilizzare il personale universitario.   

 

1.B.5 Gestione delle informazioni e della conoscenza  
L’Università di Sassari si è dotata di un insieme articolato di sistemi informativi, progettati per supportare 

l’acquisizione, la validazione, l’elaborazione, l’archiviazione, l’utilizzo e la condivisione di dati, informazioni e 

conoscenze, sia di origine interna che esterna. Questi sistemi hanno l’obiettivo di garantire la correttezza, 

l’affidabilità, la sicurezza e la rilevanza delle informazioni, a supporto della pianificazione strategica, della 

gestione operativa, dell’Assicurazione della Qualità e del raggiungimento degli obiettivi istituzionali. 

L’Ateneo si avvale principalmente dei sistemi gestionali forniti dal Consorzio CINECA, in particolare: 

 

• UGOV e UBUDGET sono utilizzati per la gestione economico-finanziaria e di bilancio; 

• L’e-procurement è supportato dalla piattaforma U-BUY per la gestione degli acquisti, oltre alle 

piattaforme nazionali (MEPA, acquistinrete). 

• CSA e U-WEB per la gestione del personale e degli stipendi, l’amministrazione centralizzata delle 

carriere del personale docente e tecnico-amministrativo, la gestione degli adempimenti contrattuali 
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U-WEB è utilizzato anche per la valutazione delle performance e delle prestazioni, integrato con 

SPRINT per la definizione e il monitoraggio degli obiettivi strategici di Ateneo e di Struttura, e 

permette anche la gestione integrata delle missioni del personale di Ateneo; 

• Il modulo TIMESHEET consente la rendicontazione dei progetti tramite la gestione delle presenze del 

personale coinvolto e la produzione dei report utili per la rendicontazione. 

• Per il reclutamento è in uso la piattaforma PICA per la gestione digitalizzata delle domande di 

concorso. 

• La gestione informatizzata dei documenti e dei dati fiscali del personale avviene tramite U-WEB I 

MIEI DOCUMENTI e I MIEI DATI FISCALI. 

• La digitalizzazione delle attività didattiche dei docenti avviene attraverso i moduli U-WEB DIARIO e 

REGISTRO DOCENTE.  

Il protocollo informatico e la gestione documentale sono affidati al sistema TITULUS, che consente 

l’archiviazione digitale, la classificazione e la ricerca dei documenti amministrativi, assicurando la 

conservazione a norma e la protezione dei dati sensibili. Il sistema è integrato con Titulus Organi, per la 

gestione di tutto ciò che attiene alle sedute di Senato Accademico e Consiglio di Amministrazione. 

Per la gestione delle carriere degli studenti, l’Ateneo utilizza il sistema ESSE3, che supporta tutte le fasi del 

percorso accademico, dall’immatricolazione alla laurea, inclusa la gestione degli esami, dei piani di studio e 

delle certificazioni. ESSE3 è integrato con le piattaforme di didattica online e con i sistemi di autenticazione 

centralizzata.  

Per la pubblicizzazione delle opinioni degli studenti raccolte tramite i questionari l’Ateneo si avvale del 

sistema informativo statistico SISVALDIDAT, al quale hanno accesso i vari attori del sistema AQ dei 

Dipartimenti e Corsi di Studio. 

La gestione delle attività di ricerca è supportata dal sistema IRIS, che consente la raccolta, la validazione e la 

diffusione dei prodotti della ricerca scientifica, facilitando la rendicontazione e la valorizzazione della 

produzione accademica. IRIS è integrato con i principali database bibliometrici e con i sistemi di valutazione 

della ricerca a livello nazionale. La piattaforma CRITERIUM è invece utilizzata per l’autovalutazione della 

ricerca e per il supporto alle procedure nazionali di valutazione esterna. L'Ateneo si è inoltre dotato di un 

apposito database per il monitoraggio delle iniziative di terza missione/impatto sociale dell’Ateneo 

(www.terzamissione.it). L’Ateneo garantisce la trasparenza amministrativa attraverso il portale 

Amministrazione Trasparente, che rende disponibili tutte le informazioni previste dalla normativa vigente.  

Tutti i sistemi informativi adottati sono soggetti ad aggiornamenti periodici, per garantire la protezione dei 

dati e la continuità operativa.  

 

UNISS ha sviluppato un sistema strutturato per la tutela e valorizzazione della proprietà intellettuale, in linea 

con gli obiettivi strategici dell’Ateneo. Il sistema si fonda su un regolamento dedicato che definisce ruoli, 

procedure e diritti legati alla produzione intellettuale generata all’interno dell’Università.  

La governance di questi aspetti è affidata alla Commissione brevetti, che valuta le proposte di tutela, fornisce 

pareri tecnici e orienta le scelte strategiche in materia di valorizzazione economica delle invenzioni. L’Ateneo 

garantisce protezione per un’ampia gamma di asset immateriali, tra cui brevetti, marchi, diritti d’autore, 

software, design industriale e modelli di utilità, assicurando strumenti idonei di tutela e valorizzazione in 

ciascun ambito 
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Un ruolo centrale è attribuito anche al coinvolgimento attivo dei ricercatori, ai quali è riconosciuto un 

incentivo concreto nella gestione dei diritti e nella condivisione degli eventuali benefici economici derivanti 

dalla commercializzazione delle invenzioni.  

Le attività di supporto al trasferimento tecnologico, brevettazione e supporto all’imprenditorialità 

accademica sono coordinate da una struttura dedicata, che opera anche attraverso CUBACT, incubatore 

d’impresa dell’Ateneo. In particolare, CUBACT offre servizi di pre-incubazione e incubazione (fisica o virtuale), 

mettendo a disposizione spazi attrezzati, aree comuni per attività di networking, eventi tematici e supporto 

operativo nella fase di avvio e consolidamento dell’impresa.  

Al 31 dicembre 2024, l’Ateneo risultava titolare di 17 brevetti,1 modello di utilità e 10 spin-off accademici 

attivi.  

UNISS è membro del Network per la valorizzazione della ricerca – NETVAL.  

L’Ateneo promuove una comunicazione specifica per valorizzare la conoscenza prodotta e favorire il 

coinvolgimento attivo della comunità e del sistema produttivo attraverso eventi pubblici ed esperienze 

partecipative.  

L’Ateneo si configura come soggetto attivo sia nella diffusione della conoscenza, sia nella valorizzazione 

culturale e territoriale, svolgendo un ruolo centrale nel coordinamento, nella promozione e nel supporto 

delle iniziative pubbliche promosse a livello sia centrale sia dipartimentale.  

A livello centrale, UNISS ha attivato una struttura organizzativa dedicata che si occupa di definire linee guida 

e criteri per l’attività di public engagement, fornire supporto metodologico e operativo ai Dipartimenti, 

mantenere un DATABASE INTERNO per la raccolta sistematica delle attività di Terza Missione e coordinare 

eventi di rilevanza nazionale e internazionale come la Notte Europea dei Ricercatori.  

All’interno del Sistema museale di Ateneo si svolgono attività laboratoriali, eventi tematici e visite guidate, 

contribuendo quindi a valorizzare il patrimonio scientifico e culturale. 

È inoltre attivo un database di terza missione, che consente di registrare, monitorare e valutare tutte le 

iniziative. Dal 2025 è stata costituita la commissione per la terza missione, rappresentata dai referenti di 

ciascun dipartimento e presieduta dal Prorettore alla terza missione. 

 

 

Conclusioni/raccomandazioni/suggerimenti per l’ambito B 

Nonostante le difficoltà dovute alla riduzione delle risorse disponibili, l’Ateneo prosegue, in linea con la 
propria pianificazione strategica, nell’attuazione di una politica di gestione del personale docente e di ricerca 
fondata sull’analisi dei fabbisogni (sia quantitativi che qualitativi), con l’obiettivo di sostenere lo sviluppo 
delle proprie missioni e delle attività istituzionali e gestionali. I criteri adottati dall’Ateneo nelle politiche e 
strategie per l’assegnazione delle risorse di personale ai Dipartimenti, così come nella definizione dei principi 
generali, delle politiche di reclutamento e della progressione di carriera, risultano trasparenti e coerenti. Si 
evidenzia, inoltre, che il livello di precariato è stato significativamente ridotto grazie alle procedure di 
assunzione concluse nell’anno precedente. In questo ambito si raccomanda di attuare una attenta analisi 
delle necessità legate alle discipline propedeutiche e talvolta comuni e trasversali a diversi CdS, anche in 
relazione alla fluidità delle carriere degli studenti ed ai tassi di abbandono. Tale richiesta arriva dalla sempre 
più ampia necessità di ricorrere alle supplenze proprio per molte materie dei primi anni, laddove invece la 
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presenza di docenti altamente qualificati sarebbe opportuna e fondamentale. Un’azione di attenta riflessione 
dedicata alle esigenze di questo pool di materie qualificherebbe certamente tutto l’impianto formativo. 

L’Ateneo, inoltre, elabora e realizza una strategia di gestione del PTAB coerente agli obiettivi fissati in sede 

di pianificazione strategica. Analogamente a quanto avviene per il personale docente, vengono regolarmente 

analizzati i fabbisogni necessari a sostenere lo sviluppo delle missioni e delle attività istituzionali e gestionali, 

considerando anche la loro evoluzione nel tempo. Anche in questo caso, il trend degli ultimi dieci anni ha 

visto una diminuzione drastica del PTAB che rischia di mettere in crisi il sistema amministrativo contabile alla 

luce dell’invecchiamento costante delle più importanti figure professionali. Il ricambio e l’implementazione 

del PTAB è necessario e funzionale ad un Ateneo competitivo e per la gestione delle molteplici attività ormai 

in capo ad una Università. 

L’Ateneo gestisce e monitora la dotazione e la qualificazione del personale tecnico-amministrativo e dei 

servizi, e lo distribuisce tra amministrazione centrale e strutture periferiche in un’ottica di sinergia e in 

funzione delle esigenze di supporto alle missioni e alle attività istituzionali e gestionali. Il PTAB e i servizi di 

supporto alla didattica, alla ricerca e alla terza missione/impatto sociale garantiscono un sostegno efficace 

alle attività delle Facoltà/Scuole, dei Dipartimenti, dei Corsi di Studio e dei Dottorati, compatibilmente con 

una situazione critica, in termini di numerosità delle risorse umane a disposizione, come emerso nel corso 

delle audizioni. L’efficacia dei servizi viene verificata attraverso un sistema di monitoraggio capillare e 

approfondito, reso possibile anche grazie alla partecipazione al Progetto Good Practice. 

L’Ateneo adotta criteri trasparenti e coerenti con le proprie politiche e strategie per definire i principi generali 

e le linee guida in materia di reclutamento, progressione di carriera e assegnazione delle risorse, tenendo 

conto anche delle disabilità, delle questioni di genere e della diversità. Inoltre, promuove iniziative volte a 

favorire un equilibrato rapporto tra vita privata e vita lavorativa del personale tecnico-amministrativo, con 

particolare attenzione alla distribuzione dei carichi di lavoro, al lavoro agile e al telelavoro. Se, in ottica 

comparativa, appaiono decisamente adeguati e consistenti la formazione e l’aggiornamento del personale 

docente, rappresentano un ambito di miglioramento l’adeguatezza e la consistenza dei percorsi formativi 

rivolti al PTAB e le risorse finanziarie dedicate a tale attività. Vengono quindi evidenziati, come ulteriori 

aspetti cui dedicare maggiore attenzione, al fine di un miglioramento, la creazione di momenti strutturati di 

ascolto del personale tecnico-amministrativo e l’utilizzo delle informazioni raccolte per il riesame del Sistema 

di Governo e di Assicurazione della Qualità, nonché per l’ottimizzazione dei servizi al personale. Si auspica 

anche l’introduzione di un sistema premiale rivolto al personale docente e di ricerca, da attuare con 

regolarità, al fine di riconoscere il merito e valorizzare il contributo dato al raggiungimento dei risultati 

dell’Ateneo. 

Il Nucleo rileva che, nonostante il contesto di risorse in diminuzione sia a livello nazionale che di Ateneo, e le 

difficoltà connesse alle rilevanti modifiche dei criteri di riparto del FFO introdotte nel 2024, l’Università di 

Sassari ha registrato nello stesso anno un utile di esercizio di circa 5,5 milioni di euro. Pur risultando inferiore 

di circa il 20% rispetto al 2023, tale risultato economico è da considerarsi molto positivo, poiché ottenuto in 

presenza di un incremento dei costi operativi inferiore rispetto alla crescita dei proventi operativi. Va inoltre 

sottolineato che l’utile conseguito supera di oltre l’80% le previsioni di budget, evidenziando una significativa 

capacità di programmazione e una gestione improntata alla flessibilità, capace di affrontare con efficacia le 

criticità emerse a seguito della riduzione dei ricavi registrata durante l’anno. 

I risultati dei tre indicatori proposti dal Ministero per la valutazione della sostenibilità finanziaria confermano, 

da un lato, il mantenimento di condizioni di equilibrio favorevoli alla stabilità dell’Ateneo in un contesto 

sempre più complesso; dall’altro, evidenziano margini di manovra ridotti rispetto agli anni precedenti, a 
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causa di un lieve peggioramento dei valori, più marcato per l’ISP, che si è avvicinato alla soglia limite di 

riferimento. 

In un quadro di risorse in diminuzione e di crescita dei costi operativi – in particolare quelli del personale e il 

relativo rapporto con il FFO strutturale – risulta fondamentale, per le future strategie di governo, monitorare 

con attenzione le principali componenti dei ricavi (FFO) e i costi del personale, così da garantire nel tempo 

l’equilibrio economico-finanziario della gestione. 

Il Nucleo di Valutazione, pur apprezzando e riconoscendo l’importante lavoro che è stato svolto e che si sta 

svolgendo per l’adeguamento delle strutture, raccomanda di continuare a monitorare e mantenere alta 

l’attenzione rispetto alle criticità ed i problemi manifestati da studenti, personale docente e amministrativo 

e, laddove necessario, prevedere un sistema di comunicazione diretto, che possa consentire una risposta più 

rapida ed efficace. 

L’Università di Sassari utilizza strumenti aggiornati per la gestione della comunicazione e della conoscenza, 

in linea con quelli adottati dalla maggior parte degli Atenei italiani. Questi sistemi consentono di gestire le 

informazioni in entrata e in uscita, comprese quelle relative alle rendicontazioni progettuali, un aspetto 

complesso nella gestione dei fondi per la ricerca. In questo contesto, è positivo rilevare come l’Ateneo riesca 

a mantenersi al passo con le soluzioni più moderne disponibili. L'impiego di tali mezzi rende l’Ateneo attivo 

sia nella diffusione della conoscenza che nella valorizzazione culturale e territoriale, obiettivo essenziale di 

una Università. 

La raccomandazione è quella di tenere aggiornati tutti questi strumenti informatici con upgrade costanti per 

non perdere l’inerzia virtuosa che si sta attuando. 

L’aggiornamento della rete Internet, potenziata con la realizzazione del nuovo nodo ad alta velocità per 

l’accesso alla rete GARR-T, riflette l’attenzione posta su un tema strategico per un Ateneo. 

Si suggerisce l’implementazione di un efficace sistema di formazione costante e continua del personale 

addetto all’utilizzo e all’implementazione di tali strumenti. 
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Ambito C: Assicurazione della qualità 

1.C.1 Autovalutazione, valutazione e riesame dei CdS, dei Dottorati di Ricerca e dei Dipartimenti con 

il supporto del Presidio della Qualità  

Il Presidio della Qualità predispone linee guida e documentazione a supporto dei processi di autovalutazione, 

valutazione e riesame ai vari livelli: Dipartimenti, CdS e Dottorati. 

In particolare, tra i vari documenti predisposti (https://www.uniss.it/it/ateneo/il-nostro-

ateneo/assicurazione-della-qualità/linee-guida-documenti-e-faq), in un’ottica di riesame rivestono 

particolare importanza: 

• Linee guida alla compilazione delle schede di monitoraggio annuale dei CdS; 

• Indicazioni per la redazione del rapporto di riesame ciclico; 

• Linee guida per il funzionamento delle CPDS; 

• Linee guida per l’assicurazione della qualità dei corsi di dottorato di ricerca; 

• Linee guida per l’assicurazione della qualità nei dipartimenti. 

Tali documenti forniscono ai Dipartimenti, CdS e Dottorati le indicazioni utili per lo svolgimento delle attività 

di riesame. 

Il patrimonio informativo e documentale, arricchito nell’ultimo anno dall’introduzione di nuove linee guida e 

dall’intensificazione delle attività di monitoraggio, fornito al Nucleo dai vari attori del sistema, consente di 

effettuare una valutazione sistematica dei processi e dei risultati, non solo in ambito AQ, ma anche in 

relazione alla qualità intrinseca delle attività di didattica, ricerca e terza missione. 

Il mandato del Presidio della Qualità (PQA) è stato rinnovato con decreto rettorale n. 577 del 4 marzo 2024. 

Nel periodo compreso tra luglio 2024 ed agosto 2025 la composizione del PQA è variata: con Decreto 

Rettorale rep. n. 3477 del 4 novembre 2024 è stato nominato il nuovo rappresentante della componente 

studentesca, per il biennio 2024/2026. Inoltre, un altro membro del PQA, assente dal mese di aprile 2024 a 

gennaio 2025 ha poi presentato le proprie dimissioni dal PQA nel giugno 2025.    A settembre 2025 il PQA ha 

inviato a questo Nucleo la consueta relazione annuale sulle attività svolte nel corso dell’ultimo anno (dal 

1/8/2024 al 31/7/2025). 

Nella relazione annuale, il PQA documenta tutte le attività svolte dall’organo.  

In termini di monitoraggio del Sistema AQ, il PQA ha analizzato la seguente documentazione, prodotta 

all’interno dei singoli Dipartimenti: 

• Relazioni delle Commissioni Paritetiche Docenti Studenti (CPDS); 

• Schede di Monitoraggio Annuali (SMA); 

• Rapporti di Riesame Ciclico (RRC). 

Per quanto riguarda la qualità della comunicazione, anche a seguito di varie interlocuzioni, nel corso 

dell’ultimo anno il sito di Ateneo è stato aggiornato e integrato, in particolare nella sezione relativa al 

“Sistema di AQ dell’Ateneo”, la quale è stata arricchita con nuovi contenuti e link a sezioni specifiche, tra cui 

un documento sui flussi documentali. Il PQA, negli incontri con i diversi Dipartimenti, ha posto l’accento 

sull’importanza di una corretta ed efficace comunicazione, anche attraverso le pagine web dipartimentali: al 

30/09, tutti i siti dei Dipartimenti sono stati aggiornati ed allineati con quello di Ateneo. 
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Relativamente al ruolo attribuito agli studenti, su input del PQA e del NdV, la Governance ha fatto propria la 

necessità di inserire la centralità degli studenti tra gli obiettivi strategici   sia nel Piano Strategico (pagina 21, 

obiettivo 11 in “Reclutamento, Governance e gestione delle risorse”) che nel PIAO 2025-2027 (pagina 27, 

obiettivo 11 in “Reclutamento, Governance e gestione delle risorse”). 

In relazione a ciò, il PQA ha redatto le “Linee Guida ruoli e responsabilità delle rappresentanze studentesche”, 

affinché gli studenti possano divenire più consapevoli del proprio ruolo e per incentivarne la partecipazione 

attiva alla vita dell’Ateneo; proprio a tal fine, le Linee Guida individuano tre differenti azioni: 

• il riconoscimento di un Open badge; 

• il riconoscimento di Crediti Formativi Universitari attribuiti ai rappresentanti; 

• punto aggiuntivo al voto di Laurea per i rappresentanti per cui non è previsto il gettone di presenza. 

Tali Linee Guida sono state presentate, nell’ambito del ciclo di incontri “il PQA InForma” durante la “Giornata 

del Rappresentante degli studenti”, che si è svolta presso l’Aula Magna della Sede centrale e che aveva come 

obiettivo quello di diffondere anche tra gli studenti la cultura della qualità. 

Il PQA ha inoltre previsto di realizzare un ciclo di incontri volti alla formazione dei rappresentanti degli 

studenti sulle seguenti tematiche:  

- UniSS-AQ: le rappresentanze P2P  

- UniSS-AQ: i questionari degli studenti (la valutazione della didattica)  

- UniSS-AQ: le CPDS  

- UniSS-AQ: verso il primo semestre 2026 

Per quanto riguarda l’architettura del sistema di AQ di Ateneo, il PQA ha redatto nel 2024 le Linee guida per 

l’assicurazione della qualità dei Dipartimenti: nel documento, oltre a delineare l’assetto delle figure chiave 

dell’AQ, sono stati indicati anche i principali documenti da redigere per il monitoraggio dell’intero Sistema 

AQ dipartimentale: la Scheda per la rilevazione e il Monitoraggio delle attività di Ricerca (SM-R), quella per la 

Terza Missione/Impatto Sociale (SM-TM/IS) e il Rapporto di Riesame Ciclico dei Dipartimenti (RC-Dip).  Sono 

state fornite anche delle indicazioni sui contenuti di tali documenti e sulle fonti da consultare per la redazione 

degli stessi. Tali linee guida sono state presentate agli Organi Collegiali e poi, nell’ambito di un ciclo di incontri 

chiamato “il PQA InForma” ai Direttori dei Dipartimenti ed ai RAQ-D. Tali linee guida sono poi state presentate 

al Sistema AQ dei singoli Dipartimenti in incontri specifici dove, oltre a presentare il documento, sono state 

illustrate le buone norme per l’AQ dei Dipartimenti in termini di organizzazione e documentazione da 

produrre.  

Nel marzo 2025 sono state aggiornate le Politiche per la Qualità con l’introduzione delle figure dei Referenti 

Dipartimentali per la didattica, ricerca e terza missione/impatto sociale. Anche a seguito di tale 

aggiornamento, tali figure sono previste nei Sistemi AQ di tutti i Dipartimenti. 

 

1.C.2 Monitoraggio del Sistema di Assicurazione della Qualità dell’Ateneo 

Le Commissioni paritetiche docenti-studenti (CPDS), istituite presso ogni Dipartimento (ad eccezione 

dell’area medica, in cui la CPDS è istituita a livello di Struttura di Raccordo), svolgono la funzione di 

monitoraggio e valutazione dell’attività didattica, formativa e di servizio agli studenti, secondo le indicazioni 
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fornite dal Presidio della qualità nel documento “Linee guida per la composizione e il funzionamento delle 

commissioni paritetiche docenti studenti”, rilasciato a luglio 2023. Gli esiti del monitoraggio, unitamente alle 

proposte di miglioramento della qualità e dell'efficacia delle strutture didattiche, sono riportati nella 

relazione annuale che tutte le CPDS hanno presentato entro il 31/12/2024.  

Il Nucleo ha effettuato un’analisi delle Relazioni, che viene sinteticamente presentato di seguito.  

Dall’analisi del Nucleo di Valutazione emerge che non tutte le CPDS hanno svolto le riunioni durante tutto 

l’arco del 2024 ed almeno il 40% di queste si è riunita esclusivamente nella seconda parte dell’anno, 

all’avvicinarsi quindi delle scadenze previste per la redazione della Relazione; una delle motivazioni è legata 

all’avvicendarsi dei membri della componente studentesca e quindi alla necessità di attendere una effettiva 

pariteticità per potersi riunire. Tuttavia, preme sottolineare che nelle Relazioni viene messo in luce come 

l’attività delle Commissioni vada oltre quella svolta e deliberata durante le sedute ufficiali, raccogliendo le 

istanze delle componenti studentesca e docente, esaminando indicatori e risultati della rilevazione delle 

opinioni degli studenti, formulando pareri e proponendo suggerimenti agli organi dipartimentali e di corso di 

studio durante tutto l’anno, a volte in modalità informali. Il Nucleo sottolinea comunque la necessità che 

tutte le commissioni svolgano l’attività nel corso dell’intero anno, aumentando il numero di riunioni oltre il 

numero minimo, attualmente fissato a due nello Statuto. Sarebbe sicuramente auspicabile che le CPDS si 

riunissero perlomeno con cadenza trimestrale, così come suggerito nelle Linee Guida del Presidio della 

Qualità, e ogni qualvolta lo si ritenga necessario.  

Tutte le relazioni riportano la composizione delle commissioni, che risultano effettivamente paritetiche, ad 

eccezione di un Dipartimento che ha ripristinato la piena pariteticità nel 2025. Non sempre è garantita la 

rappresentatività di tutti i corsi di studio. A questo proposito, va segnalato come le Linee Guida per la 

composizione e il funzionamento delle commissioni paritetiche docenti studenti, diano alle CPDS la possibilità 

di “organizzarsi in sottocommissioni, laddove non vi siano studenti per ogni CdS”; dall’analisi delle relazioni 

2024, si rileva che solo una delle CPDS si è avvalsa di tale possibilità per colmare l’assenza di rappresentanze 

per alcuni corsi di studio. 

Dall’analisi delle relazioni è evidente come rimanga non del tutto risolto il problema della partecipazione 

della rappresentanza degli studenti alle attività delle CPDS; in particolare, è doveroso sottolineare i tempi 

molto lunghi durante i quali le commissioni perdono la necessaria pariteticità, nell’attesa che vengano 

nominati i rappresentanti degli studenti, così come le difficoltà, riscontrate in vari Dipartimenti, 

nell’individuare rappresentanti per ogni singolo CdS. Nelle relazioni 2024, ben 4 CPDS sulle 10 totali hanno 

evidenziato questa criticità.  

Il problema inerente alla carenza della partecipazione della componente studentesca negli organi 

dell’Ateneo, peraltro rilevata dalla CEV nella precedente visita di accreditamento periodico, è stato oggetto 

di profonde analisi che hanno portato nel 2025 all’adozione di varie azioni, tra cui la pubblicazione delle Linee 

guida ruoli e responsabilità delle rappresentanze studentesche ed una serie di misure incentivanti (open 

badge, cfu aggiuntivi e 1 punto extra nel voto di laurea), con l’obiettivo di rendere gli studenti più consapevoli 

del loro ruolo ed incentivarne la partecipazione in tutti gli organi dell’Ateneo dove è prevista una loro 

rappresentanza. Il Nucleo è consapevole che i risultati di queste azioni non sono immediati, ma si augura che 

possano garantire nel tempo una maggiore partecipazione all’interno delle commissioni paritetiche docenti 

studenti (vedi punto 1.A.5). 

Le date e le modalità di svolgimento delle riunioni sono indicate nella maggior parte delle relazioni. La 

frequenza delle riunioni va da un minimo di 2 incontri l’anno ad un massimo di 6, in prevalenza in modalità 

telematica o mista, anche se in 4 casi su 10 non sono specificate le modalità di svolgimento. 

https://www.uniss.it/sites/default/files/2023-10/linee_guida_cpds_1.pdf
https://www.uniss.it/sites/default/files/2023-10/linee_guida_cpds_1.pdf
https://www.uniss.it/sites/default/files/2023-10/linee_guida_cpds_1.pdf
https://www.uniss.it/sites/default/files/2023-10/linee_guida_cpds_1.pdf
https://www.uniss.it/sites/default/files/2025-02/LG%20ruoli%20e%20responsabilit%C3%A0%20rappr%20studentesche.pdf
https://www.uniss.it/sites/default/files/2025-02/LG%20ruoli%20e%20responsabilit%C3%A0%20rappr%20studentesche.pdf
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Le relazioni della CPDS, per la maggior parte dei casi, sono strutturate secondo quanto definito dalle Linee 

Guida emanate dal Presidio della Qualità, con solamente due commissioni che hanno in parte utilizzato uno 

schema differente rispetto alle indicazioni. Il Presidio, nell’agosto 2023 ha aggiornato le Linee guida per la 

composizione e il funzionamento delle CPDS, che ha trasmesso a tutti i Dipartimenti. Tale documento fornisce 

indicazioni utili perché sia sempre garantita la pariteticità e la rappresentanza dei CdS, richiama i compiti 

delle Commissioni e riporta contenuti e criteri da seguire nella predisposizione delle relazioni annuali.  

Alla luce del processo di totale rinnovamento dei siti internet dei singoli Dipartimenti, il Nucleo di Valutazione 

rileva come, alla data di compilazione di questa Relazione, sia in corso il popolamento delle pagine relative 

alle CPDS, e non sia pertanto possibile accedere a tutti i verbali delle Riunioni svolte nel 2024 e negli anni 

precedenti. In attesa del completamento, il Nucleo di Valutazione esprime soddisfazione per gli evidenti 

miglioramenti che si andranno a realizzare dal punto di vista della comunicazione digitale dei Dipartimenti. 

Sintesi delle criticità e dei punti di forza emersi dalle relazioni delle CPDS 2024 

L’analisi delle relazioni redatte dalle Commissioni Paritetiche Docenti-Studenti (CPDS) dei dieci dipartimenti 

dell’Ateneo ha permesso di individuare una serie di elementi ricorrenti, sia in termini di criticità che di buone 

pratiche. Le osservazioni raccolte offrono un quadro articolato ma coerente delle principali sfide e delle 

opportunità di miglioramento che attraversano trasversalmente i diversi contesti dipartimentali. 

Criticità ricorrenti 

Una delle problematiche più frequentemente segnalate riguarda la qualità e l’adeguatezza degli spazi e delle 

infrastrutture. In diversi dipartimenti si evidenziano aule non attrezzate per un uso didattico moderno, 

carenza di sale studio, laboratori insufficienti e assenza di punti di ristoro. In alcuni casi, si registrano ritardi 

nei lavori di ristrutturazione o nella consegna di nuovi spazi, con conseguenti disagi per studenti e docenti. 

Un secondo ambito critico è rappresentato dalla comunicazione e accessibilità delle informazioni. Diverse 

CPDS lamentano la scarsa conoscenza, da parte degli studenti, dell’esistenza stessa della Commissione e dei 

servizi di Ateneo.  

Dal punto di vista didattico, emergono criticità legate al carico formativo e alla distribuzione degli esami, 

percepiti come eccessivi o mal distribuiti nel corso dell’anno accademico. In alcuni casi, si segnala l’assenza 

di prove intermedie nei corsi magistrali e una scarsa coerenza tra gli obiettivi formativi dichiarati e le modalità 

di verifica adottate. 

Anche l’ambito dell’internazionalizzazione presenta elementi di debolezza: la partecipazione ai programmi 

Erasmus è disomogenea tra i corsi di studio, e gli studenti stranieri incontrano difficoltà burocratiche e 

linguistiche, soprattutto nei corsi internazionali. 

Punti di forza condivisi 

Nonostante le criticità, le relazioni evidenziano anche numerosi elementi positivi. In primo luogo, si registra 

una partecipazione attiva degli studenti ai lavori delle CPDS, con contributi significativi nella raccolta di 

feedback e nella formulazione di proposte. In diversi casi, le CPDS hanno svolto un ruolo di raccordo efficace 

tra la componente studentesca e gli organi dipartimentali. 

La qualità della didattica è generalmente valutata positivamente, con apprezzamenti per la chiarezza 

espositiva dei docenti, la coerenza tra insegnamento e programma, e la disponibilità al dialogo. In alcuni 

dipartimenti si segnalano esperienze virtuose di innovazione didattica, come l’uso di metodologie attive, la 

didattica integrativa e l’introduzione di strumenti digitali. 
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Anche l’internazionalizzazione mostra segnali incoraggianti, con l’attivazione di percorsi a doppio titolo, 

l’aumento della mobilità studentesca e la presenza di corsi in lingua inglese. In alcuni casi, si evidenzia una 

buona attrattività per studenti extraregionali e internazionali. 

Infine, si rileva una crescente consapevolezza dell’importanza del sistema di Assicurazione della Qualità, con 

un miglioramento nella compilazione delle schede di monitoraggio e una maggiore attenzione alla 

valutazione della didattica. 

 

1.C.3 Valutazione del Sistema e dei Processi di Assicurazione della Qualità della didattica, della 

ricerca e della terza missione/impatto sociale da parte del Nucleo di Valutazione  

Nel 2024, il Nucleo di Valutazione si è riunito 16 volte e, da gennaio 2025 fino all’approvazione di questa 

relazione, ha tenuto 14 incontri.  

Ha svolto tutte le attività connesse al proprio ruolo nell’ambito dell’AQ, ricoprendo anche la funzione di OIV: 

Relazione annuale, Relazione opinioni studenti, Relazione al bilancio, Pareri e relazioni tecnico-illustrative per 

l’istituzione di nuovi corsi di laurea e percorsi di formazione insegnanti, pareri su attivazione di Master e 

Scuole di specializzazione, pareri di congruità dei curricula dei docenti a contratto, attestazioni sulla 

trasparenza, validazione Relazione Performance e parere vincolanti sul SMVP, parere su monitoraggio 

intermedio del piano Performance e rimodulazione obiettivi, proposta valutazione Direttore generale, parere 

su Codice etico e di comportamento, validazioni di dati nell’ambito di procedure ministeriali quali PRO3 e 

rilevazione spazi, procedura di Follow up dell’accreditamento periodico.  

Il NdV ha inoltre effettuato le audizioni di 2 Dipartimenti, 2 Corsi di laurea e l’audizione del Direttore Generale 

nel 2024, e 3 Dipartimenti, 3 Corsi di Laurea e 2 Corsi di Dottorato nel periodo compreso tra gennaio 2025 e 

la redazione di questa Relazione, oltre ad un’audizione sulle tematiche inerenti alle problematiche degli 

studenti disabili e con DSA, che si è svolta nel mese di ottobre pochi giorni prima dell’invio del presente 

documento. Il dettaglio delle audizioni svolte nel 2025 è compreso nel paragrafo specifico (Ambito E, punto 

4). 

Per quanto riguarda l’interazione con gli Organi di Governo, il Presidente del Nucleo ha presentato la 

Relazione annuale 2024 in Senato Accademico e in Consiglio di amministrazione in data 19 febbraio 2025; ha 

incontrato formalmente il Presidio di qualità tre volte nel corso dell’ultimo anno, e quest’ultimo ha 

partecipato sistematicamente a tutte le audizioni effettuate dal Nucleo nel 2024 e nel 2025. 

Tutta l’attività del Nucleo di Valutazione si traduce in appositi verbali e relazioni, pubblicati tempestivamente 

sul sito di Ateneo e accessibili a tutti, e condivisi con tutti gli attori del Sistema AQ di Ateneo e dei 

Dipartimenti, per le parti di rispettiva competenza, in primis la governance di Ateneo e il Presidio della 

Qualità. 

La governance di Ateneo, nella figura del Prorettore Vicario, ha partecipato nel 2025 ad una riunione del 

Nucleo di Valutazione relativa alla redazione del documento di follow-up ai fini del superamento delle criticità 

rilevate in sede di accreditamento periodico. 

Il Magnifico Rettore ha partecipato ad una riunione nel luglio del 2025, in occasione dell’insediamento del 

Nucleo nel suo secondo mandato, esprimendo un sentito ringraziamento e piena fiducia nell’operato 

dell’organo, ed assicurando la massima collaborazione da parte sua e da parte degli Uffici per l’acquisizione 

di tutte le informazioni necessarie per le attività del Nucleo. 
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Conclusioni/raccomandazioni/suggerimenti per l’ambito C 

Il NdV apprezza le iniziative portate avanti dal Presidio di qualità per rafforzare il ruolo degli studenti, e 

auspica che queste possano contribuire nel favorire una più efficace partecipazione degli studenti in tutti gli 

organi dell’Ateneo dove è prevista una loro rappresentanza e renderli più consapevoli del loro ruolo e della 

loro importanza. 

Il NdV ritiene di fondamentale importanza la riprogettazione del sito web e si auspica che possa agevolare i 

processi di comunicazione e condivisione propri di un efficace sistema di AQ, e valuta positivamente 

l’adozione di strumenti innovativi a supporto del sistema informativo, che dovrebbero consentire un 

monitoraggio funzionale ad un attento riesame dell’efficacia del sistema di AQ. 

Il Nucleo di Valutazione ritiene oltremodo utile il lavoro svolto dal PQA per recepire le indicazioni di AVA3 ed 

arricchire l’architettura del sistema AQ di Ateneo; in particolare, si segnalano la pubblicazione delle Linee 

guida per l’AQ dei Dipartimenti, le indicazioni per la redazione del rapporto di riesame ciclico e le Linee guida 

per il funzionamento delle CPDS e le Linee guida per l’assicurazione della qualità dei corsi di dottorato di 

ricerca, oltre all’aggiornamento delle Politiche per la qualità. 

Il Nucleo auspica che si sviluppi in tempi rapidi una formazione più diffusa e capillare a tutti i livelli 

dell’Amministrazione, al fine di consolidare la cultura della qualità e la consapevolezza dell’importanza 

dell’AQ in tutti gli uffici centrali e periferici, pur apprezzando quanto si è svolto in termini di formazione sul 

tema dell’AQ nell’ultimo periodo precedente alla pubblicazione di questa Relazione. Il Nucleo auspica anche 

che i processi di AQ dei CdS, dei Dottorati e dei Dipartimenti rimangano ben strutturati, così come emerso 

dalle Audizioni svolte, e che sia condotta regolarmente un’attività di monitoraggio sull’efficacia del sistema 

AQ dei CdS e dei Dipartimenti, con il supporto del Presidio di Qualità. 

Il Nucleo di Valutazione ricorda come le CPDS svolgano la funzione fondamentale di monitoraggio e 

valutazione dell’attività didattica, formativa e di servizio agli studenti all’interno dei singoli CdS afferenti ai 

vari Dipartimenti e, pertanto, sarebbe opportuno individuare soluzioni idonee a ridurre al minimo i periodi 

dove non è garantita la piena pariteticità all’interno delle Commissioni (dalle Relazioni analizzate, si 

osservano infatti periodi di non pariteticità che si prolungano per vari mesi). Alla luce delle criticità 

evidenziate, sarebbe inoltre opportuno una valutazione più attenta delle singole relazioni e l’individuazione 

delle opportune azioni correttive da parte delle strutture competenti, compresi, laddove chiamati in causa, 

anche gli Organi di Governo. Inoltre, si ritiene necessario che gli Organi di ateneo prendano in carico le 

raccomandazioni e i suggerimenti riportati nelle relazioni annuali del PQA e del NdV e che, a fronte delle 

criticità segnalate, vengano individuate idonee azioni di miglioramento, corredate dall’identificazione degli 

attori responsabili per la loro attuazione e monitorando le tempistiche e il raggiungimento dei risultati.  
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Ambito D: Qualità della didattica e dei servizi agli studenti 

1.D.1 Programmazione dell’offerta formativa  

L’Ateneo ha elaborato la propria visione complessiva dell’articolazione dell’offerta formativa e delle sue 

potenzialità di sviluppo, definendo una strategia che abbraccia un arco temporale di 3-5 anni e nella quale 

sono indicati gli obiettivi, le misure e le modalità di monitoraggio. La strategia è stata formalizzata nel 

documento “Linee strategiche per l’offerta formativa” ed entra a far parte del “Piano Strategico 2025-27”; 

entrambi i documenti sono stati approvati nelle sedute degli organi accademici del 25/09/2024. Le modalità 

di applicazione delle strategie vengono delineate attraverso le “Linee guida programmazione offerta 

formativa”, redatte in coerenza con il modello di accreditamento AVA e secondo le “Politiche per la qualità” 

definite dagli organi accademici nelle sedute del 31/03/2025. La documentazione, rispondente agli European 

Standards and Guidelines per l’Assicurazione della Qualità nell’EHEA, tiene conto espressamente delle 

esigenze delle parti interessate, la cui consultazione si svolge secondo quanto definito nelle apposite linee 

guida. I documenti strategici sono accessibili senza restrizioni nella sezione del sito web di Ateneo dedicata 

al sistema di AQ (Sistema di AQ dell'Ateneo). 

L’offerta formativa è definita annualmente attraverso la guida carriere studenti e viene comunicata 

pubblicamente attraverso l’apposita sezione del sito web (offerta formativa), nella quale sono reperibili, oltre 

alla guida carriere, il manifesto agli studi ed il course catalogue con i dettagli dei singoli corsi di studio. Si 

osserva come, ad anno accademico 2025/26 iniziato, non sia ancora presente nel sito web il corrispondente 

manifesto agli studi, mentre sia reperibile la guida alle carriere. Si osserva inoltre come, da un’analisi a 

campione dei syllabi, emerga che le informazioni in essi contenute, seppure in parte rispondenti alle 

“istruzioni per la compilazione del syllabus” adottate dal PQA il 10/09/2024, non sempre rispondono agli 

standard attesi per una progettazione di qualità, la quale richiede la descrizione degli obiettivi formativi in 

termini di risultati di apprendimento attesi, declinati utilizzando adeguati descrittori, e l’illustrazione delle 

tipologie di verifica sufficientemente dettagliata per poterne valutare l’adeguatezza ad accertare il 

raggiungimento dei risultati di apprendimento attesi. 

L’Ateneo promuove iniziative per favorire l’internazionalizzazione dell’offerta formativa attraverso la 

partecipazione all’alleanza europea denominata EUNIcoast (https://eunicoast.eu/), la realizzazione di corsi 

di studio internazionali con la possibilità di acquisire il doppio titolo 

(https://www.uniss.it/it/didattica/offerta-formativa/corsi-internazionali) e l’integrazione delle borse di 

mobilità Erasmus+ (https://www.uniss.it/it/notizie/pagamento-borse-aggiuntive-regionali-borse-erasmus-

sms-2023-2024). È inoltre attivo un programma di visiting professor che prevede numerose posizioni, sia di 

breve (6-12 gg) che di lunga (1-2 mesi) durata (bando 2025). A tali iniziative sono probabilmente riconducibili 

i buoni dati relativi alla mobilità internazionale degli studenti outgoing (indicatore iA10) e incoming, mentre 

risulta ancora debole lo sforzo di attrarre iscritti stranieri, come anche evidenziato dall’indicatore relativo agli 

studenti iscritti che abbiano conseguito il precedente titolo di studio all’estero (indicatore iA12) e, 

indirettamente, dall’indicatore relativo al numero di insegnamenti erogati in lingua straniera (AVA3 D.1.0.B). 

Tale area di miglioramento è anche identificata nelle “Linee strategiche per l’offerta formativa”, che 

prevedono la necessità di potenziare l’attrattività internazionale dell’Ateneo. 

 

1.D.2 Progettazione e aggiornamento dei CdS e dei Dottorati di Ricerca incentrati sullo studente 

L’Ateneo, attraverso il PQA, emana ogni anno le “linee guida per la programmazione dell’offerta formativa” 

dirette ai CdS, le quali prevedono che nella progettazione e nell’aggiornamento dei CdS si debba tener conto 

delle esigenze delle parti interessate, anche attraverso la consultazione di studi di settore, secondo quanto 

https://www.uniss.it/sites/default/files/2025-02/2526%20linee%20strategiche.pdf
https://uniss.amministrazionetrasparente.cineca.it/archiviofile/uniss/6.Performance/Piano%20della%20performance/PIANO%20STRATEGICO%20INTEGRATO/2025-27%20PIANO%20STRATEGICO/Piano_strategico_Uniss_2025_2027.pdf
https://www.uniss.it/sites/default/files/2025-02/2526%20linee%20guida.pdf
https://www.uniss.it/sites/default/files/2025-02/2526%20linee%20guida.pdf
https://www.uniss.it/sites/default/files/2025-04/Politiche%20Qualit%C3%A0%2031.3.2025.pdf
https://www.uniss.it/sites/default/files/2023-10/linee_guida_parti_sociali_2021.pdf
https://www.uniss.it/sites/default/files/2023-10/linee_guida_parti_sociali_2021.pdf
https://www.uniss.it/it/ateneo/il-nostro-ateneo/assicurazione-della-qualita/sistema-di-aq-dellateneo
https://www.uniss.it/it/documentazione/regolamento-carriere-studenti
https://www.uniss.it/it/didattica/offerta-formativa
https://www.uniss.it/it/documentazione/manifesto-degli-studi
https://www.uniss.it/sites/default/files/2024-09/Istruzioni%20compilazione%20Syllabus%202024.pdf
https://eunicoast.eu/
https://www.uniss.it/it/didattica/offerta-formativa/corsi-internazionali
https://www.uniss.it/it/notizie/pagamento-borse-aggiuntive-regionali-borse-erasmus-sms-2023-2024
https://www.uniss.it/it/notizie/pagamento-borse-aggiuntive-regionali-borse-erasmus-sms-2023-2024
https://www.uniss.it/it/bandi/bando-visiting-professor-2025-open-call-visiting-professor-2025
https://www.uniss.it/sites/default/files/2025-02/2526%20linee%20guida.pdf
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dettagliato nelle “linee guida per la consultazione delle parti sociali”. Analogamente, le “linee guida per 

l’assicurazione della qualità dei corsi di dottorato di ricerca” prevedono la consultazione delle parti 

interessate in fase di progettazione, con indicazioni utili alla loro individuazione. La verifica dell’effettiva 

applicazione di quanto previsto dalle linee guida viene svolta in occasione degli audit del NdV. Nell’ambito 

delle audizioni è stato talvolta suggerito di non dimenticare di procedere al caricamento dei verbali con le 

parti interessate e di definire un calendario strutturato di incontri per le consultazioni successive. 

Le linee strategiche per l’offerta formativa, approvate dagli organi accademici nel settembre 2024, 

prevedono l’introduzione di corsi interdisciplinari e moduli opzionali utili alla maggiore personalizzazione 

dell’esperienza formativa, nonché l’adozione di tecnologie innovative e di modalità d’insegnamento tali da 

rendere le attività di apprendimento maggiormente coinvolgenti. Coerenti con tali linee di indirizzo sono 

l’adesione alla rete DEH-ALMA per la realizzazione di un Digital Education Hub e la creazione del Centro di 

simulazione medica inaugurato a febbraio 2025.  

Sulla base della normativa di riferimento, nonché delle strategie e delle linee guida precedentemente citate, 

la progettazione dei CdS e dei corsi di Dottorato valorizza la relazione tra le competenze scientifiche 

disponibili e gli obiettivi formativi. In sede di attribuzione dei carichi didattici, secondo quanto previsto 

dall’apposito regolamento, viene privilegiata la corrispondenza tra settore scientifico disciplinare (SSD) di 

afferenza e SSD dell’attività formativa. Tale corrispondenza è verificata dal monitoraggio dell’indicatore iA8 

(Percentuale dei docenti di ruolo che appartengono a settori scientifico-disciplinari (SSD) di base e 

caratterizzanti per corso di studio (L; LMCU; LM), di cui sono docenti di riferimento), che nell’ultima 

rilevazione (scheda indicatori di Ateneo 15/07/2025) mostra un valore superiore al 90% e tendenzialmente 

crescente nel periodo osservato (2020-2024) 

Al fine di aggiornare le metodologie didattiche in linea con l’evoluzione degli approcci e delle tecnologie, le 

linee strategiche per l’offerta formativa prevedono che “… il personale docente dovrà periodicamente 

preoccuparsi di aderire all’offerta di servizi di formazione e aggiornamento predisposti dall’Ateneo, in proprio 

o in convenzione con enti esterni, in materia di didattica e progettazione e gestione dell’offerta formativa”. 

Al fine di valorizzare le attività di aggiornamento, le stesse linee strategiche suggeriscono che “Un utile 

incentivo alla partecipazione potrebbe giungere dall’inserimento della frequenza a tali iniziative nel protocollo 

di riconoscimento della progressione economica e dei conseguenti adeguamenti salariali. Particolare riguardo 

dovrà essere riservato al personale in ingresso, specie per quel che concerne la componente docente, che 

necessita di acquisire i fondamenti della didattica e della gestione della vita universitaria”. In linea con tali 

strategie, nel corso del 2023 l’Ateneo ha organizzato un corso di Faculty Development della durata di 30 ore, 

diretto in particolare ai ricercatori di recente nomina. Il corso, composto da cinque moduli da sei ore 

ciascuno, si è svolto nei mesi di marzo, maggio, ottobre e novembre 2023, e ha interessato 69 iscritti, ai quali 

è stato rilasciato un attestato di partecipazione. Inoltre, in collaborazione con l’Associazione Italiana di 

Dislessia, l’Ateneo nel 2024 ha organizzato per il personale docente e TAB attività formative finalizzate ad 

acquisire competenze utili a soddisfare le esigenze di studenti con DSA, per un totale di quattro incontri di 

tre ore ciascuno. 

Le attività di monitoraggio e le proposte di miglioramento e aggiornamento dell’offerta formativa trovano 

espressione nel rapporto di riesame ciclico e nelle decisioni ad esso conseguenti, sia per i CdS che per i corsi 

di Dottorato. L’Ateneo, attraverso le “linee guida per la consultazione delle parti sociali”, dà chiara 

indicazione circa la necessità di aggiornare periodicamente le consultazioni, con una frequenza legata alla 

dinamicità dell’ambito scientifico-culturale in cui si colloca il Corso di studi. Relativamente alle attività di 

riesame l’Ateneo ha previsto lo svolgimento di un riesame ciclico da parte dei corsi di Dottorato, secondo le 

modalità indicate nelle “linee guida per l’assicurazione della qualità dei corsi di dottorato di ricerca”. Per 

https://www.uniss.it/sites/default/files/2023-10/linee_guida_parti_sociali_2021.pdf
https://www.uniss.it/sites/default/files/2024-07/Linee%20guida_AQ_PhD_UNISS-combined.pdf
https://www.uniss.it/sites/default/files/2024-07/Linee%20guida_AQ_PhD_UNISS-combined.pdf
https://www.uniss.it/sites/default/files/2025-02/2526%20linee%20strategiche.pdf
https://www.almarete.it/
https://www.almarete.it/
https://www.almarete.it/
https://www.uniss.it/it/notizie/il-centro-di-simulazione-medica-delluniversita-di-sassari-inaugura-le-attivita-didattiche
https://www.uniss.it/it/notizie/il-centro-di-simulazione-medica-delluniversita-di-sassari-inaugura-le-attivita-didattiche
https://www.uniss.it/it/notizie/il-centro-di-simulazione-medica-delluniversita-di-sassari-inaugura-le-attivita-didattiche
https://www.uniss.it/it/notizie/il-centro-di-simulazione-medica-delluniversita-di-sassari-inaugura-le-attivita-didattiche
https://www.uniss.it/it/notizie/il-centro-di-simulazione-medica-delluniversita-di-sassari-inaugura-le-attivita-didattiche
https://www.uniss.it/sites/default/files/2023-09/regolamento_per_il_conferimento_incarichi_didattici_16.6._1.pdf
https://www.uniss.it/sites/default/files/2025-02/2526%20linee%20strategiche.pdf
https://www.uniss.it/en/news/delivery-certificates-researchers
https://www.uniss.it/it/notizie/formazione-aid-il-personale-uniss
https://www.uniss.it/it/notizie/formazione-aid-il-personale-uniss
https://www.uniss.it/it/notizie/formazione-aid-il-personale-uniss
https://www.uniss.it/sites/default/files/2023-10/linee_guida_parti_sociali_2021.pdf
https://www.uniss.it/sites/default/files/2024-07/Linee%20guida_AQ_PhD_UNISS-combined.pdf
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quanto riguarda i CdS, le linee guida per la redazione del rapporto di riesame ciclico emanate dal PQA rinviano 

allo schema di rapporto di riesame ciclico proposto dall’ANVUR, senza indicazioni o commenti legati alle 

specificità dell’Ateneo. Al fine di verificare l’effettiva applicazione di indicazioni e linee guida e di monitorare, 

allo stesso tempo, l’adeguatezza dei corsi di studio e del dottorato, si ritiene utile che la relazione annuale 

del PQA evidenzi le criticità, segnalate nei vari documenti di AQ (relazioni delle CPDS, rapporti di riesame 

ciclico, relazione del NdV etc.) o accertate direttamente dal PQA, la cui risoluzione richieda interventi a livello 

di Ateneo. Si ritiene altresì necessario che le relazioni annuali del PQA e del NdV vengano prese in carico dagli 

organi di Ateneo, e che a fronte delle criticità segnalate vengano identificate idonee azioni di miglioramento, 

corredate dall’identificazione delle responsabilità per la loro attuazione e delle modalità di monitoraggio. 

 

1.D.3 Ammissione e carriera degli studenti 

L’Ateneo organizza numerose attività di orientamento in ingresso e ne dà evidenza nella sezione dedicata del 

sito web. Tra le iniziative di richiamano le “giornate di orientamento”,  i “percorsi per le competenze 

trasversali e per l’orientamento” e i “percorsi di orientamento attivo”, coerenti con le politiche e le strategie 

e basate sulla valorizzazione delle aspirazioni e delle esigenze degli studenti. A fronte di tali attività 

consolidate si evidenzia una non totale soddisfazione da parte della governance dell’Ateneo, che nelle “Linee 

strategiche per l’offerta formativa”, approvate dagli organi accademici il 25/09/2024, indica come l’Ateneo 

sia chiamato progettare azioni in una nuova concezione delle attività di orientamento, “attualmente 

caratterizzato da un prevalente contenuto promozionale”, e pone tra gli obiettivi il potenziamento 

dell’orientamento in entrata, in itinere e in uscita. Le stesse linee strategiche indicano, pur senza entrare nel 

dettaglio, linee di azione per il miglioramento, le quali andrebbero coerentemente sviluppate in azioni 

concrete corredate dall’identificazione delle responsabilità e delle modalità di monitoraggio. 

Le modalità per l’iscrizione degli studenti e la gestione delle carriere sono definite e comunicate con chiarezza 

attraverso le pagine del sito dedicate all’Offerta Formativa, la “Guida carriere studenti” e la pagina dedicata 

ai Futuri Studenti. Sono inoltre disponibili guide relative a numerosi aspetti della carriera degli studenti ed è 

attivo un Help Desk telefonico ed e-mail di supporto agli studenti e ai futuri studenti. Infine, l’Ateneo ha 

realizzato una App ufficiale che consente di gestire la carriera universitaria e avere a disposizione le 

informazioni sulle attività didattiche. I requisiti di ammissione per le laure magistrali sono indicati, per ogni 

singolo corso, nella pagina dell’offerta formativa ad esse dedicata (link). 

Il Piano Strategico 2025-2027, nel paragrafo dedicato alla “Visione”, indica che “L’università di Sassari vuole 

essere un Ateneo sostenibile di respiro internazionale”. Sulla base di quanto indicato nel documento di 

autovalutazione di sede, Il reclutamento degli studenti internazionali viene promosso attraverso una sezione 

del sito web dedicata all’internazionalizzazione (link), nella quale sono riportate informazioni che appaiono 

prevalentemente destinate a studenti interessati alla mobilità internazionale. Le informazioni di interesse 

per gli studenti che intendono iscriversi ai corsi di studio internazionali dell’Ateneo non risultano 

immediatamente accessibili sul sito, con margini di miglioramento nella facilità di reperimento, in particolare 

per quanto concerne i corsi erogati in lingua inglese, le procedure di preiscrizione e le modalità di selezione. 

L’attrattività verso studenti stranieri risulta inferiore rispetto al panorama nazionale (indicatore iA12), e tale 

debolezza è puntualmente individuata nel Piano Strategico sia relativamente all’offerta formativa (analisi 

SWOT del comparto didattica) sia in riferimento ai Dottorati di Ricerca (analisi SWOT del comparto ricerca e 

terza missione). Lo stesso Piano Strategico identifica obiettivi, azioni strategiche, attività, target e 

responsabilità funzionali alla promozione della dimensione internazionale dell’alta formazione e della ricerca; 

https://www.uniss.it/sites/default/files/2023-10/indicazioni_redazione_rrc.pdf
https://www.uniss.it/it/didattica/orientamento
https://www.uniss.it/it/didattica/orientamento
https://www.uniss.it/it/didattica/orientamento/giornate-di-orientamento-universitario-2025
https://www.uniss.it/it/didattica/orientamento/percorsi-le-competenze-trasversali-e-lorientamento
https://www.uniss.it/it/didattica/orientamento/percorsi-le-competenze-trasversali-e-lorientamento
https://corsiorienta.uniss.it/
https://www.uniss.it/sites/default/files/2025-02/2526%20linee%20strategiche.pdf
https://www.uniss.it/sites/default/files/2025-02/2526%20linee%20strategiche.pdf
https://www.uniss.it/it/didattica/offerta-formativa
https://www.uniss.it/it/documentazione/regolamento-carriere-studenti
https://www.uniss.it/it/futuri-studenti
https://www.uniss.it/it/futuri-studenti
https://www.uniss.it/it/guide-studenti
https://www.uniss.it/it/didattica/orientamento/help-desk-studenti
https://www.uniss.it/it/app-mobile
https://www.uniss.it/it/app-mobile
https://www.uniss.it/it/study/our-study-programmes/masters-degree
https://uniss.amministrazionetrasparente.cineca.it/archiviofile/uniss/6.Performance/Piano%20della%20performance/PIANO%20STRATEGICO%20INTEGRATO/2025-27%20PIANO%20STRATEGICO/Piano_strategico_Uniss_2025_2027.pdf
https://www.uniss.it/en/international
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tali azioni andranno opportunamente monitorate al fine di verificare il raggiungimento dei target individuati 

e della loro eventuale rimodulazione. 

Per quanto riguarda gli studenti con esigenze specifiche, l’Ateneo si è dotato di un Regolamento per le 

problematiche degli Studenti disabili e con Disturbi Specifici d’Apprendimento (DSA) riguardante i servizi 

offerti dall’Ateneo e le modalità di gestione, mentre ulteriori aspetti sono trattati nella Guida Carriere 

Studenti. Le informazioni sono veicolate attraverso un’apposita sezione del sito web (link), nella quale si 

evidenziano i numerosi servizi disponibili (contributi economici, tutorato dedicato, counseling e sostegno 

psicologico, etc.). Le attività sono coordinate e monitorate dalla “La Commissione per le problematiche degli 

studenti disabili e con DSA”, presieduta dal “Delegato del Rettore alla “Disabilità e Disturbi Specifici 

dell’Apprendimento”. Il ventaglio di attività e servizi offerti è opportunamente riassunto nella “Relazione 

sulle attività a favore degli studenti disabili e con DSA, anni accademici 2023/2024-2024/2025” redatta in 

data 16/10/2025 dall’area “Didattica, orientamento e servizi agli studenti, Divisione qualità della didattica e 

servizi agli studenti, Ufficio Orientamento e Servizi Studenti”. Sulla base di tali informazioni e delle evidenze 

emerse nel corso dell’audit della Commissione svolto il 23/10/2025, si ritiene che i servizi e le attività rivolte 

agli studenti con disabilità o disturbi specifici dell’apprendimento costituiscano un chiaro punto di forza 

dell’Ateneo. Si prende atto, infine, che l’Ateneo prevede la possibilità di iscrizione part-time per studenti con 

esigenze specifiche, quali ad esempio gli studenti lavoratori, e si è dotato di un regolamento per la doppia 

carriera studente-atleta. 

Le modalità di verifica delle conoscenze richieste per l’accesso ai corsi di laurea e corsi di laurea magistrale a 

ciclo unico e le procedure per il recupero di eventuali debiti formativi, sono definite nei regolamenti didattici 

dei singoli CdS. A livello di CdS sono anche organizzate le attività dirette al recupero delle carenze, anche 

attraverso l’emanazione di appositi bandi di docenza. A titolo di esempio si citano il bando emanato per le 

attività di recupero delle carenze dirette a studenti con obblighi formativi aggiuntivi dei CdS afferenti al 

dipartimento di medicina, chirurgia e farmacia (link) e le informazioni relative al corso di alfabetizzazione 

algebrica diretto agli studenti dei corsi di Laurea del dipartimento di Agraria (link). 

L’Ateneo propone un’offerta articolata di tutorato per gli studenti in ingresso ed in itinere che prevede, in 

aggiunta alle attività di ricevimento operate dai singoli docenti, l’utilizzo di tutor di orientamento e tutor 

didattici selezionati tra gli studenti particolarmente meritevoli dei corsi magistrali o degli ultimi anni dei corsi 

magistrali a ciclo unico, tutor dedicati per studenti disabili e con DSA. È inoltre previsto un servizio di job 

placement. Per quanto riguarda la formazione continua l’Università di Sassari ha aderito all'iniziativa "PA 110 

e lode", dedicata alla formazione continua dei dipendenti pubblici messa in opera attraverso un protocollo 

di intesa siglato con il Dipartimento della Funzione Pubblica. Per agevolare l’accesso all’iniziativa, l’Ateneo ha 

introdotto una tassa agevolata e onnicomprensiva di € 500,00 (comprensiva di imposta di bollo € 16,00 e 

tassa regionale per il diritto allo studio € 140,00), e prevede, per alcuni corsi di laurea di particolare interesse, 

l’erogazione della didattica in modalità E-learning e Blended learning. 

L’Ateneo propone inoltre iniziative di livello dipartimentale per la formazione continua di specifiche categorie 

professionali; a titolo di esempio si citano alcune attività proposte dal Dipartimento di Scienze Economiche e 

Aziendali:  

“Master Universitario di II livello in Direzione di Strutture Sanitarie – MaDiSS”, attivo dal 2007 al 2021, 

funzionale allo sviluppo delle conoscenze e competenze manageriali necessarie per governare le aziende 

sanitarie e le loro diverse articolazioni organizzative in un contesto economico e ambientale complesso; 

Corso di alta formazione manageriale in materia di sanità pubblica e di organizzazione e gestione sanitaria, 

previsto nella convenzione con l’ATS Sardegna, siglata nel 2018. 

https://www.uniss.it/sites/default/files/2023-09/regolamento_per_le_problematiche_degli_studenti_disabili_e_con_dsa_0.pdf
https://www.uniss.it/sites/default/files/2023-09/regolamento_per_le_problematiche_degli_studenti_disabili_e_con_dsa_0.pdf
https://www.uniss.it/sites/default/files/2025-07/GCS_2025-26_20250626.pdf
https://www.uniss.it/sites/default/files/2025-07/GCS_2025-26_20250626.pdf
https://www.uniss.it/it/didattica/studenti-disabili-e-con-dsa
https://www.uniss.it/it/didattica/servizi-agli-studenti/studenti-con-esigenze-speciali/studenti-disabili-e-con-dsa-0
https://www.uniss.it/it/didattica/servizi-agli-studenti/studenti-con-esigenze-speciali/studenti-disabili-e-con-dsa-0
https://www.uniss.it/it/didattica/servizi-agli-studenti/guide-studenti/iscrizione-part-time
https://www.uniss.it/it/documentazione/regolamento-sulla-doppia-carriera-studente-atleta
https://www.uniss.it/it/documentazione/regolamento-sulla-doppia-carriera-studente-atleta
https://www.uniss.it/it/bandi/bando-ofa-obblighi-formativi-aggiuntivi-cds-medicina-chirurgia-farmacia
https://agrariaweb.uniss.it/it/i-nostri-corsi/corsi-di-studio/corsi-di-laurea-triennale-scopri-di-piu/ofa-0
https://www.uniss.it/it/bandi/bando-studenti-tutor-400-ore-aa-202526
https://www.uniss.it/it/notizie/bando-tutor-didattici-aa-20242025
https://www.uniss.it/it/notizie/bando-tutor-didattici-aa-20242025
https://www.uniss.it/it/didattica/servizi-agli-studenti/studenti-con-esigenze-speciali/studenti-disabili-e-con-dsa
https://www.uniss.it/it/terza-missione/job-placement
https://www.uniss.it/it/terza-missione/job-placement
https://www.uniss.it/it/didattica/offerta-formativa/pa-110-e-lode
https://www.uniss.it/it/didattica/offerta-formativa/pa-110-e-lode
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“Scuola di Economia ed Ecologia”, attivata dal 2017 e rivolta al personale degli Enti Locali, Reti di comuni e 

amministrazioni pubbliche impegnato nella salvaguardia e valorizzazione del patrimonio naturale e nella 

valutazione delle politiche di sviluppo locale; ai collaboratori, anche esterni, di agenzie ambientali, aree 

marine protette, parchi di interesse nazionale e regionale, oasi naturalistiche etc. 

Percorsi di formazione nei settori Agrifood, turismo e creazione di impresa, previsti nella partnership 

istituzionale nel progetto POR Sardegna FSE 2014-2020 “AGRIVALUE", siglata nel 2016, e destinati a soggetti 

inattivi, inoccupati, disoccupati. 

L’Ateneo rilascia il Diploma Supplement su richiesta dell’interessato secondo la procedura presente nella 

pagina dedicata del sito.   

Conclusioni/raccomandazioni/suggerimenti per l’ambito D 
In conclusione, il sistema di assicurazione della qualità della didattica e dei servizi agli studenti risulta 

sufficientemente strutturato, seppure richieda alcuni miglioramenti affinché possa operare con piena 

efficacia.  

Si suggerisce di migliorare il monitoraggio dell’effettiva applicazione delle “istruzioni per la compilazione del 

syllabus” adottate dal PQA il 10/09/2024, in modo da rendere i syllabi maggiormente rispondenti agli 

standard attesi per una progettazione di qualità, la quale richiede la descrizione degli obiettivi formativi in 

termini di risultati di apprendimento attesi, declinati utilizzando adeguati descrittori, e l’illustrazione delle 

tipologie di verifica sufficientemente dettagliata per poterne valutare l’adeguatezza ad accertare il 

raggiungimento dei risultati di apprendimento attesi. 

Sono migliorabili le linee guida per la redazione del rapporto di riesame ciclico, che potrebbero contenere 

maggiori indicazioni, come ad esempio le modalità di compilazione, le strategie di Ateneo e gli indicatori e le 

fonti di informazione ad esse correlati, eventuali ulteriori indicazioni provenienti dai Dipartimenti. 

Risulta poco evidente come le strategie dell’Ateneo siano acquisite e messe in opera dalle strutture 

periferiche; si cita a titolo di esempio quanto indicato nelle “linee strategiche per l’offerta formativa” 

relativamente alle attività di orientamento, che vengono ritenute caratterizzate “da un prevalente contenuto 

promozionale”. Le linee di azione per il miglioramento indicate nel documento andrebbero coerentemente 

sviluppate in azioni concrete corredate dall’identificazione delle responsabilità e delle modalità di 

monitoraggio. 

Vanno potenziate le attività volte all’internazionalizzazione dell’Ateneo. Lo stesso Piano Strategico identifica 

obiettivi, azioni strategiche, attività, target e responsabilità funzionali alla promozione della dimensione 

internazionale dell’alta formazione e della ricerca; tali azioni andranno opportunamente monitorate al fine 

di verificare il raggiungimento dei target individuati e della loro eventuale rimodulazione.  

Nella stessa scia si ritiene necessario migliorare l’accessibilità alle informazioni rilevanti da parte dei 

potenziali studenti stranieri interessati ad iscriversi ai corsi di studio internazionali dell’Ateneo, quali ad 

esempio l’elenco dei corsi di studio erogati in lingua inglese, le procedure di preiscrizione, le modalità di 

selezione da parte dell’Ateneo etc. Risulta infatti ancora debole lo sforzo di iscrivere studenti stranieri. 

Inoltre, si ritiene utile che la relazione annuale del PQA evidenzi le criticità, segnalate nei vari documenti di 

AQ (relazioni delle CPDS, rapporti di riesame ciclico, relazione del NdV etc.) o accertate direttamente dal PQA, 

la cui risoluzione richieda interventi a livello di Ateneo. Si ritiene altresì necessario che le relazioni annuali del 

PQA e del NdV vengano prese in carico dagli Organi di Ateneo, e che a fronte delle criticità segnalate vengano 

individuate idonee azioni di miglioramento, corredate dall’identificazione degli attori responsabili per la loro 

attuazione e delle modalità di monitoraggio. 

Per quanto riguarda le politiche a favore degli studenti con esigenze speciali, si auspica che gli investimenti e 

le iniziative avviate nell’ultimo anno continuino, consolidando e rafforzando un percorso che sta emergendo 

come punto di forza di UNISS. 

https://www.uniss.it/it/didattica/servizi-agli-studenti/segreterie-studenti/diploma-supplement
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Ambito E - Qualità della ricerca e della terza missione/impatto sociale 

1.E.1 Definizione delle linee strategiche dei Dipartimenti  
La documentazione analizzata dal Nucleo di Valutazione ha riguardato principalmente le Relazioni sulla 

Ricerca e Terza Missione dell’Università degli Studi di Sassari per l’anno 2024, comprensive di: 

• Relazione complessiva di Ateneo coordinata dall’Ufficio Ricerca e Qualità e dall’ufficio Terza 

missione. 

• Schede di monitoraggio dei dieci Dipartimenti per Ricerca e Terza Missione/Impatto Sociale. 

L’Ateneo ha implementato un sistema strutturato di governance, monitoraggio e valutazione delle attività di 

ricerca e terza missione, articolato attraverso due perni fondamentali:  

Le strutture di coordinamento a livello di Ateneo, quali: 

• la Commissione di Ateneo per gli Studi e la Ricerca (CASR) - coordinata dal Prorettore alla Ricerca; 

• la Commissione di Ateneo per la Terza Missione/Impatto Sociale - coordinata dal Prorettore alla Terza 

Missione; 

• l’Ufficio Ricerca e Qualità e Ufficio Terza Missione e Territorio; 

• il Presidio di Qualità di Ateneo (PQA). 

Gli strumenti di monitoraggio, quali: 

• la piattaforma IRIS per prodotti della ricerca; 

• il database Terza Missione (terzamissione.it) con modulo progetti; 

• la piattaforma CRITERIUM per autovalutazione VQR; 

• le schede annuali di rilevazione e monitoraggio standardizzate per tutti i Dipartimenti. 

  

Per quanto riguarda la visione complessiva delle strategie dipartimentali, l’Ateneo ha effettivamente una 

visione complessiva e strutturata delle modalità con cui i Dipartimenti definiscono le proprie strategie. Si 

segnalano alcune evidenze che emergono dalla documentazione. 

1. Sistema di pianificazione integrato: 

• la maggior parte dei dipartimenti ha elaborato nel 2025 un Piano Strategico/di Sviluppo che recepisce 

gli obiettivi strategici del Piano Strategico di Ateneo. Si rileva che tuttavia alcuni dipartimenti stanno 

ancora procedendo all’aggiornamento dei rispetti piani alla data di stesura della presente relazione; 

• la Commissione di Ateneo per gli Studi e la Ricerca (CASR) coordina la programmazione della ricerca 

con particolare riguardo alla valutazione e programmazione delle attività, e coordinamento dei criteri 

di monitoraggio. Nel contesto dei bandi come i PRIN o PNRR, la CASR assume anche il ruolo di 

Comitato Tecnico-Scientifico (CTS) dell’Ateneo, valutando le attività progettuali, controllando il 

raggiungimento delle milestone, la conformità ambientale e il rispetto dei target nei progetti; 

• l’Ufficio Ricerca supporta i Dipartimenti nell’esecuzione dei progetti e nella partecipazione a bandi 

competitivi. 

 

2. Raccordo centralizzato: 

• la CASR si riunisce periodicamente con i Referenti per la Ricerca dei Dipartimenti; 

• esiste un sistema di schede standardizzate per la rilevazione e monitoraggio delle attività (ricerca e 

TM); 
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• le schede dipartimentali confluiscono in una relazione annuale complessiva di Ateneo. 

 

3. Coerenza con le politiche di Ateneo:  

Tutti i Dipartimenti dichiarano esplicitamente il raccordo con gli obiettivi strategici di Ateneo (OS).  

Esempi più strutturati si riscontrano nel DMV (Medicina Veterinaria) in cui sono declinate puntualmente le 

relazioni tra strategie di ateneo, di dipartimento e le azioni. 

Nel DiSEA (Scienze Economiche) si ritrova il Progetto Dipartimenti di Eccellenza con 6 Azioni Strategiche 

Programmate (ASP) perfettamente allineate agli SDG ONU e agli obiettivi di Ateneo. 

4. Attenzione al contesto territoriale:  

Molti Dipartimenti evidenziano la dimensione territoriale, come ad esempio l’approccio One Health con focus 

sul territorio sardo (nella documentazione di DMV (Medicina Veterinaria); il voler “contribuire allo sviluppo 

di una cultura progettuale orientata alla sostenibilità, all’inclusione sociale”, come nella relazione di DADU 

(Architettura); oppure “relazioni con il territorio isolano... punto di riferimento per le istituzioni locali” citato 

da Agraria. 

5. Differenziazione basata sulle specificità: L’Ateneo riconosce le diverse vocazioni disciplinari: 

• Dipartimenti biomedici con focus su salute pubblica, medicina di precisione; 

• Dipartimenti scientifici che puntano al trasferimento tecnologico, brevetti, spin-off; 

• Dipartimenti umanistici che si impegnano nel public engagement, e nella valorizzazione patrimonio 

culturale; 

• Dipartimenti tecnici che sviluppano collaborazioni con il sistema produttivo locale. 

Punti di forza identificati: sulla base delle informazioni acquisite dalla documentazione messa a disposizione, 

si rilevano alcuni punti di forza dell’Ateneo quali: 

• il sistema di governance multilivello appare ben strutturato; 

• gli strumenti informatici dedicati (IRIS, database TM) sono presenti; 

• le schede standardizzate garantiscono una possibile comparabilità tra aree diverse; 

• Il dialogo costante tra livello centrale e dipartimentale appare presente. 

Si rilevano tuttavia aree di miglioramento sulle quali l’Ateneo e i Dipartimenti possono intervenire: 

• alcuni Dipartimenti segnalano la necessità di ricevere un maggiore supporto amministrativo; 

• è presente una certa disomogeneità nel popolamento delle banche dati; 

• vi è la necessità di svolgere un’opera di sensibilizzazione continua dei docenti su tutte le questioni 

relative alle attività di ricerca e terza missione. 

  

1.E.2 Valutazione dei risultati conseguiti dai Dipartimenti e dai Dottorati di Ricerca e delle azioni di 

miglioramento  

Gli obiettivi dipartimentali sono generalmente plausibili e coerenti, con evidenze di apprendimento dai cicli 

precedenti e dai risultati VQR. 

Rispetto ai risultati VQR 2015-2019 

Alcuni Dipartimenti effettuano un’analisi approfondita: come, ad esempio, il DiSEA (Eccellenza VQR) che ha 

ottenuto risultati eccellenti (R>1 per tutte le aree); 72% prodotti A+B in area 13.a e che presenta una strategia 

consolidata: premio pubblicazioni, focus su riviste top (Academic Journal Guide ≥3). Il Dipartimento di 
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Medicina, Chirurgia e Farmacia che svolge un’analisi critica: “La riduzione degli articoli in rivista associata a 

un mantenimento della media di IF potrebbe essere messa in relazione alla necessità di concentrare le risorse 

su meno prodotti pubblicati su riviste a maggiore IF anche in vista della campagna VQR 2020-2024”, che con 

100% di partecipazione alle tornate di autovalutazione. Il Dipartimento di Giurisprudenza che ha rilevato “un 

sensibile decremento quantitativo della produzione scientifica”, che ha un Comitato Ricerca che ha adottato 

“misure necessarie per cercare di ovviare alle criticità”, che ha la consapevolezza del proprio risultato 

ottenuto con un’inversione di tendenza nel 2024 (da 156 a 183 pubblicazioni). Il Dipartimento DSBM (Scienze 

Biomediche) ha svolto un’analisi SWOT articolata con identificazione di azioni di miglioramento per docenti 

meno attivi, obiettivo di coinvolgimento in studi multisettoriali e monitoraggio attraverso tornate 

autovalutative (partecipazione 100%). 

Con riferimento agli indicatori ASN, diversi Dipartimenti utilizzano esplicitamente gli indicatori ASN. Ad 

esempio, Medicina, Chirurgia e Farmacia presenta 100% professori I fascia con criteri per I fascia, 90,6% con 

parametri per commissario (trend in aumento), 93,1% professori II fascia con criteri per II fascia, 84,1% con 

criteri per I fascia, e 100% RTD con criteri per II fascia. Il Dipartimento DiSSUF (Storia e Formazione) presenta 

come “L’elevato numero di docenti abilitati o con parametri per ASN... sia un ottimo indicatore di come 

l’interesse per la ricerca da parte di tutti i docenti...”.  

Per quanto riguarda la capacità di apprendimento dai cicli precedenti, sono evidenti alcune azioni correttive 

implementate, quali ad esempio: nel DUMAS (Scienze Umanistiche) si passa da 105 pubblicazioni nel 2022 a 

109 pubblicazioni (+3,8%) nel 2023 e si arriva a 150 pubblicazioni nel 2024 (+37,6% vs 2023, +42,9% vs 2022). 

La principale azione intrapresa è stata il Progetto DM 737/2021 "Le forme della memoria" con focus su 

missioni collaborative. 

Il Dipartimento di Giurisprudenza evidenzia una criticità nel 2023, identifica delle azioni e giunge a risultati 

come: Attività caricate database TM: 2021=1, 2022=8, 2023=99, 2024=94 e inversione tendenza 

pubblicazioni: da 156 nel 2023 a 183 nel 2024. 

Il Dipartimento DADU (Architettura) ha evidenziato la necessità di migliorare la comunicazione attraverso 

nuove azioni quali l’incentivazione alle missioni di ricerca collaborative (DM 737), ai visiting professors 

strutturati (12 nel 2024 vs 2 nel 2023) e a corsi intensivi internazionali. 

Per quanto riguarda gli obiettivi misurabili e realistici, uno chiaramente declinato è quello del Dipartimento 

DCFMN (Scienze Chimiche e Naturali) in relazione al Piano Strategico 2025-2027. Con un punto di partenza 

(baseline) 2024 di 3.0 pubblicazioni/docente e 72% articoli Q1, al target 2027 con 3.3 pubblicazioni/docente, 

75% articoli Q1, 0.7 progetti/docente presentati. Un altro Dipartimento come DMV (Medicina Veterinaria) 

definisce obiettivi specifici con indicatori: 

• A.1: Numero casi clinici ODVU, entità rapporti convenzionali 

• A.2: Criteri ESEVT, riduzione costi personale a contratto 

• A.3: Numero eventi formativi ECM effettuati 

  

Alcune considerazioni riguardo a punti di forza o aree di miglioramento 

PUNTI DI FORZA: in diversi dipartimenti si rilevano  

• analisi SWOT;  

• definizione di obiettivi quantificati con baseline e target; 

• evidenze di correzioni basate su dati pregressi; 
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• attenzione crescente a indicatori standardizzati. 

  

Si rilevano alcune aree di miglioramento su cui i Dipartimenti possono intervenire 

• alcuni Dipartimenti sono ancora in fase di strutturazione (meglio consolidato sistema di?) del 

monitoraggio sistematico; 

• è presente una certa disomogeneità tra Dipartimenti nella granularità degli obiettivi; 

• talvolta mancano indicatori intermedi per target pluriennali. 

  

1.E.3 Definizione e pubblicizzazione dei criteri di distribuzione delle risorse  

Sulla base dell’analisi delle informazioni contenute nelle relazioni sulla ricerca e sulla Terza Missione/impatto 

sociale (TM) trasmesse dai Dipartimenti, il Nucleo formula alcune considerazioni in merito ai criteri adottati 

per la distribuzione delle risorse assegnate a sostegno delle attività di ricerca — incluse quelle dottorali — e 

della Terza Missione/impatto sociale, in coerenza con i programmi strategici dipartimentali e di Ateneo, 

nonché con le linee di indirizzo definite dall’Ateneo per l’utilizzo delle risorse. 

 

L’Ateneo ha definito meccanismi di assegnazione delle risorse ai Dipartimenti attraverso bandi competitivi 

strutturati. Il DM 737/2021 rappresenta lo strumento principale per il finanziamento di progetti di ricerca 

collaborativa interdisciplinare e inter-ateneo (collaborazione tra UNISS e UNICA), con procedure di selezione 

interna gestite dai Dipartimenti secondo criteri espliciti di valutazione scientifica. Alcuni dipartimenti 

presentano in modo chiaro e trasparente i criteri di assegnazione delle risorse. Il Dipartimento di Scienze 

Economiche e Aziendali (DiSEA) si distingue per la definizione strutturata di criteri attraverso le Azioni 

Strategiche Programmate (ASP): l’ASP 1 (Fondo Annuale di Eccellenza) finanzia la partecipazione a convegni, 

la sottomissione a riviste di prestigio e l’organizzazione di eventi; l’ASP 2 prevede premi per le pubblicazioni 

eccellenti (32 lavori premiati nel 2024) e per la progettazione europea competitiva (target: 3 progetti Horizon 

entro 2027, attualmente in fase di sviluppo). Le linee guida sono state approvate dal Consiglio di Dipartimento 

(dicembre 2023 e giugno 2024). 

Il Dipartimento di Architettura, Design e Urbanistica (DADU) ha adottato criteri espliciti per il bando DM 

737/2021, destinando quote significative del finanziamento alle missioni scientifiche per favorire 

collaborazioni inter-ateneo e internazionali sul tema della digitalizzazione del patrimonio culturale, con 

particolare incentivazione delle pubblicazioni Open Access. La proposta progettuale e i criteri sono stati 

presentati e approvati nei Consigli di Dipartimento del 16 e 24 maggio 2024. 

Il Dipartimento di Medicina Veterinaria (DMV) ha definito procedure trasparenti per la selezione di proposte 

progettuali tramite bando interno DM 737/2021, con finanziamento di tre progetti aggregativi (aprile 2024). 

Il Piano di Sviluppo 2024-2027 identifica azioni specifiche con target misurabili e indicatori di efficacia 

(numero casi clinici ODVU, convenzioni, eventi formativi ECM, contratti con liberi professionisti). 

Il Dipartimento di Scienze Umanistiche e Sociali (DUMAS) destina risorse del DM 737/2021 prioritariamente 

a missioni per collaborazioni scientifiche interdisciplinari e finanzia attività seminariali con visiting professors 

di chiara fama internazionale, per potenziare la rete di relazioni del Dottorato e incentivare collaborazioni 

che favoriscano la produttività complessiva. 

Il Dipartimento di Giurisprudenza ha elaborato criteri premiali condivisi basati su requisiti ASN per fascia di 

appartenenza, numero di monografie degli ultimi 10 anni, articoli in riviste classe A degli ultimi 5 anni, 

completezza dei conferimenti VQR, oltre ad altre attività misurabili inerenti alla ricerca in rapporto al 

finanziamento specifico. 
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Il Dipartimento di Scienze Chimiche, Fisiche, Matematiche e Naturali (DCFMN) nel Piano Strategico 2025-

2027 ha definito criteri premiali trasparenti e condivisi per la valorizzazione dell’eccellenza scientifica, con 

l’obiettivo di incentivare la qualità della produzione (target 2027: 75% articoli in Q1, 3,3 

pubblicazioni/docente, 0,7 progetti presentati/docente). 

Per quanto riguarda i Corsi di Dottorato, l’Ateneo garantisce un sistema di finanziamento articolato in borse 

finanziate da risorse proprie, RAS, PNRR e soggetti esterni (imprese, enti pubblici). Sebbene non rientri 

pienamente nel periodo di riferimento della presente relazione, si segnala che il PhD in Economics, 

Management and Quantitative Methods (DiSEA) ha deliberato, in data 9 giugno 2025, l’estensione della 

durata del corso da tre a quattro anni, utilizzando il cofinanziamento del progetto Dipartimenti di Eccellenza 

2023–2027. Tale decisione è finalizzata a favorire esperienze internazionali di rilievo e percorsi di alta 

specializzazione, in linea con le migliori pratiche nazionali e internazionali. I tre Dottorati cui afferiscono 

principalmente docenti del Dipartimento di Medicina, Chirurgia e Farmacia (Life Sciences and Biotechnology, 

Scienze Mediche Chirurgiche e Sperimentali, Scienze e Tecnologie Chimiche) hanno ricevuto 

complessivamente 42 borse sul totale di 104 dell’Ateneo per il XLI ciclo (oltre il 40%), evidenziando una 

distribuzione basata su qualità progettuale e capacità attrattiva (213 domande ricevute, quasi il 40% del 

totale Ateneo). 

Per quanto riguarda i finanziamenti esterni finalizzati, i Dipartimenti che hanno ottenuto finanziamenti 

regionali con destinazione vincolata e che definiscono criteri di utilizzo specifici sono il DMV con 1,74 M€ 

dalla Regione Sardegna fine 2023 per “progetto di sviluppo integrato per l’accreditamento della formazione 

dei medici veterinari”, e il DISSUF con 650k€ per Corso di specializzazione per insegnanti di sostegno con 180 

corsisti, finanziato da RAS e quote di iscrizione; attivazione nel 2023/24 del Percorso Universitario di 

formazione iniziale e abilitazione docenti. 

Un elemento critico riscontrato riguarda l’assenza di un regolamento di Ateneo che disciplini in modo 

organico la premialità per l’eccellenza. Il DiSEA ha elaborato dal luglio 2023 una proposta dettagliata ispirata 

alle best practice nazionali dei Dipartimenti di Eccellenza, tenendo conto delle specificità della premialità di 

eccellenza rispetto alla premialità “ordinaria” ex art. 9 L. 240/2010. La bozza è stata condivisa con Rettore, 

Direzione Generale, Ufficio Bilancio e Prorettore alla Regolamentazione senza rilievi, ma rispetto alla data 

riportata nella relazione del DiSEA, il documento non è stato ancora sottoposto a Senato Accademico e 

Consiglio di Amministrazione per approvazione, impedendo l’operatività dei meccanismi premiali 2024-2027. 

Là dove si sono riscontrate operatività o progettualità, i sistemi premiali si basano su alcuni principi: 

• per la ricerca, le pubblicazioni eccellenti sono valutate secondo criteri bibliometrici (DiSEA: 32 lavori 

premiati nel 2024; criteri basati su riviste con punteggio ≥3 Academic Journal Guide e fascia A 

ANVUR); la progettazione competitiva europea viene premiata per proposte qualificate 

indipendentemente dall’esito (DiSEA: 3 progetti Horizon 2025 in sviluppo su Cluster 2 e 5, contributi 

EU tra 3 e 5 milioni); vengono utilizzati gli indicatori ASN per ordinari, associati e commissari secondo 

fascia di appartenenza (Giurisprudenza, DCFMN); 

• per il personale tecnico-amministrativo si rivela che il DMV prevede l’incentivazione attraverso la 

partecipazione a corsi di formazione sulla progettazione europea (corso PON Ricerca e Innovazione 

2014-2020 REACT EU, novembre 2023-gennaio 2024; formazione MUR su rendicontazione PRIN e 

PNRR, aprile 2024) per aumentare l’efficienza nella gestione delle pratiche burocratiche e di 

rendicontazione; 

• per quanto riguarda la Terza Missione (TM), l’incentivazione avviene principalmente attraverso il 

supporto organizzativo a iniziative di public engagement; il finanziamento di attività seminariali con 

visiting professors internazionali (DUMAS: 5 visiting nel 2024 da Bartlett School of Architecture UCL, 

University of Aberdeen, University of Georgia, National Centre for Scientific Research Francia; DADU: 

visiting per corsi intensivi coordinati da docenti interni con partecipazione di studiosi italiani e 
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stranieri); la valorizzazione comunicativa tramite piattaforme dedicate e social media (DISSUF con 

Radio Uni Sassari coordinata da studenti del CdS in Comunicazione Pubblica; pagine Facebook e 

Instagram dipartimentali; DADU con newsletter e canali digitali). Il Dipartimento di Medicina, 

Chirurgia e Farmacia ha contribuito con 2 casi studio sui 7 totali dell’Ateneo selezionati per la VQR 

2020-2024 (“Vaccinarsinsardegna.org” e “COMUNISS”), dopo aver ottenuto la valutazione di 

eccellenza nella VQR 2015-2019, confermando l’impatto misurabile delle proprie attività di TM. 

Permane tuttavia una scarsa valutazione strutturale delle attività di TM nei sistemi di valutazione del 

personale docente rispetto a ricerca e didattica, evidenziata esplicitamente come criticità da più Dipartimenti 

(Scienze Biomediche: “le attività di Terza Missione non sono integrate nei sistemi di valutazione docenti”; 

DMV: “mancanza di riconoscimento istituzionale, scarsi incentivi per il coinvolgimento”; DADU: “difficoltà a 

programmare il coinvolgimento del personale nelle attività di TM e nel relativo monitoraggio”). 

 

 

Conclusioni/raccomandazioni/suggerimenti per l’ambito E 

Dall’analisi svolta si evidenzia un quadro complessivamente positivo ma caratterizzato da significative 

disomogeneità tra le strutture dell’Ateneo. 

PUNTI DI FORZA DEL SISTEMA UNISS 

Il sistema UNISS si caratterizza per una governance multilivello efficace, formata dal CASR, dai Comitati 

dipartimentali e dagli Uffici centrali. A supporto delle attività sono disponibili strumenti informatici avanzati 

quali IRIS, il Database TM e il CRITERIUM. L’utilizzo di schede standardizzate consente la comparabilità e una 

visione d’insieme tra i dipartimenti. 

Si segnalano meccanismi competitivi trasparenti per l’allocazione di risorse tramite bandi strutturati quali il 

DM 737/2021 e i progetti Dipartimenti di Eccellenza. La presenza di alcuni Dipartimenti, in particolare DiSEA, 

DADU, DMV e DUMAS, che hanno sviluppato sistemi articolati e approvati collegialmente di distribuzione 

interna con criteri espliciti, target misurabili e indicatori di verifica, rappresenta un ulteriore elemento 

positivo. 

L’Ateneo ha partecipato alla VQR 2020-24 con 7 casi studio TM selezionati, garantendo un coinvolgimento 

capillare. Tra le eccellenze riconosciute figurano il DiSEA come Dipartimento di Eccellenza, il CUM di 

Giurisprudenza con valutazione VQR eccellente e l’ODVU del DMV. Si registra inoltre un apprendimento 

documentato attraverso correzioni basate su dati, come si riscontra chiaramente nei Dipartimenti di 

Giurisprudenza, DUMAS e Medicina CF. 

La crescente attenzione alla qualità della formazione dottorale con investimenti mirati strategici, quali 

l’estensione della durata del PhD, la mobilità internazionale e la specializzazione, costituisce un punto di forza 

significativo. Sul fronte dell’innovazione, si segnala l’utilizzo del Database TM con il modulo progetti e la 

partecipazione all’alleanza EUNICoast. Si evidenzia inoltre la capacità dimostrata di intercettare 

finanziamenti esterni finalizzati con destinazione vincolata, come nel caso di DMV e DISSUF. 

AREE DI MIGLIORAMENTO PRIORITARIE 

Per quanto riguarda le risorse umane del personale tecnico-amministrativo, emerge la necessità di 

potenziare il supporto amministrativo per la gestione di progetti e la rendicontazione. La carenza strutturale 

di personale tecnico-amministrativo, segnalata esplicitamente da diverse strutture quali DADU, 

Giurisprudenza, Agraria, DCFMN, DMV e DADU, limita pesantemente la capacità gestionale di progetti 

complessi, la partecipazione a bandi competitivi e le attività di rendicontazione. 

Sul popolamento sistematico del database, occorre una formazione strutturata per i docenti su TM, richiesta 

in particolare da DSBM e DiSSUF, e l’individuazione di incentivi per garantire il caricamento puntuale delle 

attività svolte. 
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In ambito regolamentare, si segnala l’assenza di un regolamento di Ateneo sulla premialità di eccellenza, 

nonostante l’esistenza di una proposta matura e condivisa giacente dal luglio 2023, che impedisce 

l’operatività di sistemi incentivanti fondamentali per i Dipartimenti di Eccellenza e limita la valorizzazione del 

merito. Si rende inoltre necessario formalizzare i criteri di attribuzione dei fondi dipartimentali, alcuni dei 

quali sono ancora in definizione. Persiste una significativa disomogeneità tra Dipartimenti nella 

formalizzazione di criteri di distribuzione interna delle risorse, con alcuni che mancano completamente di 

procedure esplicite approvate collegialmente. 

Si evidenzia la persistente sottovalutazione della Terza Missione nei meccanismi di valutazione, progressione 

di carriera e incentivazione del personale, nonostante la crescente rilevanza riconosciuta in sede VQR e 

l’impatto sociale documentato. 

Per le infrastrutture, si evidenzia l’esigenza di ampliare gli spazi laboratoriali per i Dipartimenti DiSEA, DADU 

e DMV. 

Sul versante della comunicazione, occorre potenziare le pagine web dipartimentali dedicate a ricerca e TM, 

attività già in corso per DCFMN e Giurisprudenza. 

Infine, per garantire maggiore omogeneità, si rende necessario standardizzare ulteriormente gli indicatori 

intermedi di monitoraggio. 

RACCOMANDAZIONI DEL NUCLEO 

Il Nucleo suggerisce di: 

1. procedere quanto prima all’approvazione, da parte degli Organi accademici, del regolamento sulla 

premialità di eccellenza, al fine di rendere operativi meccanismi già progettati e condivisi da quasi due anni; 

2. emanare linee guida di Ateneo per la definizione di criteri trasparenti di distribuzione interna delle risorse, 

favorendo la diffusione delle buone pratiche già adottate dai Dipartimenti più virtuosi; 

3. integrare in modo esplicito e formale la valutazione della Terza Missione nei sistemi di incentivazione, 

valutazione e progressione di carriera del personale docente e tecnico-amministrativo; 

4. potenziare prioritariamente il supporto amministrativo specializzato alla gestione dei progetti, alla 

rendicontazione e al monitoraggio, attività essenziali per sostenere la crescita delle iniziative finanziate e la 

competitività nei bandi nazionali ed europei; 

5. estendere a tutti i Dipartimenti l’obbligo di approvazione collegiale di criteri espliciti per la distribuzione 

delle risorse e delle premialità, prevedendo una verifica periodica da parte del Presidio di Qualità di Ateneo. 

 

Infine, per garantire maggiore omogeneità, si rende necessario standardizzare ulteriormente gli indicatori 

intermedi di monitoraggio.  



   

 

67 
Nucleo di Valutazione Università di Sassari - Relazione Annuale 2025 

2. Valutazione della Qualità dei CdS/Dottorati di Ricerca 

 

2.1 Valutazione della qualità dei CdS 

Si espongono in questa sede i risultati dell’analisi degli indicatori ANVUR dei Corsi di Studio. 

Il modello di analisi proposto ha lo scopo di fornire uno strumento di confronto agevole ed immediato degli 

indicatori ANVUR relativi ai corsi di studio UNISS con i corrispondenti valori di riferimento a livello Nazionale 

e di Area geografica.  

Si è scelto di concentrare l’analisi sia sul set minimo di indicatori individuati dall’Anvur nelle Linee guida per 

la relazione annuale, sia su ulteriori indicatori, già utilizzati nel triennio precedente, che appaiono 

particolarmente indicativi della performance degli studenti. 

Gli indicatori considerati sono 13, di cui quattro relativi al percorso dello studente (C1, C13, C14 e C16bis); 

due relativi all’internazionalizzazione (C10, C12), quattro alla regolarità nell’esito delle carriere (C02, C17, C22 

e C24), e tre alla docenza (C19, C27 e C28).  

  

Percorso:  

C1: Percentuale di studenti iscritti (x/x+1) entro la durata normale del CdS che abbiano acquisito almeno 40 

CFU nell’a.s. (x+1);  

C13: Percentuale di CFU conseguiti al I anno su CFU da conseguire;  

C14: Percentuale di studenti che proseguono nel II anno nello stesso corso di studio;  

C16bis: Percentuale di immatricolati puri al S.U. che proseguono nello stesso CdS al secondo anno avendo 

conseguito almeno 2/3 dei CFU al primo anno.  

  

Internazionalizzazione: 

C10: Percentuale di CFU conseguiti all’estero nell’anno solare x+1, dagli iscritti regolari nell’anno accademico 

x/x+1 sul totale dei CFU conseguiti da tutti gli iscritti regolari;   

C12: Percentuale di studenti iscritti al primo anno del corso di laurea (L) e laurea magistrale (LM; LMCU) che 

hanno conseguito il precedente titolo di studio all'estero.  

  

Regolarità delle carriere: 

C2: Percentuale di laureati (L; LM; LMCU) entro la durata normale del corso; 

C17: Percentuale di immatricolati (L; LM; LMCU) che si laureano entro un anno oltre la durata normale del 

corso nello stesso corso di studio;  

C22: Percentuale di immatricolati (L, LM, LMCU) che si laureano, nel CdS, entro la durata normale del corso; 

C24: Percentuale di abbandoni del CdS dopo N+1 anni.  

  

Docenza:  
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C19: Percentuale ore di docenza erogata da docenti assunti a tempo indeterminato sul totale delle ore di 

docenza erogata;  

C27: Rapporto studenti iscritti/docenti complessivo (pesato per le ore di docenza); 

C28: Rapporto studenti iscritti al primo anno/docenti degli insegnamenti del primo anno (pesato per le ore 

di docenza). 

Sono stati considerati, inoltre, gli avvii di carriera, per avere un’idea della dimensione del CdS in confronto 

alla dimensione media Nazionale e di area geografica. 

Per approfondimenti sul calcolo degli indicatori si può fare riferimento alla nota metodologica rilasciata 

dall’Anvur (Nota_Metodologica_Versione aggiornata 2024.pdf). 

Per consentire una rappresentazione sintetica, gli indicatori vengono presentati in forma tabellare, 

riportando per ciascun corso di laurea:  

- il valore degli indicatori nell’ultimo anno disponibile (2023[1]); 

- il confronto, relativo al 2023, basato su due livelli: i) con il valore medio degli indicatori dei CdS della 

stessa classe di laurea e della stessa Area geografica (calcolato su tutti gli atenei non telematici del 

Sud e Isole, ad esclusione di UNISS); (ii) con il valore medio degli indicatori dei CdS della stessa classe 

di laurea a livello Nazionale (calcolato su tutti gli atenei non telematici, ad esclusione di UNISS); 

- il trend degli indicatori UNISS nel triennio (2021-2023); che si è scelto di indicare solamente laddove 

sia evidente una dinamica sempre crescente o sempre decrescente, la quale viene altresì confrontata 

con il medesimo trend a livello Nazionale e di Area geografica.  

- Nel confronto con i valori medi di benchmark si tiene conto di un intervallo del +/-20% rispetto alle 

medie nazionali e di area geografica, con l’obiettivo di evidenziare le situazioni che si discostano 

maggiormente in positivo o in negativo. Tale intervallo è suggerito anche dall’Anvur nelle linee guida 

per la relazione annuale. Nella tabella sono evidenziate in rosso le “criticità” (cioè, gli indicatori che 

presentano una performance peggiore di almeno il 20% rispetto a quella di riferimento); in verde gli 

indicatori “certamente positivi” (con una performance migliore di almeno il 20%); non sono 

evidenziati i valori intermedi che, per costruzione, vengono considerati più prossimi ai rispettivi valori 

di riferimento. La rappresentazione tabellare consente di cogliere a colpo d’occhio le aree (indicatori, 

dipartimenti, CdS) in cui si concentrano gli aspetti critici o, viceversa, i casi virtuosi.  Per tenere conto 

degli effetti “dinamici” nel corso nel triennio sotto osservazione, a fianco di ogni indicatore compare 

una freccia che segnala se l’indicatore di UNISS presenta una dinamica sempre crescente o sempre 

decrescente (la freccia non compare nei casi di oscillazione). Il pallino a lato della freccia sintetizza il 

confronto con la dinamica di Area geografica o Nazionale. In particolare, il pallino è verde se il tasso 

medio di crescita di UNISS nel triennio, è sensibilmente più elevato (di almeno il 20%) di quello di 

riferimento di Area o Nazionale (oppure se il tasso di flessione di SS è minore di quello di confronto); 

è rosso se è inferiore (di almeno il 20%); è giallo se è prossimo al tasso medio di confronto. Va 

precisato che il trend si riferisce al triennio 2021-2023 e quindi non è necessariamente indicativo 

delle tendenze più recenti.  

 

 

Analisi Generale 

L’analisi degli indicatori ANVUR condotta secondo criteri analitici consolidati, evidenzia per i Corsi di Studio 

dell’Ateneo di Sassari un quadro articolato di performance rispetto ai benchmark di riferimento. 

https://off270.miur.it/off270/pubb/files/ateneo/ava22/Nota_Metodologica_Versione202409.pdf?user=ATEnucleo
https://euc-word-edit.officeapps.live.com/we/wordeditorframe.aspx?ui=it-IT&rs=it-IT&wopisrc=https%3A%2F%2Funiversitadisassari.sharepoint.com%2Fsites%2FRiunioneNucleodiValutazione-RelazioneNdV2025%2F_vti_bin%2Fwopi.ashx%2Ffiles%2F5357d503a25042848a908464dd6abf0a&wdorigin=AuthRedirect.TEAMS-MAGLEV.teamsSdk_ns.rwc&wdexp=TEAMS-TREATMENT&wdhostclicktime=1761638610039&wdenableroaming=1&mscc=1&hid=51C0D3A1-A09C-E000-6FB4-FB97451BE05B.0&uih=sharepointcom&wdlcid=it-IT&jsapi=1&jsapiver=v2&corrid=96efa01e-56f1-28d9-a459-1ca91dd0e9de&usid=96efa01e-56f1-28d9-a459-1ca91dd0e9de&newsession=1&sftc=1&uihit=docaspx&muv=1&ats=PairwiseBroker&cac=1&sams=1&mtf=1&sfp=1&sdp=1&hch=1&hwfh=1&dchat=1&sc=%7B%22pmo%22%3A%22https%3A%2F%2Funiversitadisassari.sharepoint.com%22%2C%22pmshare%22%3Atrue%7D&ctp=LeastProtected&rct=Normal&afdflight=64&csiro=1&instantedit=1&wopicomplete=1&wdredirectionreason=Unified_SingleFlush#_ftn1
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Considerando tutti gli indicatori selezionati e tutti i corsi in forma aggregata, emerge una situazione 

sostanzialmente stabile caratterizzata da alcune criticità persistenti e dà segnali di miglioramento. 

Avvii di carriera 

L’analisi degli avvii di carriera nel 2023 conferma una tendenza di sostanziale stabilità per la maggior parte 

dei corsi dell’Ateneo. I dati mostrano una distribuzione variegata tra i diversi Dipartimenti: alcuni corsi 

mantengono una buona capacità attrattiva, mentre altri necessitano di interventi mirati per incrementare le 

iscrizioni. L’andamento complessivo di Ateneo evidenzia una debolezza rispetto al panorama nazionale e di 

area geografica. 

Indicatori di percorso 

Indicatore IC01 (Percentuale di studenti iscritti entro la durata normale del CdS che abbiano acquisito 

almeno 40 CFU nell’anno solare) 

L’indicatore IC01 continua a rappresentare una delle maggiori criticità per l’Ateneo di Sassari nel 2023. 

Rispetto al benchmark nazionale, 44 corsi su 63 (pari al 69%) presentano performance inferiori alla media 

nazionale, mentre solo 2 corsi la superano. La situazione è leggermente meno critica rispetto all’area 

geografica di riferimento (Sud e Isole), dove 39 corsi mostrano performance sotto la media di area e 11 corsi 

la superano. 

Questo indicatore evidenzia quindi un’area critica che richiede interventi strutturali per migliorare la 

progressione degli studenti nell’acquisizione dei crediti formativi. 

Indicatore IC02 (Percentuale di laureati entro la durata normale del corso) 

Per l’indicatore IC02, la situazione appare più equilibrata. Nel confronto con il benchmark nazionale, 11 corsi 

sono sotto la media e altrettanti la superano, indicando una performance complessivamente bilanciata. 

Rispetto all’area Sud e Isole, 4 corsi sono sotto la media e 18 corsi la superano, confermando una situazione 

generalmente soddisfacente per questo indicatore. 

Indicatori IC13 e IC16bis 

L’indicatore IC13 (percentuale di CFU conseguiti al primo anno) mostra nel 2023 una situazione migliore 

rispetto all’IC01. Nel confronto nazionale, 26 corsi sono sotto la media e 5 corsi la superano, mentre rispetto 

al Sud e Isole 16 corsi sono sotto la media e 11 corsi la superano. 

L’indicatore IC16bis (percentuale di studenti che proseguono al secondo anno avendo acquisito almeno 2/3 

dei CFU previsti al primo anno) presenta maggiori criticità: 30 corsi sotto la media nazionale contro 6 corsi 

sopra la media, e 22 corsi sotto la media di area, contro 20 corsi sopra la media. 

Indicatori di internazionalizzazione 

Indicatore IC10 (Percentuale di CFU conseguiti all’estero) 

Gli indicatori IA10 e IC10 confermano nel 2023 una posizione di relativa forza per l’Ateneo di Sassari. L’Ateneo 

nel suo complesso presenta valori dell’indicatore IA10 al di sopra della media nazionale, mentre a livello di 

CdS si riscontra un andamento disomogeneo, con una significativa prevalenza di CdS che si attestano su valori 

(IC10) di almeno il 20% superiori alla media nazionale (35 su 63) e di area geografica (35 su 63).  

Indicatore IC12 (Percentuale di studenti con titolo estero) 

L’indicatore IC12 mostra una limitata attrattività verso studenti che hanno conseguito il precedente titolo 

all’estero. Nel confronto nazionale, 42 corsi sono sotto la media ma 14 corsi la superano significativamente. 

Rispetto all’area Sud e Isole, la situazione è meno sfavorevole, con 31 corsi sotto la media e 24 corsi che la 

superano.  

Indicatori di regolarità delle carriere 

Indicatori IC17, IC22 e IC24 

L’indicatore IC17 (percentuale di immatricolati che si laureano entro un anno oltre la durata normale) 

presenta nel confronto nazionale 28 corsi sotto la media e 5 corsi sopra la media. Rispetto all’area Sud e Isole, 

21 corsi sono sotto la media e 10 corsi sopra. 
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L’indicatore IC22 (percentuale di immatricolati che si laureano entro la durata normale) mostra 37 corsi sotto 

la media nazionale contro 6 corsi sopra, mentre rispetto al Sud e Isole 25 corsi sono sotto la media e 8 corsi 

sopra. 

L’indicatore IC24 (percentuale di abbandoni) evidenzia criticità significative con 32 corsi che presentano tassi 

di abbandono superiori alla media nazionale contro 14 corsi con performance migliori. Rispetto al Sud e Isole, 

22 corsi hanno performance peggiori e 17 corsi migliori. 

Indicatori di docenza 

Indicatori IC19, IC27 e IC28 

L’indicatore IC19 (percentuale di ore di docenza da docenti a tempo indeterminato) mostra una situazione 

positiva con 12 corsi sotto la media nazionale e 6 corsi sopra. Rispetto al Sud e Isole, 12 corsi sono sotto la 

media e 5 corsi sopra. 

Gli indicatori IC27 e IC28 (rapporti studenti/docenti) presentano performance molto positive. L’IC27 mostra 

9 corsi sotto la media nazionale e 42 corsi sopra, mentre rispetto al Sud e Isole 6 corsi sono sotto la media e 

31 corsi sopra. L’IC28 presenta risultati ancora migliori con 7 corsi sotto la media nazionale e 41 corsi sopra, 

e 7 corsi sotto la media di area geografica contro 35 corsi sopra. 

Analisi per Dipartimenti e Corsi di Studio 

Dipartimento di Agraria 

Il Dipartimento presenta un quadro eterogeneo nelle performance. Scienze delle produzioni zootecniche 

(LM-86) e Sistemi agrari (LM-69) mostrano eccellenti risultati nell’indicatore IC02 con valori del 85,71% e 

73,68% rispettivamente, coerenti con i buoni andamenti degli indicatori IC22 e IC24. Tuttavia, Scienze agro-

zootecniche (L-25) e Scienze e tecnologie agrarie (L-25) presentano criticità significative nell’IC01 con un 

valore intorno al 13%, ben al di sotto della media. Tecnologie Viticole, Enologiche, Alimentari (L-26) registra 

un buon equilibrio studenti/docenti (IC27: 9,18) ma necessita anch’esso di miglioramenti nella regolarità 

delle carriere. 

Dipartimento di Architettura, Design e Urbanistica 

Architettura (LM-4) si distingue per l’eccellente performance nell’IC02 (80,0%), che però contrasta con i valori 

degli indicatori IC22 e IC24. Il corso presenta ottimi rapporti studenti/docenti. Pianificazione e politiche per 

la città mostrano risultati positivi trasversali. Il corso di Urbanistica, progetto ambientale della città e 

territorio (L-21) presenta invece alcune criticità da monitorare, particolarmente nell’acquisizione di CFU. 

Dipartimento di Giurisprudenza 

I corsi di studio del Dipartimento, fatta eccezione per Scienze politiche e giuridiche per l’amministrazione, 

presentano andamenti degli indicatori relativi alla fluidità delle carriere (IC01, IC22, IC24) che richiedono 

azioni mirate per il miglioramento. Particolare attenzione va posta al corso di studi in Scienze dei servizi 

giuridici (L-14) che presenta numerosi indicatori al di sotto nella media nazionale e quella di riferimento.   

Dipartimento di Medicina Veterinaria 

Il Dipartimento presenta alcune delle migliori performance dell’Ateneo. Gestione, conservazione e controllo 

della fauna (LM-86) eccelle con IC01 al 72,5% e buona internazionalizzazione (IC10: 15,76%, se commisurato 

con i valori degli altri corsi di studio e IC12 pari al 36,8%)). Medicina veterinaria (LM-42) mantiene standard 

elevati con IC01 al 53,8% e buoni rapporti studenti/docenti, ma si posiziona significativamente al di sotto 

della media nazionale per l’indicatore IC24 (25%). 

Dipartimento di Medicina, Chirurgia e Farmacia 

I corsi sanitari mostrano generalmente buone performance. Scienze infermieristiche e ostetriche (LM/SNT1) 

presenta risultati eccellenti negli indicatori di conseguimento titolo (IC02: 75%, IC22: 89%, IC24: 0%). 

Medicina e chirurgia (LM-41) mostra una discreta performance nell’indicatore IC02 (42,9%), ma si posiziona 

significativamente al di sotto della media nazionale per l’indicatore IC24 (15,38%) e necessita inoltre di 
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miglioramenti nell’IC01. I corsi di Chimica e tecnologia farmaceutiche e Farmacia presentano criticità 

significative che richiedono interventi mirati. 

Dipartimento di Scienze Biomediche 

Il Dipartimento presenta sfide significative. Scienze biologiche (L-13) e Scienze e Tecniche Psicologiche, 

Scienze motorie sportive e benessere dell’uomo (L-22) mostrano criticità nell’IC01 (14,6%, 40,3% e 30,5% 

rispettivamente) e nell’IC22 (9,23%, 35,59% e 21,67% rispettivamente); Scienze biologiche presentano valori 

significativamente al di sotto della media nazionale anche per l’indicatore IC13 (25,39%). I corsi di ingegneria 

necessitano di interventi strutturali per migliorare la progressione degli studenti. 

Dipartimento di Scienze Chimiche, Fisiche, Matematiche e Naturali 

I corsi magistrali del Dipartimento mostrano eccellenti performance. Gestione dell’ambiente e del territorio 

(LM-75) e Scienze chimiche (LM-54) raggiungono il 100% nell’IC02, ma si posizionano significativamente al di 

sotto della media nazionale per l’indicatore IC24. Chimica (L-27) e Scienze naturali (L-32) presentano invece 

criticità che richiedono attenzione. 

Dipartimento di Scienze Economiche e Aziendali 

Il Dipartimento presenta performance variegate. Nel confronto con le medie nazionali, Economia (LM-56) 

mostra buoni risultati (IC01: 60,3%, IC17: 67,57%. IC22: 52%), mentre Economia aziendale (LM-77) presenta 

criticità (IC01: 46,8%, IC17: 52,11%, IC22: 41,38%). Management dell’innovazione per il turismo sostenibile 

mostra risultati incoraggianti nonostante la numerosità ridotta. 

Dipartimento di Scienze Umanistiche e Sociali 

Molti dei corsi del Dipartimento mostrano criticità negli indicatori di fluidità della carriera (IC01, IC14, IC16bis, 

IC22, IC24). Servizio Sociale (L-39) presenta risultati stabili. I corsi linguistici mostrano buone potenzialità di 

internazionalizzazione da sviluppare ulteriormente. 

Dipartimento di Storia, Scienze dell’Uomo e della Formazione 

Il corso di laurea magistrale interclasse (LM78/LM84) in Scienze storiche e filosofiche ed il corso di laurea 

magistrale in Archeologia (LM82) presentano complessivamente buoni andamenti degli indicatori, seppure 

sia da migliorare l’indicatore IC22 per la LM82. I corsi di laurea mostrano invece criticità diffuse (IC01, IC17, 

IC22, IC24).  

Considerazioni conclusive 

L’analisi degli indicatori ANVUR 2023 per l’Università di Sassari evidenzia un quadro complessivo 

caratterizzato da: 

Aree di forza 

• Rapporti studenti/docenti (IC27 e IC28) che mostrano performance eccellenti 

• Mobilità internazionale in uscita degli studenti (IC10) che mantiene una posizione di relativo 

vantaggio 

Aree critiche che richiedono interventi prioritari 

• IC01: Acquisizione di almeno 40 CFU, che rimane la criticità più significativa 

• IC16bis: Prosecuzione al secondo anno con almeno 2/3 dei CFU 

• IC24: Abbandoni, che continuano a rappresentare un problema diffuso 

• IC22/IC17: Tempi per il conseguimento del titolo lunghi rispetto alle medie nazionali e di area 

geografica 

Analisi dei trend e sostenibilità 

L’analisi dei trend evidenzia che molti corsi, pur mantenendo valori in linea con i benchmark, mostrano 

tendenze decrescenti che potrebbero compromettere le performance future se non affrontate 

tempestivamente. Questa dinamica è particolarmente evidente negli indicatori di regolarità delle carriere. 

Confronto benchmark: nazionale vs area geografica 
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Un aspetto interessante emerge dal confronto tra i due benchmark: l’Ateneo di Sassari mostra generalmente 

performance migliori rispetto all’area Sud e Isole rispetto al livello nazionale. Questo gap suggerisce che, pur 

mantenendo una competitività regionale, esistono margini di miglioramento significativi per raggiungere gli 

standard nazionali in diverse aree. 

Raccomandazioni  

Si propongono le seguenti raccomandazioni finalizzate al miglioramento della performance degli indicatori 

osservati dei Corsi di Studio afferenti ai diversi Dipartimenti: 

1. Potenziamento del supporto agli studenti del primo anno per migliorare l’acquisizione di CFU (IC01) 

e la prosecuzione regolare degli studi (IC16bis), con particolare attenzione ai corsi numerosi. 

2. Implementazione di azioni contro l’abbandono trasversali a tutti i Dipartimenti per contrastare il 

fenomeno evidenziato dall’IC24, differenziando le strategie in base alla tipologia di corso. 

3. Rafforzamento delle attività di internazionalizzazione per consolidare i buoni risultati dell’IC10 e 

migliorare l’attrattività internazionale (IC12), valorizzando le esperienze positive già in atto. 

4. Monitoraggio costante della regolarità delle carriere con interventi mirati sui corsi che mostrano le 

maggiori criticità negli indicatori IC17 e IC22, prestando attenzione ai trend negativi. 

5. Valorizzazione delle buone pratiche dei corsi che presentano performance superiori ai benchmark, 

per estendere i modelli di successo ad altri corsi di studio, particolarmente tra corsi dello stesso 

Dipartimento. 

6. Strategie differenziate per numerosità - sviluppo di approcci specifici per i corsi con alte numerosità 

che mostrano criticità strutturali nell’IC01. Questo significa adottare strategie di gestione 

personalizzate basate sul numero di studenti iscritti ai corsi di studio. 

L’IC01, essendo un indicatore che misura la percentuale di studenti iscritti entro la durata normale del corso 

che abbiano acquisito almeno 40 CFU nell’anno solare, rappresenta un indicatore di produttività degli 

studenti. 

I corsi con alte numerosità spesso presentano problematiche specifiche come sovraffollamento delle aule, 

difficoltà nella gestione didattica, minore rapporto docente/studente e maggiori difficoltà nel supporto 

individualizzato. Le criticità strutturali indicano che il problema non è occasionale ma sistemico, legato alla 

struttura organizzativa del corso. 

  

Il confronto con i dati sopra analizzati suggerisce la necessità di un approccio sistemico e coordinato a livello 

di Ateneo per affrontare le criticità strutturali, mantenendo al contempo i punti di forza già consolidati. La 

sfida principale rimane colmare il gap tra performance regionali e nazionali, preservando la competitività 

territoriale. 

  

Analisi dei trend temporali (2020-2023) 

Sintesi generale dell’evoluzione temporale degli indicatori 

L’analisi longitudinale degli indicatori ANVUR dell’Università di Sassari nel quadriennio 2020-2023 evidenzia 

un quadro di sostanziale stabilità con alcune oscillazioni significative in specifiche aree. La performance 

complessiva rispetto al benchmark nazionale mostra una leggera oscillazione: dal 38,5% di corsi con 

benchmark negativo nel 2020 al picco del 40,9% nel 2021, per poi scendere al 37,5% nel 2022 e risalire al 

38,7% nel 2023. 

Indicatori con criticità strutturali permanenti 

IC01 - Acquisizione di almeno 40 CFU (CRITICO PERMANENTE) 

• Benchmark nazionale: 73,3% (2020) → 79,4% (2021) → 70,3% (2022) → 69,8% (2023) 

• Benchmark area: 65,0% (2020) → 58,7% (2021) → 53,1% (2022) → 61,9% (2023) 
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L’IC01 rappresenta la criticità più grave e persistente dell’Ateneo, con circa 7 corsi su 10 costantemente sotto 

la media nazionale. Il picco negativo del 2021 (79,4%) evidenzia un momento di particolare difficoltà, seguito 

da un miglioramento nel 2022 che però non si è consolidato nel 2023. 

IC12 - Studenti con titolo estero (CRITICO PERMANENTE) 

• Benchmark nazionale: 76,7% (2020) → 73,0% (2021) → 65,6% (2022) → 66,7% (2023) 

• Benchmark area: 53,3% (2020) → 55,6% (2021) → 46,9% (2022) → 49,2% (2023) 

Nonostante un miglioramento dal 2021 al 2022, l’indicatore rimane critico con oltre 6 corsi su 10 sotto la 

media nazionale. 

IC16bis - Prosecuzione al II anno con 2/3 CFU (CRITICO PERSISTENTE) 

• Benchmark nazionale: 58,3% (2020) → 54,0% (2021) → 54,7% (2022) → 47,6% (2023) 

• Benchmark area: 35,0% (2020) → 39,7% (2021) → 26,6% (2022) → 34,9% (2023) 

Mostra un miglioramento nel 2023 rispetto al benchmark nazionale, ma rimane problematico. 

  

Indicatori in deterioramento che rappresentano un motivo di allerta 

IC24 - Abbandoni (TREND NEGATIVO) 

• Benchmark nazionale: 36,7% (2020) → 47,6% (2021) → 53,1% (2022) → 50,8% (2023) 

• Benchmark area: 35,0% (2020) → 34,9% (2021) → 39,1% (2022) → 34,9% (2023) 

L’indicatore mostra un deterioramento significativo, con un peggioramento costante dal 2020 al 2022 e una 

leggera ripresa nel 2023 che non compensa il trend negativo. 

IC22 - Laureati in corso (immatricolati) (TREND NEGATIVO) 

• Benchmark nazionale: 53,3% (2020) → 47,6% (2021) → 46,9% (2022) → 58,7% (2023) 

• Benchmark area: 35,0% (2020) → 34,9% (2021) → 31,3% (2022) → 39,7% (2023) 

Dopo un miglioramento nel biennio 2021-2022, l’indicatore peggiora drasticamente nel 2023. 

Indicatori stabili o in miglioramento 

IC27 e IC28 - Rapporti studenti/docenti (PUNTO DI FORZA CONSOLIDATO) 

• IC27 nazionale: 11,7% (2020) → 15,9% (2021) → 10,9% (2022) → 14,3% (2023) 

• IC28 nazionale: 11,7% (2020) → 9,5% (2021) → 4,7% (2022) → 11,1% (2023) 

Questi indicatori rappresentano il punto di forza costante dell’Ateneo, con oltre il 65% dei corsi sopra la 

media nazionale. 

IC02 - Laureati in corso (PERFORMANCE STABILE E POSITIVA) 

• Benchmark nazionale: 18,3% (2020) → 25,4% (2021) → 29,7% (2022) → 17,5% (2023) 

• Benchmark area: 10,0% (2020) → 19,0% (2021) → 15,6% (2022) → 6,3% (2023) 

Dopo un peggioramento nel biennio 2021-2022, l’indicatore torna a livelli positivi nel 2023. 

IC10 - CFU conseguiti all’estero (PERFORMANCE ALTALENANTE MA POSITIVA) 

• Benchmark nazionale: 46,7% (2020) → 36,5% (2021) → 39,1% (2022) → 38,1% (2023) 

• Benchmark area: 36,7% (2020) → 27,0% (2021) → 32,8% (2022) → 34,9% (2023) 

L’indicatore mostra oscillazioni ma mantiene una performance complessivamente migliore rispetto all’area 

geografica. 

Analisi delle dinamiche temporali 

Fase critica 2021 

Il 2021 rappresenta l’anno più critico per molti indicatori: 

• IC01 raggiunge il picco negativo (79,4%) 

• IC24 inizia il deterioramento 

• IC02 peggiora significativamente 

  



   

 

74 
Nucleo di Valutazione Università di Sassari - Relazione Annuale 2025 

Ripresa parziale 2022 

Il 2022 mostra segnali di ripresa per diversi indicatori: 

• IC01 migliora di 9 punti percentuali 

• IC02 continua il trend negativo ma si stabilizza 

• IC27 e IC28 presentano a performance molto buone 

Situazione attuale 2023 

Il 2023 presenta un quadro misto: 

• Consolidamento delle eccellenze (IC27, IC28, IC02) 

• Persistenza delle criticità strutturali (IC01, IC12) 

• Nuovo deterioramento in alcuni indicatori (IC22) 

Raccomandazioni strategiche per la gestione temporale 

Interventi immediati (criticità strutturali) 

1. Fluidità delle carriere (IC01/IC22): implementare misure utili a superare gli ostacoli, siano essi legati 

alla progettazione o alla gestione dei CdS, che rallentano il ritmo atteso per il prosieguo della carriera.  

2. Strategia contro gli abbandoni: contrastare il trend negativo dell’IC24 con interventi mirati 

3. Potenziamento internazionalizzazione: migliorare l’IC12 attraverso accordi e programmi dedicati 

Consolidamento dei punti di forza 

1. Mantenimento rapporti docenti/studenti: preservare il vantaggio competitivo degli IC27 e IC28 

2. Stabilizzazione dell’indicatore IC02: consolidare i risultati positivi raggiunti 

Monitoraggio predittivo 

1. Sistema di “allerta precoce”: identificare precocemente i corsi a rischio di deterioramento 

2. Benchmarking interno: utilizzare i corsi con performance positive come modelli per quelli in difficoltà 

3. Analisi causale: investigare le ragioni dei cicli negativi 2021 e del deterioramento 2023 dell’IC22 

 

 

[1] Solo per alcuni indicatori l’ultimo anno disponibile è il 2024, ma per uniformità si è scelto di prendere in considerazione il 2023 per 

tutti gli indicatori 

 

2.2 Valutazione della qualità dei dottorati 

Nel 2024 l’Ateneo ha definito il proprio Sistema di AQ dei Corsi di Dottorato di ricerca in coerenza con quanto 

previsto dal nuovo sistema AVA3. I Dottorati di ricerca si avvalgono delle Linee Guida (LG) predisposte dal 

Presidio di Qualità (PQA) e di tutta la documentazione di supporto per i processi di autovalutazione, 

valutazione e riesame. 

Nelle sedute di luglio 2025 è stato portato all’attenzione degli organi di governo lo stato d’implementazione 

del nuovo sistema nei corsi di dottorato: “Il 25 marzo 2024 è stato emanato il nuovo Regolamento di Ateneo 

sui Corsi di Dottorato di ricerca che recepisce le direttive ANVUR contenute nel documento AVA3. 

Conseguentemente il 16 luglio 2024 sono state approvate le “Linee Guida per l’Assicurazione della Qualità 

dei Corsi di Dottorato di ricerca” a cura del Presidio di Qualità. A partire da quel momento, i Corsi di Dottorato 

si sono immediatamente attivati, costituendo i vari organismi interessati dal percorso di AQ: i gruppi di 

riesame, i gruppi (o referenti) per l’Assicurazione della Qualità ed i Comitati consultivi. Anche il percorso di 

autovalutazione e progettazione ha avuto un rapido avvio: entro il mese di dicembre 2024 sono state 

prodotte le schede di riesame periodico dei cicli 38° e 39°; entro il mese di aprile sono state presentate le 

schede di riesame ciclico del 37° ciclo, mentre nel mese di maggio sono stati prodotti il documento di 

progettazione iniziale e quello di pianificazione delle attività formative per il 41° ciclo. La collaborazione tra 

https://euc-word-edit.officeapps.live.com/we/wordeditorframe.aspx?ui=it-IT&rs=it-IT&wopisrc=https%3A%2F%2Funiversitadisassari.sharepoint.com%2Fsites%2FRiunioneNucleodiValutazione-RelazioneNdV2025%2F_vti_bin%2Fwopi.ashx%2Ffiles%2F5357d503a25042848a908464dd6abf0a&wdorigin=AuthRedirect.TEAMS-MAGLEV.teamsSdk_ns.rwc&wdexp=TEAMS-TREATMENT&wdhostclicktime=1761638610039&wdenableroaming=1&mscc=1&hid=51C0D3A1-A09C-E000-6FB4-FB97451BE05B.0&uih=sharepointcom&wdlcid=it-IT&jsapi=1&jsapiver=v2&corrid=96efa01e-56f1-28d9-a459-1ca91dd0e9de&usid=96efa01e-56f1-28d9-a459-1ca91dd0e9de&newsession=1&sftc=1&uihit=docaspx&muv=1&ats=PairwiseBroker&cac=1&sams=1&mtf=1&sfp=1&sdp=1&hch=1&hwfh=1&dchat=1&sc=%7B%22pmo%22%3A%22https%3A%2F%2Funiversitadisassari.sharepoint.com%22%2C%22pmshare%22%3Atrue%7D&ctp=LeastProtected&rct=Normal&afdflight=64&csiro=1&instantedit=1&wopicomplete=1&wdredirectionreason=Unified_SingleFlush#_ftnref1
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l’Ufficio Alta Formazione e l’Ufficio pianificazione strategica integrata, misurazione, valutazione e controllo 

ha prodotto un sistema di rilevazione delle opinioni dei dottorandi e dei dottori di ricerca che, attraverso 

l’implementazione degli strumenti già in uso in Ateneo, consentirà di raggiungere il 100% di copertura del 

campione. Il Nucleo di Valutazione, inoltre, nelle sedute del 17 e 31 marzo 2025 ha effettuato le audizioni dei 

Corsi di Dottorato in Archeologia, Storia e Scienze dell’Uomo ed in Scienze Agrarie. Visto l’esito positivo delle 

audizioni programmate, su proposta della Scuola di Dottorato, il Presidio di Qualità, considerandolo un 

esercizio utile ai fini dell’Accreditamento del 2026, ha chiesto a tutti i Corsi di Dottorato di produrre la scheda 

di autovalutazione. Questa attività è tutt’ora in corso." 

Il Nucleo, attraverso le audizioni, ha potuto constatare positivamente il lavoro svolto e la grande attenzione 

dedicata ad una corretta implementazione dei processi di AQ nei due corsi di dottorato incontrati, oltre ad 

una generale soddisfazione per il supporto fornito centralmente dalla Scuola di dottorato e dall’Ufficio Alta 

formazione. 

In Ateneo sono presenti 10 corsi di dottorato, con un totale di iscritti nel 2024/25 pari 247 (dato rilevato ad 

agosto 2025), in calo di circa il 11% rispetto al 2023/24 (277), di cui poco meno del 90% con borsa. 

Gli indicatori Anvur, di cui per completezza espositiva si fornisce rappresentazione tabellare in allegato, 

offrono un quadro variegato dei vari corsi, e restituiscono in diversi casi valori al di sopra delle medie nazionali 

in particolare per tre indicatori su 5 (Percentuale di dottori di ricerca che hanno trascorso almeno tre mesi 

all’estero; percentuale di borse finanziate da Enti esterni; percentuale di dottori di ricerca che hanno 

trascorso almeno sei mesi del percorso formativo in Istituzioni pubbliche o private). Il Nucleo raccomanda 

grande attenzione sugli altri due indicatori (percentuale di iscritti al primo anno di Corsi di Dottorato che 

hanno conseguito il titolo di accesso in altro Ateneo; numero di prodotti di ricerca per dottore), i quali 

appaiono generalmente critici, sebbene, da un’'interlocuzione con l’Ufficio Alta formazione, siano emerse 

delle incongruenze di alcuni dati con le risultanze dei sistemi informativi interni. In ragione delle suddette 

discrepanze, non ancora risolte alla data di presentazione di questa relazione, il Nucleo ha scelto di non 

presentare un commento approfondito dei singoli indicatori, lasciando ai singoli corsi l’individuazione della 

corretta linea d’azione. 

Conclusioni/raccomandazioni/suggerimenti 

Corsi di laurea 

L’Università di Sassari presenta un profilo caratterizzato da punti di forza consolidati (rapporti 

docenti/studenti) e criticità strutturali persistenti (fluidità delle carriere). La capacità dimostrata di recupero 

nel 2022 suggerisce che l’Ateneo possiede le risorse per affrontare le criticità, ma necessita di un approccio 

sistematico e sostenuto nel tempo per trasformare i miglioramenti temporanei in progressi stabili. 

La sfida principale rimane la trasformazione delle oscillazioni positive in trend consolidati, evitando i cicli di 

deterioramento che caratterizzano alcuni indicatori chiave. 

Corsi di dottorato 

Il Nucleo esprime apprezzamento per il lavoro svolto dall’Ufficio Alta Formazione e per la costante 

supervisione di questo ambito da parte del sempre presente Direttore della Scuola di Dottorato. 

 Inoltre, si desidera sottolineare la tempestività con cui sono state recepite le direttive del PQA in materia di 

corsi di Dottorato. 
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Come già evidenziato, i risultati a nostra disposizione, ottenuti attraverso il cruscotto ANVUR, mostrano 

alcune discrepanze rispetto ai dati contenuti nei sistemi informativi di UNISS. Per questo motivo, così come 

accaduto anche lo scorso anno, sarà possibile fornire un commento più approfondito non appena saranno 

disponibili dati più accurati e consolidati, così da garantire un’analisi basata su informazioni pienamente 

attendibili. 
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3. Valutazione della Qualità della Ricerca e della Terza Missione  
 

L’Ateneo si è dotato di strutture organizzative dipartimentali. Tutti i 10 Dipartimenti hanno istituito strutture 

dedicate: 

 

Tabella 1: Strutture dedicate all’AQ per ricerca e TM nei Dipartimenti 

Diparti

mento 
Struttura Ricerca Struttura TM Referenti 

Agraria Comitato (6 membri) Incluso 

Coordinatore + docenti + 

tecnico + dottorando + 

studente 

DSBM Comitato Commissione TM (4 membri) 2 delegati + 2 componenti 

DCFMN Comitato Comitato TM (5 membri) Delegato + 4 docenti 

DADU Gruppo lavoro (4 membri) Incluso 
Referente + 3 docenti + 

supporto IRIS 

DiSEA Commissione Incluso Delegato + membri 

Medici

na CF 

Commissione (2 ref + 4 

membri) 
Comitato TM (6 membri) Delegati distinti 

Giurisp

rudenz

a 

Comitato Delegato + struttura (3 membri) 
Delegato + docente + admin 

+ studente 

DMV 
Comitato (6 SSD 

rappresentati) 
Comitato TM (3 membri) 

Coordinatore + 2 

componenti (incl. ODVU) 

DiSSUF Comitato Commissione TM+PE (7 membri) 
Delegata + 5 docenti + 

studentessa 

DUMAS Comitato  Comitato Delegati distinti  

Fonte: Schede di monitoraggio ricerca e TM 

 

Le caratteristiche comuni a tutti i dipartimenti sono: 

• la rappresentanza multidisciplinare (tutte le aree CUN); 

• il supporto tecnico-amministrativo dedicato; 

• le riunioni periodiche verbalizzate 

•  Sistemi di monitoraggio implementati. Per quanto concerne le attività di monitoraggio quantitativo 

standardizzato, tutti i Dipartimenti compilano annualmente una Scheda Ricerca contenente dati su 

pubblicazioni IRIS per tipologia, progetti finanziati e linee di ricerca, nonché una Scheda Terza 

Missione articolata in 8 linee di azione standardizzate. 
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Tabella 2: Dati 2024 – Rassegna generale delle attività per dipartimento: 

Dipartimento Pubblicazioni 2024 Progetti 2024 Attività TM/PE 2024 

Agraria n.d. 23 (1 EU) 12 PE + 2 proprietà + 5 c/terzi 

DSBM 239 30 (2 EU) 19 PE + 3 proprietà + 5 c/terzi 

DCFMN 153 5 33 PE + 7 proprietà + 2 spin-off 

DADU 183 56 (2 EU) 10 PE + 1 proprietà + 15 c/terzi 

DiSEA 137 11 26 PE 

Medicina CF 500 13 19 PE + 3 salute pubblica 

Giurisprudenza 183 4 92 PE + 2 c/terzi 

DMV 104 14 (2 EU) 55 PE + 2119 c/terzi ODVU 

DiSSUF 150 30 36 PE + 2 formazione 

DUMAS 228 49 80 PE + 1 spin-off 

 Fonte: Scheda di monitoraggio TM 

Strumenti informatici utilizzati 

IRIS (Research Information System) è utilizzato universalmente in tutti i Dipartimenti. A livello di Ateneo 

opera un gruppo di lavoro composto da rappresentanti dell’Ufficio Ricerca, del Sistema Bibliotecario, dai 

Referenti dipartimentali e dagli Utenti con privilegi di controllo o amministrazione. L’assistenza alle attività è 

articolata su più livelli: il primo livello è garantito dal Referente dipartimentale, il secondo livello da utenti 

con privilegi di controllo o amministrazione (ad esempio il supporto bibliotecario), mentre il supporto tecnico 

è assicurato dall’Ufficio Ricerca in collaborazione con Cineca. 

Per quanto riguarda il Database Terza Missione, questo è stato implementato nel 2024 con un nuovo modulo 

progetti. Tutti i Dipartimenti segnalano il suo utilizzo, seppur con un certo grado di disomogeneità. In 

particolare, Giurisprudenza ha incrementato in modo esponenziale le attività caricate. 

CRITERIUM è stato utilizzato per l’autovalutazione VQR 2020-2024. Medicina CF ha effettuato 3 tornate nel 

2024, trasferendo successivamente i dati a IRIS. DADU ha fornito supporto ai docenti attraverso confronti 

diretti sui risultati, mentre Giurisprudenza ha registrato una partecipazione massiva dei docenti. 

Reportistica periodica 

La frequenza del monitoraggio varia a seconda dei Dipartimenti: tutti producono annualmente la scheda di 

monitoraggio, mentre DCFMN e Medicina CF adottano una cadenza semestrale. DSBM effettua un 

monitoraggio continuo con report periodici alla Direzione. 

I momenti di discussione dei dati sono strutturati attraverso presentazioni in Consiglio di Dipartimento 

(criterio adottato da tutti i dipartimenti), riunioni periodiche dei Comitati Ricerca e Terza Missione, e report 

al Rettore e al Direttore Generale (come nel caso dell’Ufficio Ricerca, dicembre 2024). 

Indicatori utilizzati 

Gli indicatori comuni a tutti i Dipartimenti comprendono il numero di pubblicazioni per tipologia e per 

docente, il numero di progetti finanziati (locali, nazionali ed europei) e il numero di attività di Terza Missione 

per linea di azione. 
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Alcuni Dipartimenti utilizzano inoltre indicatori specifici. Medicina CF monitora l’Impact Factor medio (Web 

of Science), passato da 4,690 nel 2023 a 4,600 nel 2024, la percentuale di docenti con criteri ASN per fascia 

superiore o commissario, e il numero di visiting professors, cresciuto da 2 a 12 nel 2024. 

Il DiSEA, in qualità di Dipartimento di Eccellenza, rileva il numero di pubblicazioni premiate (32 nel 2024), il 

numero di articoli su Academic Journal Guide con rating maggiore o uguale a 3 (36 su 128 articoli VQR) e i 

progetti Horizon in elaborazione (3 attivi nel 2025). 

Il DMV monitora il numero di casi clinici ODVU (2119 attività con terzi nel 2024, con un incremento del 44% 

rispetto al 2023), il rispetto dei criteri ESEVT per l’accreditamento e il finanziamento RAS ricevuto, pari a 

1.740.000 euro. 

 

Per quanto riguarda l’attività di verifica da parte dell’Ateneo: 

A livello di CASR si svolgono riunioni periodiche con tutti i Referenti Ricerca dipartimentali, documentate in 

date specifiche quali il 22 marzo, il 26 giugno e il 3 dicembre 2024, con funzione di coordinamento e verifica 

della coerenza delle attività. 

A livello dei Prorettorati, il Prorettore alla Ricerca coordina il CASR e verifica il raggiungimento degli obiettivi 

del Piano Strategico, mentre il Prorettore alla Terza Missione ha istituito nel marzo 2025 una Commissione 

di Ateneo TM/IS con compiti di coordinamento e monitoraggio. 

Il Presidio Qualità di Ateneo ha definito format standardizzati per le schede di monitoraggio e verifica la 

coerenza con le linee guida AVA3. 

Gli Uffici centrali svolgono un ruolo fondamentale attraverso l’Ufficio Ricerca e Qualità, che fornisce supporto 

tecnico, gestisce IRIS e raccoglie le schede di monitoraggio, e l’Ufficio TM e Territorio, che si occupa della 

gestione del database, del supporto alla VQR TM e delle attività di formazione. 

Meccanismi di supporto 

Sul fronte della formazione, sono stati realizzati corsi di progettazione europea nell’ambito del PON Ricerca 

e Innovazione tra novembre 2023 e gennaio 2024, segnalati da DADU, oltre a incontri sulla rendicontazione 

PRIN/PNRR svoltisi nell’aprile 2024, sempre richiesti da DADU. È stato inoltre fornito supporto per l’utilizzo 

di CRITERIUM a diversi Dipartimenti. 

Per quanto riguarda l’assistenza progettuale, DSBM ha inviato personale tecnico-amministrativo a corsi di 

formazione sulla progettazione europea. La convenzione UNISS-Sardegna Ricerche, conclusasi nel maggio 

2024, ha reso disponibili 7 corsi, 1 laboratorio e 43 accessi. Il DiSEA ha inoltre istituito un premio per progetti 

europei di qualità presentati. 

Sul supporto amministrativo, il DMV rileva che "l’innesto di nuovo personale tecnico-amministrativo ha 

migliorato la macchina amministrativa nella gestione e rendicontazione dei progetti". Tuttavia, emerge una 

critica diffusa sulla necessità di potenziare le risorse amministrative, segnalata in particolare da DADU, DMV 

e Giurisprudenza. 

 

CASI DI BUONE PRATICHE 

1. Medicina, Chirurgia e Farmacia: 

• Commissione Ricerca con analisi dettagliata indicatori ASN; 

• coinvolgimento ricercatori inattivi in studi multisettoriali; 

• Supporto capillare autovalutazione VQR: 258 prodotti conferiti su 260 previsti (99,2%) 

2. DiSEA (Dipartimento di Eccellenza): 

• sistema premiale strutturato (32 pubblicazioni premiate 2024); 
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• monitoraggio progetti EU in preparazione (3 Horizon 2025); 

• PhD 4 anni attivato 2025 (obiettivo Piano Eccellenza raggiunto); 

• Criticità segnalata: Regolamento premialità eccellenza Ateneo non ancora approvato al momento 

della rilevazione. 

3. Giurisprudenza: 

• inversione tendenza dell’attività TM: da sensibilizzazione ai risultati (da 1 a 99 attività); 

• valorizzazione Centro Universitario Mediazione (CUM): caso VQR eccellente 2015-19; 

• pagina web dedicata a TM implementata. 

4. DCFMN: 

• monitoraggio semestrale con indicatori quantitativi chiari; 

• giornata della Ricerca dipartimentale (feedback strutturato); 

• aggiornamento pagine web ricerca con gruppi e progetti. 

5. DSBM: 

• Commissione TM con test di gradimento standardizzato; 

• bollettino bandi ricerca bisettimanale; 

• Biomedical Talks interni (9 seminari 2024) per team building. 

  

Vi sono alcune aree di miglioramento su cui i Dipartimenti o l’Ateneo possono intervenire. 

Comuni a più Dipartimenti: 

1. Insufficienza personale TA:  

a. DADU: “esiguità del personale amministrativo”; 

b. DMV: “Risorse professionali al limite delle loro capacità”; 

c. Giurisprudenza: necessità di supporto gestionale TM. 

2. Popolamento database:  

a. DiSSUF: “Difficoltà del monitoraggio. Necessità di sensibilizzazione costante”; 

b. DCFMN: “difficoltà nel censimento continuo delle attività TM”; 

c. Giurisprudenza: risolto con sensibilizzazione massiva. 

3. Infrastrutture:  

a. DiSEA: Laboratorio comportamento economico pronto ma mancano spazi adeguati; 

b. DADU: “dimensionamento insufficiente degli spazi di laboratori”. 

4. Finanziamenti:  

a. Giurisprudenza: “L’ampiezza delle attività gratuite... penalizzata da dotazione finanziaria non 

proporzionata”; 

b. DUMAS: necessità fondi dedicati TM. 

Sono segnalate azioni correttive in atto.  

A livello di Ateneo: 

• L’implementazione del Database TM con modulo progetti (novità 2024): “unicum per gestione e 

valutazione”; 

• la Commissione Ateneo TM/IS istituita marzo 2025; 

• l’Alleanza EUNICoast (13 università, €14M, partenza novembre 2024) con DUMAS coordinatore PE. 
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A livello dipartimentale: 

• DMV: Finanziamento RAS €1.740.000 per accreditamento formazione (fine 2023) con effetti 2024-26; 

• DiSEA: Bozza regolamento premialità eccellenza (luglio 2023) in attesa approvazione organi Ateneo; 

• Multipli: costituzione/rinnovo Comitati Ricerca e TM (es. DCFMN maggio e novembre 2024). 

  

  

Conclusioni/raccomandazioni/suggerimenti 

Dimensione Giudizio Motivazione sintetica 

E.1.1 Visione 

complessiva 

Soddisfacente con 

margini di 

miglioramento 

Sistema di governance strutturato, schede standardizzate, raccordo 

CASR. Da potenziare: il supporto TA, l’omogeneità popolamento dati 

E.1.2 

Plausibilità 

obiettivi 

Buona con 

evidenze di 

apprendimento 

Riferimenti espliciti a VQR, ASN, cicli precedenti. Azioni correttive 

documentate. Target misurabili. Criticità: disomogeneità granularità tra 

Dipartimenti 

E.1.3 

Organizzazione 

e monitoraggio 

Adeguata con 

punti di eccellenza 

e criticità 

Tutti i Dipartimenti hanno strutture dedicate. Strumenti informatici 

condivisi. Reportistica sistematica. Criticità: carenze personale TA, 

sensibilizzazione continua necessaria 

 

RACCOMANDAZIONI E SUGGERIMENTI 

Il Nucleo sulla base di tutte le informazioni recepite nella documentazione a sua disposizione raccomanda 

alcune possibili azioni di miglioramento. 

Per l’Ateneo: 

-approvare quanto prima regolamento premialità eccellenza per Dipartimenti Eccellenza; 

-potenziare l’organico Ufficio Ricerca e Ufficio TM, segnalato da diversi Dipartimenti); 

-Organizzare la formazione annuale strutturata su database TM per tutti i docenti; 

 

Si suggerisce inoltre di: 

-valorizzare le best practices, diffondendo i modelli DiSEA, Medicina CF, Giurisprudenza; 

 

-monitorare le infrastrutture a supporto delle attività di terza missione 

 

Per i Dipartimenti: 

Si suggerisce di: 

-implementare indicatori intermedi: per target pluriennali (tutti); 

 



   

 

82 
Nucleo di Valutazione Università di Sassari - Relazione Annuale 2025 

-sensibilizzare maggiormente i docenti sull’importanza dei dati per monitorare le attività; 

 

-mantenere aggiornate le pagine dedicate alla TM, anche al fine di valorizzare la comunicazione delle attività; 

 

-networking: estendere le opportunità dell’alleanza EUNICoast per progettualità EU. 

 

CONCLUSIONI 

L’Università degli Studi di Sassari dimostra di avere una visione strategica complessiva delle attività di ricerca 

e TM dei Dipartimenti, un sistema di monitoraggio strutturato e funzionale con strumenti avanzati, seppure 

migliorabile in alcuni aspetti, obiettivi dipartimentali plausibili e coerenti, con evidenze di apprendimento dai 

cicli precedenti, organizzazione dipartimentale adeguata con strutture dedicate in tutti i 10 Dipartimenti. 

Le criticità residue (risorse TA, popolamento dati, infrastrutture) sono identificate e oggetto di azioni 

correttive in molti casi già avviate (es. finanziamento DMV, database TM potenziato, alleanza EUNICoast). 

Il sistema risulta sostanzialmente efficace con margini di miglioramento su aspetti operativi e di 

omogeneizzazione, ma con una governance di qualità e una buona cultura della valutazione ormai radicata a 

tutti i livelli. 
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4. Strutturazione delle audizioni  

Il Nucleo di Valutazione definisce annualmente un piano di audizioni, con lo scopo di verificare l’efficacia del 

sistema di assicurazione della qualità, sulla base dei requisiti previsti nel sistema AVA3, evidenziando criticità 

sulle quali intervenire attraverso piani di miglioramento, o al contrario buone pratiche da estendere al resto 

dell’ateneo. Nel corso del 2024 sono state effettuate le audizioni di 2 dipartimenti e 2 corsi di laurea, oltre 

ad una audizione del Direttore Generale. L’audizione di un terzo CdS, nella fattispecie quello di Medicina e 

chirurgia, benché programmata, non è stata svolta a causa del mancato riscontro da parte del corso di studio, 

di cui si è scritto già nella relazione del 2024.  

Nel 2024 si è ritenuto ancora prematuro programmare audizioni dei corsi di dottorato, in quanto si era in 

attesa dell’emanazione da parte del Presidio delle Linee guida per l’AQ nei Dottorati di ricerca, avvenuta il 16 

luglio 2024. 

Nel 2025 questo Nucleo ha programmato ed effettuato, nel corso del primo semestre, le audizioni di 3 

Dipartimenti, 3 corsi di laurea e 2 corsi di dottorato, seguendo un criterio di “filiera”, vale a dire partendo 

dalla selezione dei Dipartimenti, che fosse rappresentativa sia dell’area scientifica che di quella umanistica, 

ed estendendo la selezione ad un corso di laurea e un dottorato afferenti ai dipartimenti prescelti. La scelta 

dei dipartimenti è stata guidata dalle evidenze dell’esercizio di autovalutazione effettuato dai dipartimenti 

nel 2024 su richiesta dello stesso Nucleo, d’intesa con il Presidio. Si è ritenuto di programmare le audizioni di 

due dipartimenti che non avevano trasmesso la scheda di autovalutazione nei termini stabiliti, in modo tale 

da sollecitare per questi un accurato esercizio di autovalutazione. Si è scelto inoltre di sottoporre ad audizione 

il Dipartimento di Medicina, chirurgia e farmacia, e il relativo corso di laurea in Medicina e chirurgia. Tale 

scelta è stata dettata dal persistere di alcune criticità, non ancora del tutto risolte, oltre che dalla mancata 

risposta alla convocazione del 2024 da parte del suddetto CdS, e in considerazione di una molto probabile 

selezione della magistrale di Medicina e chirurgia per l’accreditamento periodico del 2026. Per il 

Dipartimento di Medicina, chirurgia e farmacia è stato selezionato solo il corso di laurea in quanto a tale 

dipartimento non afferiscono corsi di dottorato. 

Nel mese di ottobre, pochi giorni prima dell’invio della Relazione, il Nucleo di Valutazione ha svolto 

un’audizione sulle tematiche inerenti alle problematiche degli studenti disabili e con DSA, alla quale ha 

partecipato il Delegato del Rettore per disabilità e disturbi specifici dell’apprendimento e la Commissione per 

le problematiche degli studenti disabili e con DSA, oltre ai responsabili dei vari Uffici dell’Amministrazione 

centrale che, a vario titolo, forniscono dati e supporto al Delegato ed alla Commissione. 

Per quanto riguarda la selezione dei corsi di laurea nell’ambito del Dipartimento prescelto, i criteri seguiti 

prevedono di dare priorità ai CdS che non sono mai stati sottoposti ad audizione e/o ai CdS che presentano 

maggiori criticità negli indicatori Anvur e/o nelle opinioni degli studenti. Riguardo alla selezione dei corsi di 

dottorato, si è trattato di una scelta obbligata poiché in ciascuno dei dipartimenti interessati è presente al 

massimo un corso di dottorato. 

Di seguito il dettaglio delle audizioni effettuate nel 2024 e nel 2025. 

Audizioni anno 2024 

Dipartimento di Scienze umanistiche e sociali 

Dipartimento di Scienze chimiche, fisiche, matematiche e naturali 

Corso di laurea in Lingue e letterature straniere per la mediazione culturale e la valorizzazione del territorio 

(LM-38); 
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Corso di laurea in Fisioterapia (L/SNT2) 

Audizione del Direttore Generale 

 

Audizioni anno 2025 

Dipartimento di Storia, scienze dell’uomo e della formazione unitamente a CdS in Lettere (L-10) e Corso di 

dottorato in Archeologia, storia e scienze dell’uomo 

Dipartimento di Agraria, unitamente a CdS in Scienze e tecnologie agrarie (L-25) e Corso di dottorato in 

Scienze agrarie. 

Dipartimento di Medicina, chirurgia e farmacia, unitamente a CdS in Medicina e chirurgia (LM-41). 

 

Alle audizioni, che si sono svolte generalmente in modalità mista (prevalentemente in presenza, presso la 

sede centrale, e in collegamento remoto per gli esterni), sono stati invitati tutti i soggetti interessati: 

• per i Dipartimenti: Direttore del dipartimento, Presidente della struttura di raccordo (per medicina), 

una rappresentanza della CPDS (almeno un docente e almeno uno studente), una rappresentanza 

del comitato per la ricerca, una rappresentanza del comitato TM, referente AQ di dipartimento, 

referente segreteria didattica, segretario amministrativo; 

• per i CdS: Direttore del dipartimento, Presidente della struttura di raccordo (per i corsi di medicina), 

Presidente del CdS, una rappresentanza del gruppo di gestione AQ, una rappresentanza della CPDS 

(almeno un docente e almeno uno studente del corso), Referente AQ di dipartimento, referente 

segreteria didattica; 

• per i corsi di dottorato: Coordinatore del corso, referenti per l’AQ, rappresentante dei Dottorandi, 

componenti del Gruppo di riesame, una rappresentanza del comitato di ricerca e del comitato TM, 

un eventuale referente della segreteria didattica che supporta il Corso, il Direttore della Scuola di 

dottorato ed una rappresentanza dell’Ufficio Alta formazione. 

 

Alle audizioni ha partecipato sempre una rappresentanza del Presidio della qualità, con il compito di 

“accompagnare” il Dipartimento/Corso nella fase preparatoria dell’audizione e di fornire all’occorrenza 

informazioni o elementi utili per una corretta analisi dei processi di AQ. 

Al fine di massimizzare l’utilità e l’efficacia delle audizioni, a partire dal 2025 il Nucleo ha richiesto al 

Dipartimento/CdS/Dottorato la compilazione della Scheda di autovalutazione, secondo il format Anvur, 

corredata di tutte le fonti documentali utili alla valutazione dei vari ambiti e punti di attenzione, da restituire 

in anticipo rispetto alla data dell’audizione, in tempo utile per l’analisi documentale da parte del Nucleo. 

In sede di audizione ci si è focalizzati in particolare sull’organizzazione dei sistemi di AQ delle strutture e sugli 

aspetti ritenuti critici, evidenziando altresì eventuali buone prassi. 

Le audizioni si concludono generalmente con una breve sintesi dei punti di forza e di debolezza riscontrati, e 

con eventuali raccomandazioni da parte del Nucleo di Valutazione. Di ogni audizione si redige apposito 

resoconto che viene condiviso con i partecipanti e approvato dal Nucleo di Valutazione in una seduta 

successiva. Tutti i resoconti delle audizioni sono pubblicati nelle pagine web del Nucleo di Valutazione 
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(Verbali e resoconti): https://www.uniss.it/it/ateneo/organi-di-governo-di-controllo-e-consultivi/nucleo-di-

valutazione/verbali-e-resoconti. 

Gli esiti delle audizioni effettuate nel 2025 e nella seconda parte del 2024 sono sintetizzati nella tabella 

dell’allegato 2. 

I principali punti di debolezza riscontrati riguardano: carenze di personale nelle segreterie didattiche a 

supporto dei CdS e dei corsi di dottorato; mancato aggiornamento del piano di sviluppo del dipartimento e/o 

del riesame, inadeguatezza degli spazi (sebbene già in corso di risoluzione in alcuni casi), assenza della 

matrice di Tuning; persistono in alcuni casi carenze nella compilazione dei Syllabus. 

Tuttavia, in generale il Nucleo ha riscontrato un miglioramento nell’organizzazione del sistema AQ dei 

dipartimenti e dei CdS, ed un buon avvio dell’AQ nei corsi di dottorato, con la pronta adozione dei documenti 

previsti dalle Linee guida e con un adeguato supporto da parte della Scuola di Dottorato e dell’Ufficio Alta 

formazione. 

In diversi casi il Nucleo ha raccomandato l’aggiornamento o il completamento dei documenti di AQ laddove 

ancora carenti, l’adozione di misure idonee per colmare le carenze di personale, la programmazione 

sistematica di un punto all’odg dei vari consessi relativo all’Assicurazione della qualità, il monitoraggio 

costante delle opinioni degli studenti. 

 

Conclusioni/raccomandazioni/suggerimenti 

Il Nucleo evidenzia ancora una volta il valore e l’utilità delle audizioni, sia come mezzo per verificare lo stato 

del sistema di AQ dell’Ateneo, ma anche e soprattutto come contributo alla diffusione della cultura della 

qualità e come strumento di analisi e miglioramento. A tal fine, raccomanda che alle audizioni faccia 

sistematicamente seguito una oltremodo utile e opportuna fase di pianificazione delle azioni di 

miglioramento e di monitoraggio delle stesse, posta in essere dalle strutture direttamente coinvolte, a partire 

da CdS e Dipartimenti, fino ad arrivare agli Organi di Governo e volta alla risoluzione delle criticità individuate.

https://www.uniss.it/it/ateneo/organi-di-governo-di-controllo-e-consultivi/nucleo-di-valutazione/verbali-e-resoconti
https://www.uniss.it/it/ateneo/organi-di-governo-di-controllo-e-consultivi/nucleo-di-valutazione/verbali-e-resoconti


   

 

 
 

5. Rilevazione dell’opinione degli studenti, dei laureandi e dei dottori di ricerca 

Parte secondo le Linee guida 2014 (aprile 2025) 

Per le opinioni degli studenti si veda la Relazione già approvata e pubblicata ad aprile 2025: 

Link alla Relazione 

 

Parte secondo le Linee guida 2025 

In questa sede si riportano i risultati delle opinioni dei laureandi e dei dottorandi, a completamento della 

relazione presentata ad aprile, che riportava le opinioni degli studenti frequentanti. 

L’opinione sull’esperienza universitaria dei laureati nell’anno solare 2024: l’indagine Almalaurea 

La XXXVII Indagine ALMALAUREA sul Profilo dei Laureati ha coinvolto complessivamente 305.256 laureati che 

hanno concluso gli studi nell’anno solare 2024 in 80 atenei che aderiscono all’indagine promossa dal 

consorzio. L’Indagine si basa su un questionario molto articolato, da compilare via web contestualmente alla 

presentazione della domanda di laurea. I grafici e le tavole presenti in questo paragrafo si riferiscono al 

contingente dei 1726 laureati nell’Ateneo di Sassari che hanno risposto al questionario, su un totale di 1820 

laureati coinvolti nell’indagine (con un tasso di partecipazione pari al 94,8%, in aumento rispetto al 92,9% 

dell’anno precedente e in calo rispetto al 95,1% del 2022, e al di sopra del valore nazionale pari, nel 2024, al 

93,3%). I dati sono suddivisi per Dipartimento di afferenza del Corso di Studio per il quale è stata presentata 

la domanda di laurea. 

L’indagine esplora diverse tematiche connesse all’esperienza di studio in fase di definizione, tra cui: la 

residenza e l’origine sociale dei laureandi, il background formativo, eventuali esperienze di studio all’estero 

e di tirocinio, l’opinione complessiva sulla didattica ricevuta e sulle infrastrutture messe a disposizione dal 

Corso di Studio, le attività formative integrative, lo status occupazionale al momento della domanda di laurea, 

e le competenze trasversali dei laureandi, come la conoscenza delle lingue e le competenze informatiche. Le 

analisi condotte in questo paragrafo si concentreranno sugli aspetti dell’indagine che compongono la Scheda 

5 del modello ANVUR AVA per la valutazione della qualità della didattica erogata, ovvero: la soddisfazione 

complessiva per l’esperienza formativa, il carico di studio degli insegnamenti offerti dal corso di laurea, la 

soddisfazione nei rapporti con il corpo docente, la qualità delle aule didattiche e dei principali servizi accessori 

(postazioni informatiche, laboratori, biblioteche), l’adeguatezza degli spazi dedicati allo studio individuale e 

l’opinione riguardo a una possibile re-iscrizione all’Ateneo e/o allo stesso corso di studi. 

L’opinione dei laureandi su didattica, aule, laboratori, biblioteche e altri servizi di supporto, acquisita ad 

almeno 3 anni di distanza dall’immatricolazione per i laureati triennali, ad almeno 2 per i magistrali e ad 

almeno 5 per i magistrali a ciclo unico (ma è noto che le durate medie dei tempi di conseguimento sono 

sensibilmente superiori alle durate legali dei corsi), comporta l’intrinseco rischio di dipingere un quadro non 

in linea con quelli che sono gli standard qualitativi attualmente offerti dell’Ateneo, a fronte di una 

molteplicità di scenari passibili di evolvere nel breve periodo quali il fisiologico avvicendamento del corpo 

docente o l’attivazione di eventuali interventi di ampliamento e/o ammodernamento di aule didattiche e 

spazi studio. Il rischio evidente proveniente dall’analisi di questi dati è perciò quello di commentare una 

"fotografia in bianco e nero", non (pienamente) corrispondente alla realtà dei fatti. Quanto esposto sarebbe 

certamente vero qualora si indagassero le opinioni di tutti i laureandi che appartengono alla stessa coorte di 

immatricolazione; in realtà questa è una tipica analisi trasversale e non longitudinale, ovvero è un’analisi 

nella quale si mescolano opinioni di studenti eterogenei per anno di avvio degli studi, che potrebbero quindi 

https://www.uniss.it/sites/default/files/2025-05/Allegato%20verbale_Relazione%20opinioni%20studenti%202025%20con%20allegati.pdf
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avere vissuto parte dell’esperienza formativa in tempi anche molto distanti tra loro. Ciò invita ad interpretare 

con una certa cautela le analisi e i commenti di seguito riportati. 

In generale, le percentuali medie di soddisfazione complessiva nei confronti del Corso di Studi (e quindi in 

generale nei confronti dell’esperienza che si sta concludendo) raggiungono valori piuttosto elevati. La Figura 

1 illustra la quota di coloro che si sono dichiarati soddisfatti nei confronti del proprio Corso di Studi. 

Dai risultati di questa indagine, si rileva che la percentuale di laureati soddisfatti (comprendendo quindi 

coloro per i quali gli aspetti positivi dell’esperienza sono maggiori di quelli negativi, vale a dire tutti coloro 

che hanno risposto "più sì che no" e "decisamente sì") raggiunge in tutti i dipartimenti quote percentuali 

superiori al 75%, con qualche punta di eccellenza che supera il 90%. I risultati mostrano come la maggior 

parte dei dipartimenti registri livelli di soddisfazione superiori all’85%, evidenziando un giudizio 

complessivamente molto positivo dell’esperienza universitaria. Particolarmente elevati risultano i livelli di 

soddisfazione per i Dipartimenti di Agraria (93,5%), Storia, Scienze dell’Uomo e della Formazione (95,1%), 

Scienze Chimiche, Fisiche, Matematiche e Naturali (90,9%) e Scienze Economiche e Aziendali (91,5%). Solo 

tre dipartimenti mostrano valori inferiori all’85%: Architettura, Design e Urbanistica (78,6%), Medicina 

Veterinaria (83,4%) e Scienze Mediche Chirurgiche e Sperimentali (81,3%). 

   

Figura 1 - Soddisfazione complessiva per il corso di studi (valori percentuali) 

 

  

Dalla specifica valutazione della soddisfazione degli studenti per i rapporti con il corpo docente, emerge un 

quadro articolato tra i diversi Dipartimenti (cfr. Figura 2). I dati mostrano come la soddisfazione per i rapporti 

con il corpo docente sia generalmente elevata, con tutti i dipartimenti che superano l’80% di giudizi positivi. 

I valori più alti si registrano per i Dipartimenti di Storia, Scienze dell’Uomo e della Formazione (96%), Scienze 

Chimiche, Fisiche, Matematiche e Naturali (87,9%), Agraria (95,9%) e Scienze Biochimiche (93,8%). I 
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dipartimenti che mostrano valori relativamente più contenuti sono quelli di Scienze Mediche Chirurgiche e 

Sperimentali (82,1%) e Scienze Economiche e Aziendali (82,7%). 

 

Figura 2 - Soddisfazione per i rapporti con il corpo docente (valori percentuali) 

 

 

La Figura 3 illustra le percentuali di risposta in relazione alla richiesta di valutazione delle aule didattiche. I 

risultati evidenziano una marcata variabilità tra i dipartimenti nella percezione della qualità delle aule. I 

giudizi più positivi (“spesso adeguate” e “sempre o quasi sempre adeguate”) provengono dai Dipartimenti di 

Scienze Economiche e Aziendali (85,4%), Giurisprudenza (88%) e Agraria (82,8%), che mostrano i più alti livelli 

di soddisfazione per l’adeguatezza degli spazi destinati alle attività didattiche. La maggior parte degli altri 

dipartimenti si attesta su valori compresi tra il 63% e il 75% di giudizi positivi. Le criticità più evidenti 

emergono per i Dipartimenti di Medicina Veterinaria e Scienze Biomediche, dove una quota significativa di 

laureati (tra il 30 %e il 36%) esprime insoddisfazione per la qualità delle aule didattiche. 

 

Figura 3 - Valutazione della qualità delle aule didattiche (valori percentuali) 
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Per quanto riguarda la valutazione delle postazioni informatiche (cfr. Figura 4), i dati mostrano una situazione 

critica in diversi dipartimenti. Solo i Dipartimenti di Medicina Veterinaria e di Agraria raggiungono un livello 

di soddisfazione accettabile (sopra il 50%), mentre tutti gli altri dipartimenti presentano valori bassi o molto 

più bassi di adeguatezza percepita. Particolarmente preoccupanti sono i risultati per i Dipartimenti di 

Architettura, Design e Urbanistica (8%), e a seguire Scienze Mediche, Chirurgiche e Sperimentali (17%), 

Giurisprudenza (18,1%), Medicina, Chirurgia e Farmacia (18,3%) e Scienze Chimiche, Fisiche, Matematiche e 

Naturali (21,2%), dove la stragrande maggioranza dei laureati ritiene inadeguate le postazioni informatiche. 

Questa criticità generale ribadisce la necessità di investimenti significativi nell’aggiornamento e 

nell’ampliamento delle infrastrutture informatiche di supporto alla didattica. 

    

Figura 4 - Valutazione della qualità delle postazioni informatiche (valori percentuali) 

 

  

  

Gli spazi bibliotecari (cfr. Figura 5) rappresentano invece un punto di eccellenza per l’Ateneo, mantenendo 
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consultazione e orari di apertura. 
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Figura 5 - Valutazione della qualità dei servizi bibliotecari (prestito/consultazione, orari di apertura...) 

(valori percentuali) 

 

 Un giudizio complessivamente positivo emerge dall’analisi delle attrezzature per le attività didattiche 

integrative (cfr. Figura 6), sebbene con alcune differenze significative tra i dipartimenti. La maggior parte dei 

dipartimenti mostra livelli di soddisfazione superiori al 40% (non si considera la percentuale relativa a “non 

hanno utilizzato le attrezzature”), con punte di eccellenza per Scienze Chimiche e Fisiche (84,9%), Medicina 

Veterinaria (79,2%) e Agraria (81,1%). Risultati buoni si registrano anche per il Dipartimento di Scienze 

Biomediche (73,2%). Le maggiori criticità si evidenziano per i Dipartimenti di Architettura, Design e 

Urbanistica (29,4%), Medicina, Chirurgia e Farmacia (33,5%) e Scienze Mediche, Chirurgiche e Sperimentali 

(29,9%), dove circa il 30% di studenti ritiene le attrezzature per laboratori e attività pratiche non adeguate 

(mai e raramente adeguate) alle esigenze didattiche.  

Figura 6 - Valutazione della qualità delle attrezzature per le altre attività didattiche (laboratori, attività 

pratiche.) (valori percentuali) 
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 Per quanto concerne gli spazi dedicati allo studio individuale (cfr. Figura 7), i risultati sulla percezione 

negativa mostrano una situazione eterogenea tra i dipartimenti. Il Dipartimento di Giurisprudenza insieme al 

Dipartimento di Scienze Umanistiche si distingue positivamente con oltre il 65% di giudizi favorevoli. La 

maggior parte degli altri dipartimenti si attesta su valori compresi tra il 50% e il 60%. Le criticità più evidenti 

si riscontrano nel Dipartimento di Architettura, Design e Urbanistica, dove solo il 28% dei laureati ritiene 

adeguati gli spazi per lo studio individuale e nei Dipartimenti di Scienze Mediche, Chirurgiche e Sperimentali, 

Scienze Economiche Aziendali e Scienze Chimiche, Fisiche e Matematiche in cui oltre il 30% degli studenti 

valuta negativamente gli spazi. Questi dati suggeriscono la necessità di un potenziamento delle aree di studio 

in diversi dipartimenti, particolarmente in quelli dell’area tecnica e medica. 

  

 Figura 7 - Valutazione degli spazi da dedicare allo studio individuale (valori percentuali) 

 

  

Relativamente all’adeguatezza del carico di studio previsto dagli insegnamenti rispetto alla durata legale del 

corso di studi (cfr. Figura 8), i risultati mostrano un quadro decisamente positivo. La maggior parte dei 

dipartimenti registra livelli di soddisfazione superiori al 80%, con elevata soddisfazione per Scienze 

Umanistiche e Sociali (91,3%) e Agraria (91%). Seguono i Dipartimenti di Storia, Scienza dell’Uomo e della 

Formazione, Scienze Economiche Aziendali e Scienze Chimiche, Fisiche, Matematiche e Naturali con valori 

superiori al’85%. Le maggiori criticità si evidenziano nei Dipartimenti dell’area medica: Scienze Mediche 

Chirurgiche e Sperimentali (67%) e Medicina, Chirurgia e Farmacia (66%), dove una quota significativa di 

laureati ritiene il carico di studio eccessivo rispetto alla durata programmata del corso. 
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Figura 8 - Il carico di studio degli insegnamenti è stato adeguato alla durata del corso di studio? (valori 

percentuali) 

 

  

Infine, per quanto riguarda la propensione alla re-iscrizione (cfr. Tavola 1), i risultati mostrano un quadro 
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Dipartimento 

sì, allo stesso 

corso di 

questo 

Ateneo 

sì, ad un altro 

corso di questo 

Ateneo 

sì, allo stesso 

corso ma in 

un altro 

Ateneo 

sì, ma ad 

un altro 

corso e in 

un altro 

Ateneo 

no, non mi 

iscriverei più 

all’Università 

Dipartimento di Scienze 

Biomediche 72,3% 8,9% 8,9% 8% 1,8% 

Dipartimento di Scienze 

Economiche e Aziendali 74,7% 5,8% 9,3% 7,6% 1,3% 

Dipartimento di Scienze 

Mediche Chirurgiche e 

Sperimentali 62,1% 7,6% 24,1% 3,6% 1,8% 

Dipartimento di Scienze 

Umanistiche e Sociali 68,9% 8,7% 11,2% 7,8% 2,8% 

Dipartimento di Storia, Scienza 

dell’Uomo e della Formazione 80,3% 6,3% 8,5% 4% 0,4% 

Dipartimento di Medicina, 

Chirurgia e Farmacia 70,7% 6,8% 18,3% 1,6% 1% 

Dipartimento di Scienze 

Chimiche, Fisiche, Matematiche 

e Naturali 69,7% 6,1% 21,2% 0% 3% 

Totale complessivo 71,4% 6,8% 13,4% 5,7% 1,7% 

  

Indagine Almalaurea: l’opinione sull’esperienza dei Dottori di Ricerca nell’anno solare 2024 

L’indagine di Almalaurea sul Profilo dei dottori di ricerca dell’anno 2024 per L’Università di Sassari ha 

interessato 70 dottori, di cui solamente 36 hanno risposto al questionario, con un tasso di risposta pari al 

51,4%, leggermente inferiore rispetto all’anno precedente (53,7%), (sottolineando comunque un numero di 

dottori e di risposte più elevato), e nettamente più basso rispetto a quello nazionale, pari all’88,2%. Questo 

risultato evidenzia la scarsa sensibilità dei dottorandi alla cultura della qualità in alcuni corsi. Tuttavia, dato il 

loro numero ridotto, dovrebbe essere possibile per i Dipartimenti impegnarsi a sviluppare una maggiore 

collaborazione con i dottorandi e coinvolgerli nei processi AQ. 

Tavola 2 - Numero dottori coinvolti UNISS e tasso di risposta 

Corsi di Dottorato Numero di 
dottori di 

ricerca 

Hanno 
compilato il 
questionario 

Tasso di 
compilazione 

Archeologia, storia e scienze dell’uomo 4 1 25,0% 

Architettura e ambiente 6 4 66,7% 

Culture, letterature, turismo e territorio - già 
lingue, letterature e culture dell’età moderna e 
contemporanea 

2 1 50,0% 

Economics, management, and quantitative 
methods 

4 3 75,0% 

Life sciences and biotechnologies - scienze della 
vita e biotecnologie 

5 1 20,0% 

Scienze agrarie 14 8 57,1% 

Scienze biomediche 11 5 45,5% 

Scienze e tecnologie chimiche 10 4 40,0% 
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Scienze giuridiche 7 5 71,4% 

Scienze veterinarie 7 4 57,1% 

Totale Ateneo 70 36 51,4% 

 La Figura 9 mostra i risultati relativi ad alcuni aspetti quali la coerenza degli obiettivi del progetto formativo, 

l’addestramento alla ricerca, la competenza dei docenti, l’adeguatezza del carico didattico e gli 

approfondimenti e aggiornamenti delle tematiche trattate nel corso. 

Il livello di soddisfazione è generalmente positivo, con valori che si attestano tutti al di sopra della sufficienza. 

Particolarmente apprezzata risulta la competenza dei docenti, che raggiunge il punteggio più elevato (8,0 su 

una scala 1-10), seguita dall’adeguatezza del carico didattico rispetto all’attività di ricerca (6,7) e dal livello di 

approfondimento/aggiornamento degli argomenti (6,6). La coerenza con gli obiettivi generali del dottorato 

si attesta su valori discreti (6,2), mentre l’aspetto che presenta il valore più basso è l’addestramento alla 

ricerca (6,0). Tutti questi aspetti, pur rimanendo su livelli accettabili, evidenziano margini di miglioramento. 

 

Figura 9 - Soddisfazione per alcuni aspetti delle attività formative (medie Ateneo, scala 1-10) 

 

Scendendo nel dettaglio tra i vari corsi di Dottorato (cfr. Tavola 3), emerge un quadro eterogeneo tra i diversi 

programmi. Il corso di Architettura e ambiente si distingue per le valutazioni più elevate, con punteggi 

superiori alla media di Ateneo in quasi tutti gli indicatori, raggiungendo il 9,5 per la competenza dei docenti 

e registrando una soddisfazione complessiva di 9,0. Anche il corso di Scienze biomediche mostra performance 

positive con valutazioni generalmente superiori alla media, particolarmente per l’adeguatezza del carico 

didattico (8,7) e la competenza dei docenti (9,0). Al contrario, il corso di Scienze e tecnologie chimiche 

presenta le maggiori criticità, con valutazioni particolarmente basse per l’adeguatezza del carico didattico 

(1,0) e la coerenza con gli obiettivi del dottorato (2,0), risultando il corso con la soddisfazione complessiva 

più bassa (5,0). Il corso di Scienze agrarie mostra valutazioni generalmente al di sotto della media di Ateneo, 

con punteggi che variano tra il 5,2 e il 6,4, evidenziando necessità di miglioramento in diversi aspetti 

formativi. 

L’assenza di valori in tabella è da imputarsi a limitazioni metodologiche quali: numerosità campionaria 

insufficiente o tasso di risposta troppo basso. Tali condizioni impongono cautela nell’analisi e nell’utilizzo dei 

dati presentati. 
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Tavola 3 - Soddisfazione per alcuni aspetti delle attività formative (medie, scala 1-10) (per 100 dottori che 

hanno partecipato abitualmente per almeno un anno ad attività formative) 

ITEMS 

A = Livello di approfondimento/aggiornamento degli argomenti 

B = Adeguatezza del carico didattico rispetto all’attività di ricerca 

C = Competenza dei docenti 

D = Addestramento alla ricerca 

E = Coerenza con gli obiettivi generali del dottorato 

F = Utilità delle attività formative per lo sviluppo della tesi di dottorato 9 

G = Soddisfazione complessiva per le attività formative (medie, scala 1-10) (per 100 che hanno partecipato 

abitualmente per almeno un anno ad attività formative) 

  
Corsi di Dottorato A B C D E F G 

Archeologia, storia e scienze dell’uomo * * * * * * * 

Architettura e ambiente 8,5 6,5 9,5 5 7,5 6,5 9 

Culture, letterature, turismo e territorio - 

già lingue, letterature e culture dell’età 

moderna e contemporanea 
* * * * * * * 

Economics, management, and 

quantitative methods 
7 6 7,7 4,7 5,3 5,7 6,7 

Life sciences and biotechnologies - 

scienze della vita e biotecnologie 
7 8 5 5 7 7 - 

Scienze agrarie 5,2 6,4 6,4 5,8 6,2 6,6 6,2 

Scienze biomediche 7 8,7 9 7,7 7,3 7,3 7,3 

Scienze e tecnologie chimiche 5 1 10 5 2 3 5 

Scienze giuridiche 7,3 7,8 8,8 6,8 5,8 4,8 7 

Scienze veterinarie 7 6 8 7 7 7 6 

Totale Ateneo 6,6 6,7 8 6 6,2 6,1 6,8 

 * dato non visualizzato perché riferito ad un collettivo con meno di 3 dottori 

 

Per quanto riguarda la soddisfazione su alcuni aspetti dell’esperienza di studio o di ricerca all’estero (cfr. 

Figura 10), le valutazioni mostrano un quadro complessivamente positivo, con punteggi che variano da un 

minimo di 6,1 a un massimo di 8,1. Gli aspetti più apprezzati dai dottorandi sono la creazione/ampliamento 

di una rete di relazioni internazionali (8,1) e la disponibilità di strumenti ed infrastrutture per la ricerca (8,1), 

seguiti dal miglioramento delle proprie competenze di ricerca (8,0) e dai rapporti con il gruppo di ricerca 

(8,0). Valutazioni positive si registrano anche per l’utilità nella costruzione di una rete di collaborazione 

scientifica (7,6) e per il supporto ricevuto dall’università/istituzione accogliente (7,1). Gli aspetti che 

presentano più criticità, pur rimanendo su livelli accettabili, sono l’adeguatezza delle informazioni e del 

supporto ricevuto dai docenti (6,1) e l’adeguatezza della supervisione del lavoro di tesi (6,3). 
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Figura 10 - Soddisfazione per alcuni aspetti dell’esperienza di studio o di ricerca all’estero (medie Ateneo, 

scala 1-10) 

 

Osservando nel dettaglio i corsi (cfr. Tavola 4), emergono significative differenze tra i programmi dottorali. I 

corsi di Architettura e ambiente e Scienze agrarie mostrano generalmente valutazioni positive, con punteggi 

superiori alla media in molti indicatori. Particolarmente critiche sono invece le valutazioni del corso di Scienze 

veterinarie, che presenta punteggi molto bassi in tutti gli aspetti valutati, con valori che oscillano tra 1 e 4, 

evidenziando gravi problematiche nell’organizzazione dell’esperienza all’estero. Il corso di Economics, 

management and quantitative methods mostra criticità specifiche nella disponibilità di risorse finanziarie 

(2,5) e nell’adeguatezza delle informazioni ricevute dai docenti (4,5). Il dottorato in Life sciences and 

biotechnologies presenta problematiche nell’adeguatezza della supervisione del lavoro di tesi (3,0) e nelle 

informazioni ricevute dai docenti (4,0).  

L’assenza di valori in tabella è da imputarsi a limitazioni metodologiche quali: numerosità campionaria 

insufficiente o tasso di risposta troppo basso. Tali condizioni impongono cautela nell’analisi e nell’utilizzo dei 

dati presentati. 

 Tavola 4 - Soddisfazione per alcuni aspetti dell’esperienza di studio o di ricerca all’estero (medie, scala 1-

10) (per 100 dottori che hanno svolto un periodo di studio all’estero) 

ITEMS  

A = Miglioramento delle proprie competenze di ricerca 

B = Disponibilità di risorse finanziarie per i progetti di ricerca 

C = Disponibilità di strumenti ed infrastrutture per la ricerca 

D = Creazione/ampliamento di una rete di relazioni internazionale (anche a fini occupazionali) 

E = Rapporti con il gruppo di ricerca 

F = Adeguatezza delle informazioni e del supporto ricevuto dai docenti  

G = Supporto ricevuto dall’università/istituzione di provenienza  

H = Supporto ricevuto dall’università/istituzione accogliente  

I = Adeguatezza della supervisione del lavoro di tesi  

L = Utilità per lo sviluppo della tesi di dottorato  

M = Utilità per la comunicazione dei risultati del proprio lavoro  

N = Utilità per la costruzione di una rete di collaborazione scientifica 

8
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Supporto ricevuto dall’università/istituzione di provenienza  

Supporto ricevuto dall’università/istituzione accogliente 

Adeguatezza della supervisione del lavoro di tesi

Utilità per lo sviluppo della tesi di dottorato

Utilità per la comunicazione dei risultati del proprio lavoro

Utilità per la costruzione di una rete di collaborazione…
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 Corsi di Dottorato A B C D E F G H I L M N 

Archeologia, storia e 
scienze dell’uomo 

* * * * * * * * * * * * 

Architettura e ambiente 8 8 9 8 7 8 7 8 8 8 7 8 

Culture, letterature, 
turismo e territorio - già 
lingue, letterature e 
culture dell’età moderna e 
contemporanea 

* * * * * * * * * * * * 

Economics, management, 
and quantitative methods 

7,5 2,5 8 7,5 7,5 4,5 6 7 7 7 5 6,5 

Life sciences and 
biotechnologies - scienze 
della vita e biotecnologie 

10 9 9 10 9 4 7 6 3 6 7 8 

Scienze agrarie 8,4 8,8 8,6 8,6 8,6 6,6 7,4 7,6 8 8 7,8 8,2 

Scienze biomediche 8 4 7 8 6 8 8 8 8 6 7 8 

Scienze e tecnologie 
chimiche 

8,3 7,5 9 9 9,3 6,7 4,7 7,7 5 7,7 8 8,7 

Scienze giuridiche 8 7,5 8,5 7,5 8 7 7 7 5,5 6,5 5,5 7,5 

Scienze veterinarie 4 1 2 3 4 1 2 2 1 3 2 3 

Totale Ateneo 8 6,6 8,1 8,1 8 6,1 6,3 7,1 6,3 7,1 6,7 7,6 

 * dato non visualizzato perché riferito ad un collettivo con meno di 3 dottori 

  

La soddisfazione per l’esperienza di dottorato (cfr. Figura 11) mostra un quadro articolato con aspetti positivi 

e aree di criticità. Gli aspetti più apprezzati sono la competenza del supervisore in merito all’argomento della 

tesi (7,7) e l’acquisizione di nuove competenze e abilità specifiche (7,5). Valutazioni positive si registrano 

anche per la qualità della ricerca di base (7,1), l’approfondimento di contenuti teorici (7,0) e la padronanza 

di tecniche di ricerca (7,0). La capacità del supervisore di inserire in reti di rapporti risulta discreta (6,9), 

mentre la padronanza di tecniche per la didattica si attesta su valori accettabili (6,2). Le maggiori criticità 

emergono nelle prospettive di carriera (5,7), evidenziando preoccupazioni dei dottorandi riguardo alle 

opportunità future. I dati sui percorsi di dottorato mostrano come questi siano generalmente equilibrati, non 

essendo né troppo sbilanciati verso la formazione teorica/astratta (5,0) né verso quella tecnico/pratica (5,4). 
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Figura 11 - Soddisfazione per l’esperienza di dottorato (medie Ateneo, scala 1-10) 

 

 

Entrando nel dettaglio dei singoli corsi (cfr. Tavola 5), il corso di Architettura e ambiente si conferma il più 

performante, con valutazioni eccellenti in diversi aspetti, inclusa la competenza del supervisore (10,0) e 

l’acquisizione di nuove competenze (9,0). Il corso di Scienze biomediche mostra performance generalmente 

positive, con particolare eccellenza nella competenza del supervisore (8,5) e nella qualità della ricerca di base 

(8,3). Al contrario, il corso di Scienze e tecnologie chimiche presenta criticità significative, particolarmente 

nelle prospettive di carriera (3,3) e nella capacità del supervisore di inserire in reti di rapporti (4,7). Il corso 

di Scienze veterinarie mostra valutazioni generalmente basse in tutti gli aspetti, con particolare criticità nelle 

prospettive di carriera (3,5) e nella competenza del supervisore (5,0). 

L’assenza di valori in tabella è da imputarsi a limitazioni metodologiche quali: numerosità campionaria 

insufficiente o tasso di risposta troppo basso. Tali condizioni impongono cautela nell’analisi e nell’utilizzo dei 

dati presentati. 

  

Tavola 5 - Soddisfazione per l’esperienza di dottorato (medie, scala 1-10) 

ITEMS  

A = Qualità della ricerca di base 

B = Padronanza di tecniche di ricerca 

C = Acquisizione di nuove competenze e abilità specifiche 

D = Approfondimento di contenuti teorici 

E = Il percorso di dottorato era troppo sbilanciato verso una formazione teorica/astratta  

F = Il percorso di dottorato era troppo sbilanciato verso una formazione tecnico/pratica  

G = Padronanza di tecniche per la didattica 

H = Competenza del supervisore in merito all’argomento della tesi 

I = Capacità del supervisore di inserire in reti di rapporti, contatti, ... 

L = Prospettive di carriera 
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Corsi di Dottorato A B C D E F G H I L 

Archeologia, storia e scienze 
dell’uomo 

* * * * * * * * * * 

Architettura e ambiente 9 8,3 9 8,3 2,3 6 8 10 8,7 6 

Culture, letterature, turismo e 
territorio - già lingue, 
letterature e culture dell’età 
moderna e contemporanea 

* * * * * * * * * * 

Economics, management, and 
quantitative methods 

7 7 8 7 4,3 5,3 4,3 8,3 7,7 6,7 

Life sciences and 
biotechnologies - scienze della 
vita e biotecnologie 

7 6 5 5 6 7 6 7 7 5 

Scienze agrarie 7,5 7,5 7,8 6 5,5 6,5 5,3 7,5 6,5 6,8 

Scienze biomediche 8,3 7,8 8 7,5 5,8 5 7,3 8,5 8 6,8 

Scienze e tecnologie chimiche 5,3 7,7 8,3 7,7 3,7 6 6,7 7,7 4,7 3,3 

Scienze giuridiche 6,8 6,3 6,8 7,3 7 3,5 5,8 7 7,3 5,5 

Scienze veterinarie 5 5 5 5,5 3,5 4,5 5,5 5 5 3,5 

Totale Ateneo 7,1 7 7,5 7 5 5,4 6,2 7,7 6,9 5,7 

 * dato non visualizzato perché riferito ad un collettivo con meno di tre dottori 

 

Alla domanda “si iscriverebbero di nuovo al dottorato?” (cfr. Figura 12), i risultati mostrano un quadro di 

soddisfazione moderata. Solo il 36,1% dei dottori ripeterebbe l’esperienza nello stesso dottorato e nello 

stesso Ateneo, mentre una quota significativa (19,4%) sceglierebbe di svolgere un dottorato all’estero. Il 5,6% 

opterebbe per un altro dottorato in un Ateneo italiano diverso, il 2,8% cambierebbe dottorato rimanendo 

nell’Ateneo di Sassari, mentre l’8,3% non si iscriverebbe più a un dottorato. Questi dati evidenziano come la 

metà del 64% dei rispondenti non ripeterebbe esattamente la stessa esperienza, suggerendo la necessità di 

interventi migliorativi significativi. 
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Figura 12 - Si iscriverebbero di nuovo al dottorato? (%) 

 

 

Osservando i valori della Tavola 6, emerge una notevole variabilità tra i diversi corsi dottorali. I corsi con i più 

alti tassi di fedeltà sono Scienze biomediche e Scienze giuridiche (60% ciascuno), seguiti da Architettura e 

ambiente (50%). Il corso di Economics, management and quantitative methods mostra una forte propensione 

verso l’estero (66,7% sceglierebbe un dottorato all’estero), così come Life sciences and biotechnologies 

(100% andrebbe all’estero). Il corso di Scienze e tecnologie chimiche presenta una distribuzione equa tra 

diverse opzioni, con il 25% che ripeterebbe la stessa esperienza, il 25% che opterebbe per un altro dottorato 

nello stesso Ateneo e il 25% che sceglierebbe l’estero. Particolarmente critica è la situazione del corso di 

Culture, letterature, turismo e territorio, dove nessuno ripeterebbe l’esperienza nello stesso corso, 

evidenziando gravi problematiche strutturali che richiedono interventi immediati. 

L’assenza di valori in tabella è da imputarsi a limitazioni metodologiche quali: numerosità campionaria 

insufficiente o tasso di risposta troppo basso. Tali condizioni impongono cautela nell’analisi e nell’utilizzo dei 

dati presentati. 
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Tavola 6 - Si iscriverebbero di nuovo al dottorato? (%) 

ITEMS  

A = Sì, allo stesso dottorato nello stesso Ateneo 

B = Sì, ma ad un altro dottorato nello stesso Ateneo 

C = Sì, ma ad un dottorato in un altro Ateneo italiano 

D = Sì, ma ad un dottorato all’estero 

E = Non si iscriverebbero più ad un dottorato 

  

Corsi di Dottorato A B C D E 

Archeologia, storia e scienze 

dell’uomo 
* * * * * 

Architettura e ambiente 50 - - - 25 

Culture, letterature, turismo e 

territorio - già lingue, letterature e 

culture dell’età moderna e 

contemporanea 

* * * * * 

Economics, management, and 

quantitative methods 
33,3 - - 66,7 - 

Life sciences and biotechnologies - 

scienze della vita e biotecnologie 
- - - 100 - 

Scienze agrarie 25 - - 12,5 12,5 

Scienze biomediche 60 - 20 - - 

Scienze e tecnologie chimiche 25 25 - 25 - 

Scienze giuridiche 60 - - - 20 

Scienze veterinarie 25 - - 25 - 

Totale Ateneo 36,1 2,8 5,6 19,4 8,3 
 * dato non visualizzato perché riferito ad un collettivo con meno di 3 dottori 

  

Considerazioni conclusive 

Alla luce dei dati osservati relative alle due Indagini AlmaLaurea svolte, possiamo trarre le seguenti 

considerazioni. 

Per i Laureati, l’analisi rivela un Ateneo con punti di forza significativi (soddisfazione generale elevata, 

eccellenza dei servizi bibliotecari, buoni rapporti docenti-studenti) ma anche criticità strutturali importanti, 

particolarmente nelle infrastrutture informatiche che richiedono investimenti urgenti. 

Per i Dottori di ricerca, emerge un quadro più complesso caratterizzato da forti disparità tra corsi, un 

preoccupante basso tasso di partecipazione all’indagine (51,4% vs 88,2% nazionale) e soprattutto una 

limitata propensione alla re-iscrizione (solo 36,1% ripeterebbe la stessa esperienza). 

Le raccomandazioni si concentrano su interventi mirati: modernizzazione tecnologica, armonizzazione 

qualitativa tra dipartimenti per i laureati; miglioramento del coinvolgimento nei processi di qualità, interventi 

sui corsi critici e potenziamento delle prospettive di carriera per i dottorandi. 
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Più specificatamente, per quanto riguarda i risultati dell’Indagine Almalaurea 2024 - L’opinione 

sull’esperienza universitaria dei laureati nell’anno solare 2024 

Punti di forza dell’Ateneo di Sassari 

L’indagine Almalaurea sui laureati 2024 rivela un quadro complessivamente positivo dell’esperienza 

formativa offerta dall’Università di Sassari. Con un tasso di partecipazione elevato (94,8%, superiore alla 

media nazionale del 93,3%), i dati raccolti garantiscono un’affidabilità significativa delle valutazioni. 

Aree positive consolidate: 

− La “soddisfazione complessiva” per il corso di studi supera il 75% in tutti i dipartimenti, con punte di 

eccellenza che raggiungono il 95,1% (Storia, Scienze dell’Uomo e della Formazione) e il 93,5% (Agraria). 

− I “servizi bibliotecari” rappresentano un punto di eccellenza assoluto, con valori di soddisfazione che 

sfiorano il 100% in diversi dipartimenti. 

− I “rapporti con il corpo docente” sono generalmente apprezzati, con tutti i dipartimenti che superano 

l’80% di giudizi positivi. 

− Il “carico di studio” è percepito come adeguato dalla maggior parte degli studenti, con oltre l’80% di 

soddisfazione in gran parte dei dipartimenti. 

  

Criticità strutturali da affrontare: 

− “Infrastrutture informatiche”: La valutazione delle postazioni informatiche presenta criticità generalizzate 

e preoccupanti. Solo due dipartimenti (Medicina Veterinaria e Agraria) raggiungono livelli accettabili, 

mentre in dipartimenti come Architettura, Design e Urbanistica appena l’8% degli studenti ritiene 

adeguate le postazioni. Questa carenza trasversale richiede investimenti urgenti e significativi. 

− “attrezzature per le attività didattiche”: Le maggiori criticità si evidenziano per i Dipartimenti di 

Architettura, Design e Urbanistica (29,4%) e Medicina, Chirurgia e Farmacia (33,5%) e Scienze Mediche, 

Chirurgiche e Sperimentali (29,9%), dove circa il 30% di studenti ritiene le attrezzature per laboratori e 

attività pratiche non adeguate (mai e raramente adeguate) alle esigenze didattiche.  

− “Disparità dipartimentali”: Emerge una marcata eterogeneità qualitativa tra i dipartimenti. Mentre alcuni 

(Agraria, Storia-Scienze dell’Uomo, Scienze Chimiche-Fisiche) eccellono in quasi tutti gli indicatori, altri 

(particolarmente nell’area Medica e dell’Architettura) mostrano criticità ricorrenti in più dimensioni 

valutative. 

− “Fedeltà istituzionale”: Il dato sulla re-iscrizione (71,4% ripeterebbe la stessa scelta) evidenzia margini di 

miglioramento significativi. Particolarmente critica la situazione di alcuni dipartimenti dell’area Medica e 

del dipartimento di Architettura, Design e Urbanistica, dove oltre un terzo dei laureati cambierebbe sede 

universitaria. Si evidenzia come tale dato converga con i livelli di soddisfazione espressi circa le dotazioni 

informatiche e le attrezzature didattiche. 

  

Raccomandazioni strategiche 

1. “Piano di modernizzazione tecnologica”: Sviluppare, o accelerarne l’implementazione laddove già 

presente, un programma di investimenti pluriennale per l’aggiornamento delle infrastrutture informatiche e 

delle attrezzature per le attività didattiche, con priorità ai dipartimenti più critici. 

2. “Armonizzazione qualitativa”: Implementare meccanismi di condivisione delle best practices tra 

dipartimenti eccellenti e quelli con maggiori criticità. 
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3. “Potenziamento spazi studio”: Migliorare gli spazi dedicati allo studio individuale, particolarmente nei 

dipartimenti dell’area tecnica e medica. 

 Per quanto riguarda i risultati dell’Indagine Almalaurea: l’opinione sull’esperienza dei Dottori di Ricerca 

nell’anno solare 2024. 

 Sfide metodologiche e partecipazione 

L’indagine sui dottori di ricerca presenta limitazioni significative che compromettono parzialmente 

l’interpretazione dei risultati. Il tasso di risposta del 51,4% risulta nettamente inferiore alla media nazionale 

(88,2%) e in calo rispetto all’anno precedente, evidenziando una scarsa sensibilizzazione alla cultura della 

valutazione in alcuni corsi dottorali. 

Performance differenziate per corso 

− “Eccellenze”: Il corso di Architettura e ambiente emerge come modello di riferimento, con valutazioni 

eccellenti in quasi tutti gli indicatori e una soddisfazione complessiva di 9,0/10. Anche Scienze biomediche 

mostra performance generalmente positive. 

− “Criticità severe”: Il corso di Scienze e tecnologie chimiche presenta le maggiori problematiche, con 

valutazioni particolarmente basse per l’adeguatezza del carico didattico (1,0/10) e la coerenza con gli 

obiettivi (2,0/10). Anche il corso di Scienze veterinarie mostra valutazioni sistematicamente basse. 

 

Mobilità internazionale: opportunità e criticità 

I dottorandi che hanno svolto periodi all’estero esprimono giudizi positivi sull’esperienza, particolarmente 

per la creazione di reti internazionali (8,1/10) e la disponibilità di strumenti di ricerca (8,1/10). Tuttavia, 

emergono criticità significative nel supporto pre-partenza e nella supervisione, con alcuni corsi (Scienze 

veterinarie) che mostrano valutazioni basse in tutti gli aspetti. 

Prospettive di carriera e retention 

Il dato più preoccupante riguarda la propensione alla re-iscrizione: solo il 36,1% dei dottori ripeterebbe 

l’esperienza nello stesso dottorato e Ateneo. Una quota significativa (19,4%) opterebbe per un dottorato 

all’estero, evidenziando potenziali carenze nell’offerta formativa e nelle prospettive di carriera (valutate solo 

5,7/10). 

 Raccomandazioni prioritarie 

1. “Miglioramento del tasso di risposta”: Sviluppare strategie di coinvolgimento dei dottorandi nei processi 

di assicurazione qualità, possibilmente attraverso incontri diretti con i coordinatori. 

2. “Interventi mirati sui corsi critici”: Implementare azioni correttive immediate per i corsi con performance 

più basse, particolarmente per Scienze e tecnologie chimiche e Culture, letterature e territorio. 

3. “Potenziamento della mobilità internazionale”: Migliorare il supporto pre-partenza e durante il periodo 

all’estero, stipulare nuove convenzioni internazionali e rafforzare i meccanismi di supervisione. 

4. “Sviluppo delle prospettive di carriera”: Implementare programmi di career development, rafforzare i 

rapporti con il mondo del lavoro e dell’industria, e migliorare l’orientamento post-dottorato. 

5. “Standardizzazione qualitativa”: Utilizzare i corsi eccellenti come benchmark per elevare gli standard di 

tutti i programmi dottorali. 
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 La disparità qualitativa tra i corsi dottorali richiede un intervento sistematico di armonizzazione, mentre il 

basso tasso di retention suggerisce la necessità di ripensare alcuni aspetti strutturali dell’offerta formativa 

dottorale. 
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Sezione 2. Valutazione della performance 

 

 Scheda di valutazione sul funzionamento del sistema di gestione del ciclo della performance 

dell’università  

N.  PUNTO DI ATTENZIONE  RISPOSTA  

EVENTUALI  

NOTE O  

COMMENTI  

SISTEMA DI MISURAZIONE E VALUTAZIONE DELLA PERFORMANCE  

1.   
L'Ateneo ha aggiornato il 

SMVP per il ciclo 2025?  

 Sì (in tal caso specificare quali 

sono state le principali modifiche)  

No  

Altro (specificare)  

Il SMVP 2025 ha introdotto: 

1) nuovi applicativi per la 

gestione del ciclo delle 

performance (SPRINT 

performance management)  

2) le fasi relative alla 

assegnazione degli obiettivi 

sono state meglio descritte al 

fine di garantire la 

condivisione/confronto fra il 

valutato e il valutatore 

3) sono state meglio 

esplicitate le fasi della 

valutazione del Direttore 

Generale 

2.   

Il SMVP prevede anche la 

valutazione dei 

comportamenti 

organizzativi?  

 Sì (in questo caso indicare se 

gli stessi sono differenziati 

rispetto al ruolo ricoperto)  

 No  

 Altro (specificare)  

  SI - I comportamenti 

organizzativi sono 

differenziati a seconda delle 

aree professionali e dei ruoli 

nell’organizzazione;  

3.   

Nel SMVP vengono 

esplicitati, per la 

valutazione di ciascuna 

categoria di personale, i 

pesi attribuiti 

rispettivamente alla 

performance istituzionale, 

alla performance 

organizzativa, agli obiettivi 

individuali e ai 

comportamenti?  

 Sì  

 No  

 Altro (specificare)  

 

4.   

Nel SMVP è chiaramente 

descritta la differenza tra 

obiettivo – indicatore – 

target?  

 Sì  

 No  

 Altro (specificare)  
 



   

 

106 
Nucleo di Valutazione Università di Sassari - Relazione Annuale 2025 

5.   

Nel SMVP la fase della 

misurazione è distinta da 

quella di valutazione?  

 Sì (indicare la modalità con la 

quale si realizzando le due fasi)  

 No  

 Altro (specificare)  

  SI - Nella fase di misurazione 

si rilevano i valori degli 

indicatori e si quantifica il 

livello effettivo di 

raggiungimento del risultato. 

Nella fase di valutazione, le 

informazioni raccolte sono 

analizzate e interpretate: se il 

risultato corrisponde 

esattamente a quanto 

programmato, all’obiettivo è 

attribuito il massimo del 

punteggio assegnabile in 

relazione alla metrica 

adottata; nel caso in cui il 

target programmato non sia 

stato pienamente raggiunto, 

vengono analizzate le cause 

dello scostamento rispetto al 

valore atteso e viene 

formulata una valutazione 

congrua, tenendo conto dei 

fattori di contesto che hanno 

inciso sul mancato 

raggiungimento.  

6.   

Illustrare sinteticamente la 

struttura del sistema di 

valutazione del Direttore 

Generale (tipologia di 

obiettivi assegnati e pesi, 

organi coinvolti 

nell’assegnazione degli 

obiettivi e nella valutazione 

dei risultati) se variata 

rispetto all’anno  

precedente  

  

La valutazione del direttore generale prende in considerazione: 

1)I risultati della performance organizzativa di Ateneo (peso 20%) 

legati alle dimensioni strategiche dell’Ateneo e ai risultati della 

soddisfazione degli utenti (Customer Satisfiction), rilevata a 

seguito di somministrazione di questionari in merito alla 

soddisfazione dei servizi erogati dal comparto organizzativo-

gestionale, tecnico e bibliotecario (progetto rilevazione di 

efficacia Good Practice); 

2)I risultati della Performance organizzativa di struttura (peso 

40%), ancorata alla valutazione delle Aree Dirigenziali e delle 

strutture dipartimentali, nonché di eventuali uffici in staff alla 

Direzione Generale in merito al grado di raggiungimento degli 

obiettivi operativi indicati nel Piano Integrato delle Attività e 

dell’Organizzazione; 

3)I risultati della performance ancorata al grado di 

raggiungimento di specifici obiettivi individuali (peso 20%); 

4)I risultati della performance comportamentale (peso 20%), 

scaturiti dalla valutazione del Rettore per ognuno degli ambiti di 

valutazione comportamentale; 

Sono istituite le seguenti 3 fasce di valutazione entro le quali 

ricondurre la valutazione del Direttore Generale ai fini 

dell’erogazione dell’indennità di risultato: 
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7.   

Illustrare sinteticamente la 

struttura del sistema di 

valutazione dei Dirigenti 

(tipologia di obiettivi 

assegnati e pesi, organi 

coinvolti nell’assegnazione 

degli obiettivi e nella 

valutazione dei risultati) se 

variata rispetto all’anno 

precedente 

  

 Concorrono alla valutazione individuale dei dirigenti: 

 ➢ I risultati della performance organizzativa di Ateneo (peso 

15%): risultati degli obiettivi operativi, direttamente collegati con 

gli obiettivi strategici, assegnati annualmente nel PIAO, ivi 

compresi i risultati della soddisfazione degli utenti (customer 

satisfaction). 

➢ I risultati della performance organizzativa della/e struttura/e 

di diretta responsabilità (peso 45%): che comprende i risultati 

degli obiettivi operativi di innovazione e di miglioramento, 

stabiliti nel PIAO. 

 ➢ I risultati della performance individuale relativa a specifici 

obiettivi individuali assegnati ai Dirigenti (peso 20%). 

➢ I risultati della performance comportamentale e della 

valutazione delle competenze (peso 20%): osservati e valutati dal 

Direttore Generale in relazione ai comportamenti organizzativi. 

In applicazione della Circolare n. 1 del Dipartimento della 

Ragioneria Generale dello Stato e Dipartimento della Funzione 

Pubblica, con data 3 gennaio 2024, l’obiettivo di performance 

organizzativa di Ateneo, di tipo ON/OFF, relativo al rispetto dei 

tempi medi di pagamento delle fatture commerciali per le spese 

di Ateneo ≤ 30 giorni, verrà preso in considerazione ai fini della 

riduzione del 30% della quota della Retribuzione di Risultato. 

  

N.  PUNTO DI ATTENZIONE  RISPOSTA  

EVENTUALI  

NOTE O  

COMMENTI  

8.   

Quale giudizio complessivo è 

ritenuto più aderente a 

qualificare il SMVP adottato 

dall’ateneo? (scegliere una sola 

opzione)  

 Strumento che stimola lo 

sviluppo organizzativo e 

risponde pienamente ai 

requisiti richiesti dalla 

normativa e dalle Linee Guida 

di riferimento  

 Strumento che risponde 

pienamente ai requisiti 

richiesti dalla normativa e 

dalle Linee Guida di 

riferimento  

 Strumento che risponde 

solo parzialmente ai requisiti 

richiesti dalla normativa e 

dalle Linee Guida di 

riferimento  

 Altro (specificare)  
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9.   

Quali delle seguenti indicazioni 

previste dalla Direttiva del 

Ministro della Pubblica 

Amministrazione del 28 

novembre 2023 è stata adottata 

dall’ateneo? (è possibile 

scegliere più opzioni)  

 Valutazione dal basso dei 

Dirigenti  

 Valutazione tra pari del 

personale  

 Valutazione collegiale   

 Valutazione da parte di 

stakeholder esterni (in 

riferimento alla performance 

organizzativa)  

 Valutazione del personale 

dirigenziale in relazione alla 

capacità di esercitare la 

propria leadership  

 Assegnazione al personale 

dirigenziale di obiettivi 

finalizzati alla definizione di 

piani formativi individuali   

 Altre forme di premialità 

(aggiuntive rispetto a quelle 

economiche)  

 Altro (specificare)  

  

 

 

10.   

Sono stati previsti obiettivi 

funzionali al rispetto dei tempi 

di pagamento delle fatture 

commerciali come previsto 

dall’art. 4-bis del D.L. 

n.13/2023?  

(è possibile scegliere più 

opzioni)   

 Sì, per i Dirigenti delle aree 

bilancio e contabilità;   

 Sì, per il Direttore 

Generale;  

 Sì, anche per altri Dirigenti  

 No  

 Altro (specificare)  

  

 Altro, Sì per tutti i Dirigenti e 

per tutte le unità organizzative 

(obiettivo organizzativo di 

Ateneo OOA_40) 

 

 

 

PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ E ORGANIZZAZIONE (PIAO) 2025-2027  

Valore Pubblico  

11.   

Il PIAO dell’Ateneo risulta un 

concreto strumento di 

integrazione tra pianificazione 

strategica e programmazione 

operativa funzionale allo 

sviluppo e al governo 

dell’organizzazione?   

   

2)  Sì  

2)  In parte  

2)  No  
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N.  PUNTO DI ATTENZIONE  RISPOSTA  

EVENTUALI  

NOTE O  

COMMENTI  

12.   

Nel PIAO sono chiaramente  

definiti gli obiettivi di Valore  

Pubblico che l’Ateneo intende 

perseguire e Strategie coerenti 

per la sua realizzazione?  

  

 Sì (Valore Pubblico e 

Strategie)  

 Sì (solo Valore Pubblico)  

 No  

  

 

13.   
Quanti obiettivi di Valore  

Pubblico sono presenti nel PIAO  

 Meno di 5  

 Tra 5 e 10  

 Tra 11 e 15  

 Più di 15  

Gli obiettivi strategici, tutti 

finalizzati alla creazione di 

valore pubblico sono 12 

14.   

Nella individuazione degli 

obiettivi di Valore Pubblico sono 

stati coinvolti gli Stakeholder 

interni ed esterni?  

 Sì interni ed esterni  

 Sì esterni  

 Sì interni  

 No  

 Sì, interni ed esterni 

15.   

Tra gli obiettivi di Valore Pubblico 

sono presenti aspetti 

riconducibili al Benessere Equo e 

Sostenibile o ai Sustainable  

Development  

Goals dell’Agenda ONU 2030?  

 Sì  

 No  
 Sì 

16.   

  

Nel PIAO, a livello di Valore  

Pubblico o di Performance sono 

presenti obiettivi riconducibili 

agli indirizzi del MUR o alle 

valutazioni dell’ANVUR (es. 

PNRR, Programmazione  

triennale di sistema (PRO 3),  

VQR, AVA, ecc…)  

 Sì, sia a livello di Valore 

Pubblico che di obiettivi di 

Performance  

 Sì, solo a livello di Valore 

Pubblico  

 Sì, solo a livello di obiettivi 

di performance  

 No  

 

17.   

Rispetto ad ogni obiettivo di 

Valore Pubblico sono stati 

individuati gli stakeholder sui 

quali impatta l’obiettivo?  

 Sì per tutti gli obiettivi  

 Sì per alcuni  

 No  

 

18.   

Agli obiettivi di valore pubblico 

sono associati indicatori, fonte 

dei dati e target?  

 Sì (indicatori, fonte dei dati 

e target)  

 Sì (indicatori e fonte dei 

dati)  

 Sì (indicatori e target)  

 No  

 Sì, Allegato 1 al PIAO 2025-

2027 
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19.   

In che misura il PIAO 2025-2027 

dell'ateneo ha recepito le 

indicazioni della Direttiva del 

Ministro della P.A. del 14 gennaio 

2025 in merito alle cinque aree 

strategiche di  

 Recepimento completo: 

tutte le cinque aree strategiche 

sono state declinate nel PIAO 

con specifici obiettivi formativi, 

target e indicatori;  

 Recepimento ampio: Sono 

state accolte almeno quattro 

delle cinque  

 Allegato 2 Piano della 

Formazione al PIAO 2025-

2027 

  

  sviluppo delle competenze  

(leadership e soft skills, 

transizione amministrativa, 

transizione digitale, transizione 

ecologica, valori e principi)?  

aree strategiche con la 

definizione di interventi 

formativi, con priorità 

assegnate in base alla specifica 

missione dell'ateneo;  

 Recepimento parziale: sono 

state accolte alcune delle aree 

strategiche (2-3) con una 

programmazione formativa 

ancora in fase di sviluppo;  

 Recepimento minimo: È 

stata avviata solo la fase di 

analisi dei fabbisogni formativi, 

ma non sono ancora stati 

definiti interventi specifici;  

 Nessun recepimento: Il PIAO 

2025-2027 non ha ancora 

accolto le indicazioni della 

Direttiva ministeriale  

 Altro (specificare)  
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20.   

Il PIAO 2025-2027 ha recepito 

l'indicazione di assegnare ai 

dirigenti l'obiettivo di garantire la 

partecipazione del personale a 

iniziative formative per almeno 

40 ore annue pro-capite?  

 Sì, completamente: 

L'obiettivo delle 40 ore annue 

pro-capite è stato formalmente 

assegnato a tutti i dirigenti 

come obiettivo di performance 

individuale;  

 Sì, con adattamenti: 

L'obiettivo è stato recepito ma 

adattato alle specificità 

dell'ateneo (es.: monte ore 

differenziato, applicazione 

selettiva a specifiche categorie 

di personale, ecc.);  

 Recepito solo parzialmente: 

L'obiettivo delle 40 ore 

formative è stato incluso nel 

PIAO come indirizzo generale, 

ma non è stato ancora 

formalizzato come obiettivo di 

performance per i dirigenti;  

 In fase di implementazione: 

L'obiettivo è stato incluso nel 

PIAO ma la sua operatività è 

programmata per una fase 

successiva;  

 Non recepito: L'obiettivo 

non è stato incluso nel PIAO 

2025-2027 dell'ateneo;  

 Altro (specificare)  

Nel PIAO 2025-2027 è 

presente l’obiettivo 

individuale OOI_04 

“Predisporre i piani formativi 

individuali per tutto il 

personale compresi i dirigenti, 

anche a seguito di confronto 

informale con il personale, su 

tematiche per lo sviluppo 

individuale e professionale, 

per un impegno complessivo 

non inferiore alle 40 ore 

annue”, assegnato a tutti i 

Dirigenti e al Direttore 

Generale 

 

  

PERFORMANCE 

N.  PUNTO DI ATTENZIONE  RISPOSTA  

EVENTUALI  

NOTE O  

COMMENTI  

21.   

Gli obiettivi e gli indicatori di 

performance sono coerenti  

rispetto agli obiettivi di Valore 

Pubblico?   

 Sì  

 In parte  

 No  

 Sì, Commento: Come suggerito 

dal Nucleo nel 2024, 

l’amministrazione ha 

complessivamente rafforzato il 

collegamento tra indirizzi 

strategici, obiettivi operativi, 

aspetti gestionali 
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22.   

Analizzando la filiera VALORE  

PUBBLICO – PERFORMANCE, il 

PIAO 2025 – 2027 come si può 

qualificare rispetto al PIAO 

2024 – 2026?  

 Complessivamente 

coerente e in sostanziale 

continuità  

 Caratterizzato da alcune 

modifiche  

 Caratterizzato da 

significative modifiche  

Complessivamente coerente e 

in sostanziale continuità 

Commento: Il nuovo Piano 

Strategico 2025-2027 è stato 

approvato nel mese di aprile 

2025, pertanto l’elaborazione 

del PIAO 2025-2027 è stata 

armonizzata agli indirizzi del 

nuovo documento di 

programmazione. 

23.   

Fino a che livello sono indicati 

gli obiettivi nel PIAO? Più 

risposte  

 Obiettivi istituzionali (a 

livello di ateneo)  

 Obiettivi organizzativi (a 

livello di Aree dirigenziali)  

 Obiettivi organizzativi (a 

livello di Unità organizzative 

interne alle Aree dirigenziali).  

 Obiettivi individuali (a 

livello di Direttore generale e 

Dirigenti)  

 

24.   

Nella sezione Performance del 

PIAO, agli obiettivi sono 

associati più indicatori in modo 

da includere più dimensioni?  

(scegliere una sola opzione)  

 Sì, sempre  

 Nella maggior parte dei 

casi  

 Solo in alcuni casi  

 No, mai  

 

25.   

Quali delle seguenti tipologie di 

indicatori viene maggiormente 

utilizzata per misurare il 

raggiungimento degli obiettivi 

di performance (sezione 2.2)? 

(è possibile scegliere fino a due 

opzioni)  

 Efficacia  

 Efficienza  

 Qualità percepita 

(customer satisfaction)  

 Sì/No (realizzazione o 

meno dell'obiettivo)  

 Tempistiche/scadenze  

Altro (specificare)  

 

26.   

Per la definizione dei target di 

performance quali elementi si 

tiene conto?   

(è possibile scegliere più 

opzioni)  

  

 Si tiene conto delle serie 

storiche   

 Si fa riferimento a 

benchmark interni  

 Si fa riferimento a 

benchmark esterni 

(specificare nei commenti)   

 Si tiene conto delle 

indicazioni degli stakeholder   

 Nessun criterio, si 

recepiscono le indicazioni 

altro: indicazioni del Direttore 

Generale 
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degli uffici e dei relativi 

responsabili  

 altro (specificare)  

27.   

In corrispondenza degli 

obiettivi di performance 

(sezione 2.2) sono indicate le 

risorse finanziarie destinate alla 

loro realizzazione?   

 Sì  

 No  

 Altro (specificare)   

28.   

Nella sezione performance 

(2.2) sono indicati obiettivi 

assegnati ai Dipartimenti (o 

altre strutture, es. 

Scuole/Facoltà)?  

 Sì  

 No  

 Altro (specificare)  

 

29.   

Nella sezione performance 

(2.2) sono presenti obiettivi 

correlati alla soddisfazione 

dell’utenza e/o che prevedono 

la valutazione esterna 

all’ateneo?   

 Sì (specificare quale 

utenza è coinvolta)  

 No  

 Altro (specificare)  

  Sì. Utenza coinvolta: studenti 

immatricolati ed iscritti; 

laureandi e laureati; dottorandi 

30.   

Se SI (al punto 29), quali 

strumenti sono stati o si 

prevede di utilizzare?   

(è possibile scegliere più 

opzioni)  

 Questionari (specificare 

quali nei commenti, es.: 

Good Practice, Almalaurea; 

ANVUR, di ateneo, ecc.) 

 Altri strumenti 

(specificare quali nei 

commenti, es.: focus group, 

interviste, audit, ecc.)  

  Questionari:  

Good Practice; Almalaurea  

  

31.   

Quali fonti di dati sono 

utilizzate per la misurazione 

finale dei risultati?   

(è possibile scegliere più 

opzioni)  

 dati certificati e 

pubblicati; 

 autodichiarazione 

del personale 

responsabile 

dell'obiettivo 

 banche dati 

dell'ateneo  

 banche dati esterne  

 nessuna fonte specifica  

 altro (specificare)  
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32.   

Descrivere brevemente con 

quali modalità e tempistiche 

l’Ateneo svolge il monitoraggio 

degli obiettivi di Performance   

  

 L’amministrazione svolge il 

monitoraggio intermedio degli 

obiettivi di performance su 

impulso del Direttore Generale 

e in collaborazione con 

dirigenti e responsabili, 

attraverso moduli di 

rendicontazione predisposti 

dall’unità organizzativa 

competente, a metà del ciclo di 

performance (giugno-

settembre) e in fase di 

rendicontazione finale. Gli esiti 

del monitoraggio ed eventuali 

proposte di rimodulazione 

sono sottoposte al Consiglio di 

amministrazione e comunicate 

al Nucleo di Valutazione. 

33.   

L’OIV svolge un’attività di 

verifica a campione delle 

misurazioni relative ai risultati?    

 Sì (specificare con quale 

modalità)  

 No  

 Altro (specificare)  

 Sì, l’OIV effettua una verifica 

sulle procedure di misurazione 

e valutazione e sui risultati, 

attraverso l’esame della 

documentazione e l’accesso ai 

cruscotti interni, alle banche 

dati e agli applicativi. 
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Sezione 3. Raccomandazioni e suggerimenti 

In continuità con le due precedenti Relazioni Annuali, anche in questa edizione è stato introdotto il paragrafo 

“Conclusioni, raccomandazioni e suggerimenti”, sviluppato progressivamente sezione per sezione e ambito 

per ambito. 

La presente sezione offre una sintesi complessiva delle principali evidenze emerse, mettendo in risalto — in 

modo chiaro e strutturato — i punti di forza e le criticità dell’attuale sistema organizzativo e operativo 

dell’Ateneo di Sassari. 

 

Punti di forza 

L’Università di Sassari dimostra una solida capacità di analisi del proprio contesto di riferimento e una visione 

strategica chiara, declinata efficacemente in politiche e obiettivi operativi su diversi orizzonti temporali. Il 

sistema di governance e gestione appare coerente con tale visione e funzionale alla sua attuazione, grazie a 

un modello organizzativo recentemente revisionato, ma ancora non pienamente adeguato al perseguimento 

delle strategie delineate. 

Particolarmente apprezzabile è lo sforzo volto a promuovere una cultura della qualità che supera l’approccio 

meramente adempimentale, favorendo la partecipazione critica e costruttiva delle parti interessate. Il 

Presidio di Qualità ha recepito con efficacia le indicazioni di AVA3, pubblicando linee guida per l’assicurazione 

della qualità nei Dipartimenti, nei corsi di dottorato e nelle Commissioni Paritetiche. 

In ambito didattico, meritano particolare attenzione le iniziative della Commissione per le problematiche 

degli studenti disabili e con DSA, che, grazie a regolamenti dedicati e interventi mirati, rappresentano un 

punto di forza dell’Ateneo. Parallelamente, l’attività costante dei referenti dei Dipartimenti garantisce un 

dialogo continuo con tutti gli studenti con esigenze speciali.  

 

Nel campo della ricerca e della terza missione, l’Ateneo adotta meccanismi competitivi e trasparenti per 

l’allocazione delle risorse. Alcuni Dipartimenti hanno sviluppato sistemi interni articolati, basati su criteri 

espliciti e obiettivi misurabili. Tra le eccellenze si segnalano il DiSEA, riconosciuto come Dipartimento di 

Eccellenza, il CUM di Giurisprudenza con una valutazione VQR di livello eccellente e l’ODVU del Dipartimento 

di Medicina Veterinaria. 

Dal punto di vista economico-finanziario, nonostante la riduzione delle risorse disponibili, l’Università ha 

conseguito nel 2024 un utile di esercizio di circa 5,5 milioni di euro, superando di oltre l’80% le previsioni di 

budget e confermando una significativa capacità di programmazione e gestione flessibile. 

L’indagine Almalaurea sui laureati 2024 restituisce un quadro complessivamente positivo: elevata 

partecipazione, soddisfazione superiore al 75% in tutti i Dipartimenti, servizi bibliotecari di eccellenza e un 

rapporto con il corpo docente ampiamente apprezzato (oltre l’80% di giudizi positivi). 

Criticità 

Permangono tuttavia alcune criticità strutturali che richiedono interventi prioritari. La carenza di personale 

tecnico-amministrativo, segnalata da numerose strutture, limita la gestione di progetti complessi, la 

partecipazione a bandi competitivi e le attività di rendicontazione. Il progressivo calo registrato nell’ultimo 

decennio rischia di compromettere la funzionalità del sistema amministrativo e contabile. 

Sul piano regolamentare, l’assenza di un regolamento di Ateneo sulla premialità dell’eccellenza — 

nonostante la presenza di una proposta dal luglio 2023 — ostacola l’attivazione di meccanismi incentivanti 

essenziali. Persistono, inoltre, disomogeneità tra Dipartimenti nella definizione dei criteri di distribuzione 
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interna delle risorse, mentre la Terza Missione risulta ancora marginale nei sistemi di valutazione e 

progressione di carriera. 

Le infrastrutture informatiche mostrano criticità diffuse: solo due Dipartimenti raggiungono livelli accettabili, 

mentre in altri appena l’8% degli studenti ritiene adeguate le postazioni. Anche le dotazioni didattiche 

risultano carenti in alcuni contesti, con il 30% degli studenti che le valuta insufficienti. 

Le attività di internazionalizzazione richiedono un deciso potenziamento, soprattutto per quanto riguarda 

l’accessibilità delle informazioni destinate a studenti stranieri. Il tasso di re-iscrizione dei laureati evidenzia 

margini di miglioramento, con oltre un terzo dei laureati che cambierebbe sede universitaria in alcuni 

Dipartimenti. 

Per i dottorati di ricerca, il tasso di risposta all’indagine risulta inferiore alla media nazionale, indicando una 

limitata sensibilizzazione alla cultura della valutazione. Particolarmente critico è il dato sulla propensione alla 

re-iscrizione: solo il 36,1% dei dottori ripeterebbe l’esperienza nello stesso corso e Ateneo, segnalando basse 

prospettive di carriera percepite. 

Considerazioni finali 
Il quadro complessivo che emerge è positivo, seppur caratterizzato da disomogeneità tra le strutture 

dell’Ateneo. Il sistema risulta sostanzialmente efficace, con margini di miglioramento in ambito operativo e 

organizzativo, ma supportato da una governance di qualità e da una cultura della valutazione ormai 

consolidata. 

La principale sfida consiste nel trasformare le oscillazioni positive in trend strutturali e nel ridurre le 

differenze qualitative tra i Dipartimenti.  

 Il Nucleo raccomanda di analizzare e valutare le raccomandazioni ed i suggerimenti riportati nelle sezioni 

precedenti, ambito per ambito, e di adottare gli opportuni provvedimenti, dandone adeguato riscontro al 

Nucleo di Valutazione. Quali azioni trasversali ed utili ad affrontare le criticità evidenziate, si ritiene 

necessario procedere quanto prima all’approvazione del regolamento sulla premialità dell’eccellenza, 

completare il piano di modernizzazione delle infrastrutture informatiche e didattiche, potenziare il supporto 

amministrativo specializzato, ampliare la cultura della qualità anche attraverso un maggiore coinvolgimento 

dei dottorandi nei processi di AQ e, infine, sviluppare percorsi di crescita professionale, utilizzando i corsi di 

eccellenza come benchmark per l’intero Ateneo. 

 

 

Allegati 

Elenco allegati 

 

SEZIONE: 1. VALUTAZIONE DEL SISTEMA DI QUALITA' 

1. Sistema di AQ a livello di ateneo 

Allegato 1.1 - Scheda Indicatori Anvur di Ateneo 

Allegato 1.2 - Analisi docenti e carico didattico 
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2. Sistema di AQ a livello dei CdS 

Allegato 2.1 – Analisi indicatori ANVUR per cds 

Allegato 2.2 – Analisi indicatori ANVUR a livello di Ateneo 

Allegato 2.3 - Indicatori Corsi di Dottorato 

 

3. Sistema di AQ per la Ricerca e la terza missione 

Allegato 3.1 - Relazione Ricerca 

Allegato 3.2 - Relazione Terza missione 

 

4. Strutturazione delle audizioni 

Allegato 4.1 - Valutazione (o verifica) periodica dei CdS/Dottorati/Dipartimenti 


